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I GESSI DEL GABINETTO ARCHEOLOGICO. 





Nel lasciare la ~cuola per g li studi prediletti, mentre rni 
aug uro di _ rivedere, e spesso, i nostri a\l ievi1 or nel lapidario capi­
toli no or nel museo d' antichi tà , ove da poco fu i chiamato qua le 
conservatore, vogl io dar loro in mano, come ricordo 1 questo 
fascico letto, che li possa avviare allo stud io dei ·gessi esposti da 
q nest' anno nel nostro ginnasio 

Del gabinetto archeologico, del cui con-edo essi fan p;:,,,rte1 

ebbi a dire poche parole nell'annuario di ques to ginnasio pub ­
b licato alla fine del l'anno scolastico ( 900-( 90 I, trattando delle 
ant iche abitazioni e dei lavori mu '. iebri. Da quel tempo il gabi • 
neNo; ùn po' per doni ge nerosi un po' per acquist i, s' è arricchito 
parecchio superando il bel numero di duecento oggetti trà modelli, 
tavole, libri, e conta anche alcuni originali . 

Ed anche il votò allora espresso di veder sorgere un a col­
lezione di calchi . in gesso da esporre nel! ' atrio del nostro isti• 
t uto -- collezione, di cu i nonchè il ginnasio, la città sente il 
bisogno - anche qnel v.o to potè aver compimento mercè l' en­
tusiastic0 appoggio del nostro direttore e la liberalità del comune: 
per intanto si acqu istarono i gessi di a lcune sculture più fam ose 
e più acconce a\11 intelligenza degli scolari. 

La maschera del Giove di Otri coli e la testa della Giunone 
Barberini, essendo di proporzioni colòssali e non abbisognando 
di gran luce, si adattarono nel piano t erreno dell'atrio. Al primo 
pia no~ meglio illumi 11 ato, biancheggia la testa dell'Apollo del 
Belvedere e, come class'.co esempio del bassorilievo antico, il 
delizioso grup po di O rfeo , Euridice ed Hermes del la Villa Al­
bani; ancora si trova qlti esposto un modelletto del fregi o fidi aco 
del Partenone, acquistatn già alcuni anni addietro; e nel finestron e 
interno, tra i di1 e bracci della scalc1, si erge come in una nicchia, 
visibile già d'abbasso al primo entrare nel vestibolo. la maestosa 
fìgiira d' A 11gusto, detto di Prima porta, in abito d'imperatore 
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romano. Ii secondo piano, in piena luce, ~ riserva to a esposizioni 
periodiche di celebri pittu re in Uu o1h. .. ' foto tipi e, che per o ra si 
scelgono di vol ta in volta, per auto rt o per iscuole, per çpoche 
o p er soggetti , dalla bdlis3ima op é: ra d ì \V. B ode e F. Knapp 
c:-Meisterwerke der ì\ Ial erei>. 

Nella desc ri zione dei gessi iHi valgo d i alcun e opc:r 1:: che cito 

in tes ta ai si ngol i capitoli , richiamandomi in oltn.! µiù spesso a · 
quattro aurei libri p o p ol a ri, c-hè vorrei c o~ tant e m e nt<.:: nelle mani 

degli allievi e son o : 

Antonio Springer, manuale di st ori a dd\1 arte, 1 ° arte an tica, 
ri ved uta d a Adolfo Micha elis, l ' ediz.ìo11c italiana a cura di 

Corrado R icci ; Berg amo, istituto (J' ai ti g rar1 chc cd., 1 !)O--!; 

A . Furtwiingler und H . L . Urli chs , Dcnknùl er g ri echischer 
und r0mi5cher Sku\ pt ur ; I-Lind au sgabe. \\l onac o, f . Bruckmann1 

1904 ; 

H . L uckenbach, Kunst un d Geschi cht e ; ers ter Teil : Abbil· 
dungen zur alt.en Geschichte , 3" ediz.. , 100-1 , cd. R. Olde nbourg, 
Mon aco e Berlino; 

del medesimo, die A k ropol is vo11 A th en, Z" cùìz ., 100 5. 

Dd tre ultimi è gran peccato, che non ci s ia an cora una 
traduzione italiana. 

A ggiu ngo ;:in che la citazione dei "Hild er zur Mythol ogie und 
Gesch ichte d er Griech en und R Orn c r , c cl . d a F. I Ioppe, Vienna, 
1897 , che il nostro g abi netto possi ede e di cui s i fa largo uso 
nell' istruzione. 



Maschera del Giove d' Otricoli. 

[Hdbig, Fiih rer durch die Olfe!ltlichen Sam mlungeu klas~isch t" r Alterti.im er Ro ms 
II ed. 30 1. - Funwangler-Urlicbs Ornkm. p. 67 1 tav. 24. - Luckenbach , Ab­
bihlun gen z. ~lte n Ges chichte lìg, 43. - H oppe, Bilder zur l\Jythol, u, Gesch . Vl.] 

Q ues ta tes ta (antica è solo la parte an teriore, la maschera, 
con alcun e toppe recenti; tutto il resto è mo à erno), la quale 
evidentemente faceva pa rte d ' una statua colossale, fu t r Ovi:l ta 

all a fin e del seco lo X VIII a O tricoli, l'antica Ocriculnm, ci ttà 
dell' Umbria alla r iv a del T evere, ed ora è conservata nella 
Rotond a del Museo V at icano. 

La fronte alta e spaziosa, leggermente corrugatai l'osso 
franta \~ s.traordinariamente pronun ciato, g li occhi pro fon di :e- lo 
sguardo abbassato, la bocca lievemente dischiusa, la chioma 
leoni na, la barba rigogliosa, i forti contrasti di luce e d'ombra 
danno a questa testa un carattere imponente di somma sapienza, 
di poten te energia, di meditabonda serietà, di mistero impene• 
t rabil e, un _insieme di . mitezza e dì maestà. Ma quel solco sul 
fronte, a nzichè sp ianarsi, può farsi pro fondo , ma quell e pc,d erose 
sopraccig·lie, di cui ora nna sola è 1uarcuala, e quell e narici e 
quelle labbra posson o muoversi ali ' ira e tutta quella d ivina aureola 
dì capelli improvvisamente agi tarsi e far tre mare l'Olimpo. 

Pure questo tipo di Gjove si discosta non pocò dalla con­
cezione creata ·aa Fidia nella sua celebrè statua chryselephantin·a 
d1.Olimpia, sorella delt'Athena Parthenos, di cui avremo a discor­
rere più tardi a proposito del fre gio del Partenone. Aprite il 
libro del Luckenbach (Abbildungen z. alt. Gesch.) a pag 16, 
dove a fig. 39 troverete a sinistra raffigurata una moneta coniat a 
a Elide circa il li secolo d. C., la quale riproduce la testa · del 
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Giove fidiaco, venerato nello splendido tempio d'Olimpio: 1) in 
questa scultura della n,igliore arte attica tutto è pacatezza e 
serenità: profìlo puro dalla linea tranquilla, cctpig·liatura e lJnrba 

schiettamente prolisse. Tutt'altro il Gio\'e d' Otricoli, eh' è opera 
d'epoca posteriore e, perchè pur fçdelc alle buone tradizioni, 
di scuola attica. 

Testa della statua della Giunone Barberini. 

[Helbig, Fiihrer 11 ed. 30S. - Furtwlingler-Urlichs, p. 19, lnv, 7. 

Luckenback , Abb, tìg. 34.] 

La statua colos-.ale. rappezz;1ta e lucicb.ta in ep6ca moderna, 
di cui noi abbiamo in gesso soltanto la testa, fu trovata a Roma 
sul Viminale, in uno scavo praticclto dal Cctrdina\e Francesco 
Barberini, e si trova esposta, come il Giove d'Otricoli, nella Ro­
tonda del Vaticano. La testa, di cui solo il naso è moderno, è insieme 
colla parte ignuda del petto ricavata da 1111 blocco separato. 

Per la concezione artistica del tipo e per l'epoca, in cui fu 
eseguita, si può dire degna compagna e sorella del ·Giove d' Otricoli: 
per questo e per le sue propon:ioni sta Dene nel posto ove 
l' abbiam messa 

La testa, a differenza delle Here pill antiche, rigidamente 
ieratiche, è sensibilmente chinata sul davanti, quasi per abbassare 
1' occhio buono e l'orecchio propi7-io ai mortali oranti. 

Tra i capelli, discriminati e di dietro raccolti in un panno­
lino, porta un diadema, una i:;:e9iYri, che nell'originale doveva 
essere di bronzo, come appare da un'altra copia in marmo, del 
museo di Kopenhagen, la quale n'è priva. 

Testa della statua dell'Apollo del Belvedere. 

[Helbig Fiihrer II ecl. 164. - Furtwangler-Urlichs, p. 69 . 1ìg. 10 e tnv. 25, 
Springer-Ricci fìg. 447. - Luckenbach Ahli. fig. 138. - Hoppe XIX.] 

La celebre statua rivide la luce a Porto d'Anzio
1 

o a Grotta­
ferrata; in una tenuta del Cardinale Giuliano della R.overe, poi 
papa· Giulio Il; ora si ammira al Vaticano, nel Cortile del 

1
) Vedi il tempio <l'Olimpia nel Mnnnale d'arte dello Springer-Ricci n fìg 

212, le monete eliche in parola a fìg. 387. Per Olimpia, il lernpio di Zeus e lo 

r)'c,:Ì,fJ.C< fidiaco· vedi l'lnche Luckenlnch Ahli. p. 10-13 e 16. 
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Belvedere, ml Gabinetto, detto da essa, dell'Apolline. La mano 
destra è male completata, cosl anche le dita della sinistra. 

· li movimento energico della · t esta, le sopracciglie a lq uanto 
contratte, la bocca aperta e le na rici frementi palesa no un misto 
di sdegno e di superbo disprezzo; ma la fronte è olimpicamente 
serena. 

Contro che nume o che mortale è ad irat o il di o cin zio ? Si 
·credette un tempo eh' egli agita.sse nella sinistra l' egida per 
fugare i Celti invasori di Dellì; se nonchè la statuetta dello Stro­
g anoff, cui s' era ispirata qt1esta ingegnosa interpretazione, si 
palesò poi spuria. 

Ora pare na turale che nella sinistra impugnasse r arco e 
fors e" anche un a saetta; ·nella destra gli si mettono ramoscelli di 
a lloro redimiti di lan·ee ben de. Certo è rappresentato A pollo 
artiere: su lle spalle gli pende la fa re tra A pollo, ve nd icatore del 
suo sacerdote Ch ryses, fulm ina l'esercito degli A chei ne! primo 
dell'Ilia de i ven dica tore della sua madre L aton a: stermin a colla 
sorella A rtemide i rnìserì Niobid i nelle Metamorfosi d 'Ovidio, 
L 'Apoll o del Belvedere può essere l'u no, p uò essere l'altro, ma 
p uò essere anche semplicemente l'Apollo saettatore, come l'. altro 
Apollo del Vaticano, quello che vedete daccanto a fi g. 141 del 
Luckenbach, è l' Ap ollo citaredo. 

L 'accon ciat ura det ermina l' ep oca di q uesta creazione a rti­
stica : quel nodo di capelli _ sopra la fronte, che vale ad al1.are la 
figura

1 
è x,n' in ve nzi on e dei tempi dop o Alessand1'0 il Grande; e 

1' espression e ridondante dell ' affotto bene vi si accorda. 
L'ope ra non è origin ale, ma una buona copia dell' epoca 

imperiale :_ un' altra cop ia è la famosa testa in marmo del museo 
di Basilea, pure scoperta a Roma. 

Bassorilievo di Hermes, Eurydice ed Orfeo. 

[Helbig, Fi.ihr er 833. •- Furtw:iogler-Urlic hs, png. 37, !av. 12. - - Springer-Ricci, 
403. - Luckenbach, Abb. fig. 145. - H oppe, IV.] 

Vi è nota la pietosa storia del misero Orfeo, clre _due volte 
perdette la sua dil etta. comragna; la conosce.te dalla lettura di 
O vidio e di Virgilio . Orfeo, , divino · c:rntore di Tracia, amava 
tenera,ne nte la sua Enrydice. Ma un aspide un giorno la . morse 
in Lin calcag no, menlre coglieva fiori ill un -bel prato.... e la 
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misera si morì nel fior e! dèg lì anni e d e lla bellezza. O rf'c:o non 

potendo rassegnarsi a questa pe rdi ta, scc.'c nel reg no dell ' Invi­
sibile e colla magia dc: i suo ni s~ppe inte n~r ire l'i nesorabile Per­

sefone cantandole dell'am ore che; ì'av t'.'a vinta i)er Pluto ne. 11 poeta 

avrebb e potuto ricondurre alla luct cklh vita il suo tesoro, se 
prima di v;i rcare la soglia ddl '~~\verno non si fo sse voltato in­
d iet ro. Era una prova, ed Orfeo, \·into dal desiderio e dubit:1ndo 
del miracolo, non la sostt1111e: Eurydice gli viene rito lta per 

sempre. 
Il nostro meraviglioso ba ssoril k: ,· o cld'. a pili pura arte atlicn , 

che sente ii sonio divino d i l' idia , ci pre.s~nta il momento stra­

ziante1 in cui i due amantì si ri \·edo ni), s i ca rev.a no , si parla no 
e vengono sepa rat i da Hermes ?:Jz~:-:::i,::: ;. Un a t timo di fe lici t :l ! 

Quel che precede e che segue s ' in clov i11;1 . Amnli ra te l'arm onia 

perfetta delle linee . Orfeo si china vcr.,o Furyclice, dim entico 

di tutto j le prende la ma no , eh' es:--a gli posa dolct: me nte sulla 

spalla , quasi pe r tene rlo a sè; e a 11ch · essa si ch ina verso Orko; 

ma già r a ltra mano di le i è in p ote re d i II ermes, ch e ri tto della 

person a e colla tes ta rig ida sul coll o, p u1 · gll arcl ando pie tos amente 

i due sfor t unati fel ici , tr ae a sè la pn ... da cli 1-Iarlc.c;, impugna11d0 

la verga, il segno del suo po te re divi no
1 

inco ntesta b ìle. S en ti te 

l'onda melod ica neg!i atteggiamenti dei to rsi, del le tes te , delle 

estremità di q uelle fi gure, ne! pan11eggi<1mento di qudle vest i? 

E come è mitigato \'affetto! con che soavit tt e gentil ezza 

dì movim enti è espres!.o l' im menso dolo re , l'imm ensa fel ic itfa ! 
Orfeo è in ves te succi nta, colla cla m ide fe rmata su l p e tto j 

p orta in t esta il berretto t racio, ai pi ed i a lti stivali traci a ri m ­

boccature; 1) dalla sin is tra gli pende l' indivisi b ile lira. Eury dice 

veste •rn chitone a ri svolto, ba il ca po velato. 1 I ermes è in veste 

corta, con una clami de a ffi bbiata su lla ,c;palla destn:1; sulla cervice 

gli ricade il petaso; teneva in mano il 'l:r,p'JzsJ.c-•1, eh ' e ra fatto di 
bronzo, o forse anche la se mplice verg hctta dc! con d uttore di 0 111brc. 

Comp letati sono i piedi <l'Orfeo, il piè des tro cl' Eurydice, 

mezzo avambraccio e il polp accio <l cst r0 cli II errncs. 

La scultura, in marmo pentelico, e ra ce r to ravv ivata dal colo re . 

Non è un lavoro o rig ina_le , vi sono a lc un i d ife tti ·: il po i• 
paccio sinis tro di Hermes è mal UisegnatoJ il p o ll ice destro d i 

1) Erodoto Vll 75: 0p-/iw.~ ai È"A~ p.€ '/ t·(lut "/.€'f'"-Ì,{pt &.i-,w'lteY.É.IX-:; lzo·rt::i; 

È~"7p-ztd~vt?. 7.e:p1 èè t-:..ÌJ.; 7.a'7-ç 't'E "/.'7-Ì ·d:; 1.•rl,11:zç r.iòl),,;x ve~pW·,. 
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E urydice t roppo breve-. S'avvi cina ph'.1 ali' originale l'altra copia 
de l museo d i Napoli , d i forme p ili sev ere. 1) Il nost ro bassorilievo è 
a R o rna, nella villa A lban i. 

L' o i-i g inale e ra cert o un d on o votivo, fo rse d i tÙl chorego 
o di un poeta in memoria del premio ripo rtato con una t ra gedia 
rel a tiva a i mito d ' O rfeo. Ma non è escluso che un Romano 
adoperasse i! motivo pe r un monumento sepolcrale: chè amavano 
i Romani ornare le lo ro tom~e, e specialmente i sarcofaghi, di 
scene mito logiche . 

Statua d'Augusto di Primaporta. 

[Wahher Amelung1 rl ie S]rn lptn ~en cl es Vati cnnischen Muse um s, Berlin, G eorg 

Reimer, 1903; voi. I, p. 19 .~egg,. 111.,•. li, 14 - Furlwii ngler-Url ichs, p:ig. 173 , 
.ta1> , 54. - Springer-Ricci rìg , 609 . - L uckenbach Abbil tlung,m fì g. 212 e 2r3, 

Ho ppe 1 I.J 

fi.ng nsto è rappresentato in abi to d'impe ratore, vestito di 

t unica, corazza e pa ludamento, ::i rn.1ato di lanci~ , nell'atto di 
ten ere un'allocuzione ai suoi soldati. Accanto il ceppo posto 
d ietro alla sua ga mba dest ra g uì1. za u n de lfino cavalcato da un 
Amorino. Questo pa rtico lare (del resto t ra tta to a lq uanto snper• 
ficial mente dall ' artista), il q uale s'approp ria alle statue di Afro. 
dite l!) e qui all ude evid t:: ntemen te ali' orig ine della ge11s Iulfo da 
Venere, come del pa ri . la nudità dei piedi, dà alla fi g ura un ca· 
rattere eroico. Tale dobbiam o irn ngi nare l'effi gie d'At1g·usto , cui 
da noi fu dedica to un tempio a Pola insieme alla dea R om a, 
p ur ess a guerriera. 

Q uesta mirabil e statua, di un bel marmo gia llognolo: era 
tulta dipinta a vari colori, di cui _si conservano non poche e non 
oscure t racce nell' o rig·i na le ; di più il nudo è legge rmente levi~ 
g ato, il resto è lasciato ruvidetto. La conservaz.ione si può dire 
per fe tta : pochissime le ro tture e minimi i completa rnenti; solo 
lo scettro è tutto moderno. 

Accostiamoci per studiare i pa rti colari ! 

1) A fìg, 403 nell o Sp ringer-Ricci, come pure :1. tav. 12 ,lei F urtwiingler• 
Urlichs, è np punto ripro dotto P esem p!nrc cl i Napoli. 

?) 1>. e. neli:l celebre Venere An ,,dyomene, detta d ei Ì\[ ed ìci, n!!!ln Gallert:l 

degli Vftìzi n 1"ire11:i:~. 
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La lt'sta è fatta d' un pezzo sta Lc:llo e: po i adattata nd 
to rso, cosa com unissima nella ~ta tu ;\ ria ant iLa e che parti cola r­

mente nel\ ' epoca ddr irnpero rese faci le b sost ituzio ne di alt re 
teste1 q uando la me mo ria d ' 1111 irnperat ,1 rc ,·e niva da l se na to 

esecrata e allora tutti i suoi atti u fhcia li ve 11 iv;rno ca s~ a t i e le sue 

statue publiche abbattute. Un esèn1pi o cbs~ ico di t a le sost it11zit1ne 
l'abbiamo nella statua aqui!eiese, col tor '.- o di Ca li go la e la testa 
di Claudio. 

:,.Jel\a parte posteriore la nostra statua è appena sbozzata. 

il che dimostra che già da bel principio Lra posta i11 tina 11i cchì,1
1 

L'imperatore veste la tunica, i cui o rli si vedono :-;puntare 
alle braccia e alle gambe. Sopra la tunica porta un;"\ gil1bbr1 dì 

cuoio ti11iente «Ile braccia e al bt1-;so \-cntre in n11a se rie di s t r iscie 

orlate e fran giate. Sopra 1a g iubba una co ra z%a, da figu ra rsi 

metallica , s ' adatta alle forme del co rpo: vi so n seg nati i capezzoli 
e l' ombelico. È allacciata sulle spal le co n ù ue fc rmagl io ni e ai 
fia nchi con un cordom\ d i cui si scorg ono i capp i sotto lt: ascell e. 
Un ampio manto, il pa ludamentoJ è b nt ta to sulla vita, i le mbi 

dd q uale rnccolti elegantemente sull'avamb raccio s inist ro rica­

dono in ricc he pieghe colle cocche provvi:-.te dei soli ti pesetti 
di piombo. 

Oltremodo interessante è la decorazio ne in bassorilievo della 
corazza, che vogl iamo descrivere minutam ente 1) Su i fìbbioni 
delle spalle, oltre una rosetta e un anello. è scolpita una sfinge 
con un a zampa levata, la quale come altr e simili r affigurazioni 

su armature può aver il solito significato apotropaico, mrl q ui 
speci almen te potrtbbe forse anche ricord are il sigi llo personale 
d'Au gusto po rta nte appunto 1' emblema della snn ge. ' ) In meizo 
al petto un barba ro capelluto e barbuto, vesti to di sca rpe, brache, 
corto chitone e .faretra, impug na d rizzandovi lo sguardo un ' in­
segna milita re ro mana, ornata di tre dischi o fale re su l fu sto e 
sormontata da un' aqu ila coli' ali spiegate A lui di contro Marte. 
con elmo rotondo d i forma attica, da cui sca p pa una ciocca di 

capelli Slllla tempia1 alti stiva li, che lasc iano ig nude le di ta del 
piede, tunica, gi ubba di cuoio a strisde, corau.a co n spalline, 
cingolo e spada, sulla cui elsa il dio posa la s inist ra, e paluda­

mento fermato sulla spalla; ai suoi piedi un cane, animale, come 

1
) R afng'u rata separatamente i11 Fnrtwangler-Urlicl1 ~, pn g. 1 'j6, fìg. 37 e in 

Luckenhach Abb. fig. 213. 

') Narra Svetonio nell a sua biografia d 'Aug n~to, 50: i11 dip/1.111111/ibm /i/,d/is• 
que d epislo!is s,g,wnrliJ initio Sp!ti11ge usus t'S/, 
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il lupo, sacro a Marte. R a ppresentazion e simbolica d ella resti­
tuzione, avvenuta nel 20 a. Cr., dell e insegne conquistate dai 
Parti alle legion i di Crasso nella battaglia d i Ca rre, l'anno 53 
a. Cr. Il barba ro, che abbassa l'insegna, è rap presentante dei 
Partii mentre Ma rte, nel cui tempio quelle p reziose insegne si 
conservaron o, 1) rappresenta il p opolo romano. Restituzione ce ~ 
lebrata da i poeti di qu el tempo come un g lorioso successo della 
politica a ug us tea. 2) 

A sinis t ra di que sto gru ppo centra le un a figura seduta in 
atto di so mmesso dolore, co ll a faccia nella mano sinistra: vest e 
Scarpe con correggioli , brache, chitone ma nicato, corto, fran giato, 
s tret to alla cintura , e un mantello pure 3: frangi e1 assi curato sulla 
spalla i port a lunghi ca p elli r ac:colti in un ciuffo, colla destra 
proteSa tiene abbassata una spada, la cu l impugnatura ornata 
t e.rmi,1a in una tes ta d ' ucce llo, con fo dero e balteo. 

A questa c~rrisponde dall'altra banda una figura in simile 
atteggiamento , con scarpe, brnche, veste a maniche, mantello 
affibbfoto sulla spalla, con una tenia nelle chiome spioventi in 
lun ghe ciocche; tiene nella manca un corto fodero d i spada, 
vuoto, nella d ri tta una t romba a testa di dràgo colle fauci aperte ; 
ai su oi piedi un cin ghi ale 1 evidentemente il ci mie ro d i un ' insegna 
guerresca. 

Tutt'e due sono perso ni fic azioni d i nazioni barbare, e · pre~ 
cisamente la fi gura di destra è la Gallia, quella di sinistra co l 
gladius hispaniensis è l' Hispania; ambedue in atto d i so ttomissione 
fan no consegna delF anni1 d i cui si sono spogliate. Consta infatti, 
che nel 21 a .. C . fur ono definit ìvamente soggioga ti i Celtibe'ri da 
Agri ppa, e gli Aquita ni , l'ultimo popolo di Gallia che si solle­
vasse co ntro il dominio romano1 furono domati intorno il 27 a. C. 

1) Vedi Jn ri cos lni z.ione del tem pio di Mars Ultor nel Forum Augusti .i n. 
Luckenbach Ab b . fìg. 160. 

,) Canta. Ov idio nei Fnsti (V 580 segg.}: Gen te fu , fo rte delle sue lande, 
dei suoi cavalli, delle sue saette, inaccessibil e per i fiumi che tutta la serravano= le 
aveva nggiunto baldanza la Inr.nte di Crasso, allora che perì l' esercito1 le iusegne 
e il duce insieme. L e insegue rom:i.ne1 l 'ouor di guerra , tene va il Parlo; della 
ròman a aqu\la _era signifero il nemico Quel!' onta ancora noa si sarebbe l:i.vata, 
se per le fo;t i armi di Cesare l'ausonia potenu non fosse protd ta. Egli levò 
l'antico marchio e il lungo disonore. _Ri videro le insegne ricuperate i nostri. Or 
che ti giovò, o Parto , il l\lO hmci nr saette dietro le terga, che ti giovò l' aver 

folmin ei can ili ? Tu ripo rti le 11q11ile nostre e protendi auche gli a:·chi tuoi de­
bellati! Più uott hai ili mano il segno della vergogna nostra, 
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da ~I. Vakrio :\Iess,dla. Reduc~ .\ug-ns lt) n,·l t~l dal l' O ccidc11te, 
eh' egl i a,Te,·a pacato col da rt: as~ttt,...' :dL1 Sp:1.g·na è ali:! G,dlia , 
a festeggia re': questo avven imen tl) !Ù ,ko2 r1..' Lt ta d::11 sc::nato \' .. Ira 

Pc;.C'ls: ded icata e C\)ll!- rtcra ta l' :i. 11 110 '\ 7) co me un ckcc1111io prima 
era sta to eret to l'alt a re della !.' ,, /,,J al ritorno rl' .-\11 g· n.s t1) 

dall'O riente. 
A questa a poteosi ddk gc>ta d i Ccs;i r(: , per k q ua li fu 

;1ssicurata la pace dèl m onl~O: Js. :.--i~t o 1H) k duç divinit i1 sorelle, 
predilette del principè: a :-inistn .·\pol lo in gToppa d' un g rifone, 
con lunga veste e mantd lo: imbr:ìcci;1 !:, cd rn e L'.O ll ' altra mani) 
si tiè n fe rmo all ' al a d el in 0:,, trn a dc:-tra Dia na cw,dca su di 

un cervo, con p epl o e far etra e un a ~T,rn lia cl:o \a i11 ma no1 te · 
11 endos i avvin ta al collo dt::ìl . :ì nirnak :-nv s~cro . Apol lo è p :1tro110 

dei Gi ulii e a lui l' imp~ ratore d ,)po k ,·it to ri ~ cl" A zi o edificò il 

sontu oso tempio sul Palatino. "Ne l ,·,1nl! •' 11 ,;ucodarr- d. Ora'l. io un 

coro di ragazzi e ragaz;:e alternano in vocazioni alle d ue divi ni tà 

g emell e durante i ludi .,,uwlare.~ . che si cekb rc1.ro110 nel 17 a C, 

Di sopra il ci elo e d l sotto la t t: rra r acchiudono il gr,1 n 
qu adro SitTibolico. In a1to fra le nubi (',1d 11s, il elio barbato, 
che perso nifica il caelum, clistènde il suo mantello a vol ta; sollo 
a lui il d io Sole in cor.ch io a due m u te, ti ra ti) da una focosa 
quadriglia di cavalli: il d io è serrato nel lungo ch ito ne a lla foggia 

degli a urig hi greci, 2) colla cla mide svolanante intorno a l '.a ta g lia, 
e governa colla sinistra le briglie, colla cl c,;t ra lev ata rnen a un 
colpo di frusta_ Dall'al t ra p;lrte si lihr,1 s ull ' ali una fan ciu ll a , 

che con una man o sostiene il peplo, col\ ' a ltra sta versando cl;t 
una brocca - la dea della rugia<lc1. ma tt11 tin;i, "Ep-;·ri, piu ttosto 
che la raffigu ra zione d ella nube rna tt11tina j po rta nel l'aria l'Au rora, 

dal mantello a vela, che con una mano ti ene la fi;1cco la, coli' a lt ra 
s'appoggia aìl' a la di R ugiada. 

Di sotto è adagi,,t;i la de;i della terni, che alza lievemente 
il volto alla luce de l ci elo, i capelli in g hir l:i. nd ;i ti di spiche, reg ­
gendo la cornucopia 

I 
diet ro ];1 sua g;llnh,1 dest ra par cli s co r gere 

il t imone dell'aratro o nn ramo, d avanti a i suo i p ied i una 
fa lce o un timpano 1 s opra fa capoli11r, nna t t·s l a di pap,wero: 
davant i a le i sono accosciat i a terra dne bambinelli ignud i, co i 
b raccini levati . Questa fi g ura de lla terra an:d c hè 'J 'ellns s i po trebbe 

1
) Vedi le figure a pag. 74 e 75 (lel Lnck enl,rich Al,h, 

2
) Ved i l'auriga in bro n~,o, scavato nel 1896 a Delf1 (Springer•Ricci fi g, 360, 

Luckenbac11 Abb. fig. 45) . 
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forse p iù specificamente interpre tare per la personinca7.ione del• 
l' Orbis R omanus coi due gemelli Ro molo e R emo. 

R esta ancora a descrivere un trofeo raffig urato sopra il 
fianco dest ro dietro la corazza : un tronco d' albero con suvvi 
un elmo ~·otondo, munito di botto ne sul vertice, colle pa ragote 
pendenti ; di sotto una corazza, e fissa ta in senso diagon ale un a 
tromba da lla testa di drago; pit1 sotto ancora due schiniere_ Al 
di sopra si crede di vedere un a grand ' ala, d'una Vittori a invi­
sibile o da comp letare colla fant as ia. 

Questa eh' è la più bella s ta tua d ' Aug usto, fu eseguita 
prÒbabil mente intorno l'anno 13 a. C. Tornò alla luce nel 1863 
a Primaporta, a no rd di Roma, sulla via Flaminia, tra le rovin e 
della vill a di L iv ia A ug usla ' (f(l galtiuas, . S i conserva nel museo 
Vaticano, in un a nicchia dell a gran sala marmorea, detta il 
Braccio nuovo 

Modellino del fregio del Partenone. 

[Friederichs-Wolters Baust~iue der Ge-schichte der griechische11 uud ri5 mischen 
l'lastik. - O. Jahn - A. Michaelis arx AthenarunJ a Pa11sania descripta e A. 

Michaelis tabn lae a.rcem Athenarnm illustrantcs. - Idem der Parthenon ) 

Ricordate ? Nel su premo peric'o lo Ettore, per consiglio di­
E leno, · lasciato il campo di bat taglia, corre in ci ttà, vola alla 
casa paterna, ove incontrata la veneran da madre le dice : ' tu a l 
santuario d' Athena da tr ice di prede ten va coi profum i. rac• 
colte le dame; e il peplo che pili vago e più amp io t' abbi 
nella casa e- più caro a te stes:;a; quel lo poni sulle g inocchia 
d' A ten a ch io mata, e fall e il voto di sacrificare dodici giovenche, 
nel suo sautuario, d ' un anno t utte e non messe a lavoro, se essa 
abbia a impietosirsi dell a città e delle donne e degl' infanti 
fig liuoli dei T roiani. . , 1) Ed Hekabe colla processione del le 
da me si reca al santuario d 'Athena €v 1i6),ei «-~n 2) e la sacerdo~ 
t essa The;:,, no ne apre loro le imposte colla su a chi ave, e mentre 
quelle leva no implorando le 1;nani ad A thena1 preso il peplo lo 
depone sulle ginocchia e intona la preghiera alla diva protet­
trice della città. 

1 ) Iliade VI 269 segg. 

2
) l!, VI 297, cf, v_. 88. 
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Oui orm ai 11 offata dd pep\0 (; si mbo lica, se la tka, come 
pare, ; ra ffigurata sedè:nk in tr~rno e i l 111 ;rn to k vienè deposto 
sulle g inocchia. Ma dappri11cip:o l' id L>lo fo \\ Il ~6.l'J;'J in pied i1 un 
tronco o un ' asse di legno rozzamenk scolpi ta, che si doveva 
ves tirè rl!al mente. S i sa ddl' anlich issima effigie di :.\ O-,.,,i A:>),tdi;, 

dea patron~1 ct· A lene, cavata da un t ronco c..f o livo, la quale si 
venerava nelF ala o rien tak 1..kil' E rdlèo : era vesti ta d'un peplo 
tessuto e ricamato <la fanciulle a tt iche 1,1 Og ni quatt r ' a nni un 

nuovo manto si lavorava e si portava in sole nn e prncc":ssione 

sull'Acropoli, il dì natalizio Jella d ea, a ll a fine del mese attico 
d i lug liagos to, detto b.:rr::J.~.x•.{0'1, nclk gnrndi fe:-te Panatenee. 2) 

L a re lig iosa usanza continuò in og ni te 1u po, ,rnche q uando il 

divino Fidia creò la gra nde statua cliryselep h anti11a , tf avor io il nudo, 
d'o ro l~ vesti e l'a rmi, e il nuovo tempio per icleo ddla Vergine, 
il Partenon e, sorse pe r opera de\l'archite l to lkti11os nd-138 a. Cr. e fu 
da l sommo scul tore e dal la sua scuola o rn ato d' un o st upendo fregio 
in r ilievo pia tto, che a mo' Ji lunga rascia i:'l toriata correva 
es teriormen te tutto in giro sopra l'archi t ra ve d1:::i due pronai" e 
lnn go tutto il mu ro dei due lat i lung hi ddl' edificio, sem pre entro 
la cinta del peristilio, a !P altezza dei t rig lifi estern i. :t) 

ln questo fregio, di cui noi possediamo un modello, era 
r appresentata, lll una serie dt lastre di marmo pen tc:l ico , a lte 
pocO più d' un rl1 etro, per la lung hezza di quasi 160 metri, la 
sacra processione, nella disposizi one ind icata graficame nte nella 
fi g . 56 dd ,l ibro sull'acropoli del Lucke11bac li e Abb. z, alt. 
Gesch. fig. 64. ') 

Sul lato occidentale del tempi o la gra nde cavalcata festiva 
~u \le mosse: il fiore della giove1Jtù a ten it:se, g li (1Cr.~Tç, o rgogliosi 

1) Di questo iclolo arcaico dà una buona iclea unn s lalu a arcn istic:i. ci el 
museo dì lhes<la, raffigurala cl a l Luckenhach

1 
Akrop1d i,;, n p,g. 30 fìg. 48, la 

q uale anzi p otrebbe essere nna vera rip rod uzione dc l1 1 J\O·r,•1ii 1toi,td; . 

2J Ph,t. Euthyphr. 6 B e ... 't?~ç 11,qr.ii.01,; ll«Ya(fljvzfotç b 1r1faì.~ç jJ.€0'1'~ 

tù>v t oicO-rw·1 1t-:t1.tì-.p,ftw·, ò.vdye;ut elç i-Ìj'I i1.p0'1t~),t·1. 
3/ Ved i lo spaccato ide:i le del Partenone {hegno.to d;, l prof. G. Nieinann 

per i Vorlege'oHi.1te r <l i Vit nna e ripetuto poi in t u11. i i m nnua li tl' arle, ctosl p. e. 

in quello dello Sl' ringe r-Ricci p~g. 95 fìg . 164 e da\ Luckenbach Ak1opolis a lig. 

54; cfr. anche Luckenliach Akrop. fig, (,4 e Abb. i. alte n Gcsch . fig . 59, 

4) Cfr. a nche per maggior intelligema la pL1nla de l l'artènone i11 Springer~ 

Ricci fig. 22 1, L uckenbach .Akrup. lì;;. 55 e .\ l)l; z. alt. Gt-st·h. lig. 58 1 come pure 

l' aogo lo norr.l (.lvei, t del fregio in Luckrnhac~ Akrop. f1g. 64 e Ahi.i. fig . 65. 
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dei loro ca valli, magnifico dono di Posidone all 'Attica , si_ appre­
stano a ll a pompe: chi indossa il mantello, chi s'allaccia i sandali, 
chi è affacendato into rno al suo cavallo ; !) altri so no già entrati 
in a rcione 2) e galoppano a raggiungere ia cavalcata, che sui 
lati lunghi del te mpio si fa sèmpre p iù viva e brillante. 8) 

Il resto della processione poi si svolge nel medesimo ordine 
sui lati lunghi nord e sud , dirigend osi di conserva verso il lato 

.orientale, ove s' incontrerebbero le due aie, se di qua e di là non 
fossero interrotte dal consesso degli dei. 

Riprendiamo dunque la descrizione dal lato orientale, eh' è 
suÙa facci ata principale del tempio. 4

) Nel cenfro scorgiamo un 
doppio grL1ppo, che rappresenta la consegna del" peplo nelle 
mani del sacerdote e delle sacre sedi e alla sacerdotessa. L' uno 
e l' altra

1 
dobbiamo imaginare, all' arrivo del corteo sull'Acropoli 

ricevono le sacre offerte : il sacerdote prende di mano a un ra­

gazzo ministrante il peplo della dea, la sacerdotessa prende in 
consegna i d ue sedili dalle due donzelle, che s'appressano por~ 
tandoli sull a testa. Su queste sedie pare ci fosse r uso di stend~re 
il peplo prima d ' indossarlo ali ' ido lo nell' E retteo; ma forse le 
sedie servivano per i sacerdoti, o _ fo rse anche il peplo non 
si usava più indossare ali' idolo,_ r:.1a· si d eponev a su d'un seggio. 
che s im bo leggiava l'antico idolo troneggiante, come l' ½.6'r) \lil iliaca, 

di cui vede mmo che ii peplo si stendeva sulle ginocchia. Ma 
allora perchè due sedie e non una? e perchè due )I.ÀtCJµol e non 

un 6p6vo, solo? 
D i q ua e di là di questa, che possiamo chiamare la scena 

finale dell a pompe, siedono gli dei, i~1Visibili ad occhio mort~le, 
s_iedo no spettatori della festa. A destra Athena pacifera, senza 
elmo e lorica; portava ben!-ìÌ una lancia in bronzo, cht: oggi non 
è con!:lervata. Ri volto ad Athena Efesto, il dio a lei strettamente 
congiunto nella leggenda locale d ell'Attica,') s' appoggia poco 
solennemente a un bastone nodoso, che t iene nel cavo della 

' ) Luckenba.ch Akrop. · fig. 6z; Springer-Ricci fig. 400 . 

i) Luckenb itch Akrop. fig. 62. 

8) Unn. parte della cavalcata del [regio settentrionale vedi in Furh't'iingler­

Urli chs, tnv . 14 in b usc, , 

') Lucke nbn.ch Akrop. fig. 66, Abb. fig. 6r; Springer•Ricci fig. 401. 

G) Platone, Kritias 109 C: Efestn ed Athena hnnno natura comune nati 

del medes imo padre, entrambi artefiç;, 
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·ascella. Seguono Posid11ne ed J-\p\il\o in c,111vn.-;azione, l'uno con 

nella destra un corto tridente, l'altro c,lll \Hl ranwscd\(1 d' al• 

loro; l'uno con una corona d'ed,;;•ra in 111ctal\n su\ capo, \' altro 

con una benda tra i capelli. Infine Artcn1ide o Peitho, la dea 

Per~uasione. 1a Snuda dei Roma11i, coi capt:lli avvolti i11 una 

cuffia, nella destra un !Ìore; 1) e Afrodite \CLH11pletata) che pusa 

la mano sulla spalla del suo figli11olo indicand()g·ll \" appressarsi 

del corteo. Ed Eros, assorto con giovanile curinsìt:l nello spet­

tacolo, mollemente s' a1lpe>ggia con u11 hr;;ccio sul ginocchin di 

Afrodite ·e coll'altra tiene levato un parasok:: trattn questo assai 

caratteristico per la natura sua e dc\Lt divina sua madre. 2) 

Dall' a1tra parte, procedendo da de:-tr;1 a sini.-;tril, il re: degli 

dei e degìi uomini è maestosarne11te assiso in ricco trono e Hera 

con ambe le mani spiega il velo che le ricopre il capo j accanto 

a lei, come un'ancella, una dolce figura di g·iovi1lcttc1, forse la sua 

figliuola Iris o forse :N:ike. Seguono Arcs colle mani bravamente 

Intrecciate sul ginocchio, Demetra chi11a e pensosa, Dioniso e 

Hennes appoggiati l'uno édl' altro. 

Ai dne lati del gruppo degli dei si corrispondono alcune 

figure di cittadini che si sorreggono sul lungo bastone e gu,:rdano 

chiacchierando l'arrivare: della proce.-;sìone, di cui gli llltin1i stra­

scichi--appaiono aìle due estremità del frtgio; donne e fanciulle 

s'avanzano recando gli arnesi per i sacrilìci, urcei, patere, in­

censieri. 
Cosi il movimento delle figure sul fregio occidentale appena 

si desta, !'iui lati lunghi sempre più si élCCentua, al momento di 

Svoltare verso il fregio orien! ale va gradatamente smorzandosi, 

e qùi alla meta, sulla facciata pri11cipale del tempio, dà ancora 

un guiziu e si muore risolvendosi nella serena calma clell· Olimpo. 

Ed ancor ·questo convien notare, che non è veramente rappre· 

sentata la processione 11ella sua unit~l, fritograficament e) ma ne sono 

svolti un .dopo I1 altro i vari momenti i preparativi, la partenzn, 

la sfilata, l'arrivo, la co11segna del peplo; solo gli dei sono 

fuori del temµo e dal!' alto dei loro seggi ;issistono a tutLe le 

vicende della solennità. Così epicame1ite narra e descrive ogni 

buon fregio greco, senza pur ripetere una sola figura. 

1
) Queste tre divinità sono anche raffignratc in F11rtwUngler-Urlichs, tav. 14, 

in alto·, , 

2
) Luckenbach Akrop. fìg. 63. Il parasole manca nel nc,stro modello e la 

figura rli Eros è m~le modellata 
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Mèdesimia moci con quei citt adini spettatori , raffi gurati nel 
fre gio ori ental e. Imag iniam o ora di salire, per meg lio domin are 
lo spettacolo, sulla torre sud-oves t del l' Acropoli e dì metterci 
- -- col permesso dell a gu ardia scitic8 dei t oxoti - dietro la 
stupenda baia usi rata marmorea, che cinge il grazioso tempietto 
di A thena N ike. 1) E g uardiamo Il peplo portato a braccia dal 
giovinetto ministro, seguil o dalle due fa nciulle recanti le sacre 
sedie\ è già arr ivato al son1mo dell 'A cropoli , dina nzi il tempio, e 
co nsegnato al sa cerdote . Hann o a nche varcato i P ropilei d i 
Mnèsikles le donzelle cogli a rredi sacri. O ra s'avanza F ecatom be: 
pecore e vacche vengo no spinte, vitt ime destinate a l gra nde 
sacrificio. V ien e po i uno stuolo dì giov ani, che portan o brocche 
ricolme di vino e pi att i pieni d i fo cacce sacri fic ali Ten gono loro 
dietro i musicanti, qu attro sonato ri d i cet ra e al t rettanti di flauti ; 
un co rteo di pedoni, preced uti da una schiera di an 1.ia ni co n 
rami d'ul ivo in mano, i thallophori; più in dietro la sfil ata dei 
cocchi guidati d él gli aurighi; fanno loro spalliera guerrieri in 
marcia. D a ulti mo s' ode lo scal pita re della cavalcata a l g aloppo 

Questo fregio è l' opera più origi nale che si abbia di Fidia : 
se anche l' esecuzione fu affida ta a mani d ive ... se, la compo~izione 
è tut ta sua . Certo, an che a cagione dell a cattiva luce, la co lorazi(i ne 
doveva sussidia re la pl asti ca. 

Dove sono an dati qu esti t eso ri d'arte della p iù bdla ep oca 
d'A tene ? La maggior p arte delle lastre istoria te furo no tolte al 
principio clel secolo XIX dall o Sco zzese Lord Elgin insieme 
colle figu re dei due fr,ontoni e dell_e metope del Partenone, insie me 
con una delle fa mos e canefore (cariati di) del l' Eretteo e coi fri;:gi 
del tempio d'A then a Nike, e portate a L ondra, ove rischi arano 
di puriss ima luce quelle nordich i;: nebbi e nel Museo Br itanni co ; 
alcune poche s i trovano in Atcne nel Museo dell' A cropoli , così 
quelle rappresentanti il co11sesso degli dei; µochissime a ncora al 
loro posto, verso l'a ngolo nord•ovest del Part enone; cd una, 
che giaceva di ment icata in un parco inglese, con una magnifica 
test a di ca vallo, riv ide nel 1902 la luce pe r mero caso ed ora 
fa p arte della colle zione T . D. llol lcrell ne ll a contea di Essex . '} 

1) Springer•Ricci fig. 21 6, L nck.enbach Akrop. fig. 19 e 20, Abb. fìg. 55 
e 561 Akrop. fìg. 22 ·25 e Abb . (ig 66, 67, 72 e 77, 

" ~J Vecli la fig \l ra pul>bl icntn da S. Reinm;h u, I suo Conrrit: r de l'n rt nntiqne 
11ella G,1z:e tt e <l es beanx ar:s d i q11l:!s t ' aullCl , 



Il nostro modelletto è a sei fascie, alte circa 5 ce nt , ll unque 

a un dipresso venti volte pili piccole del ver~}, d a g- ua nb rs i da 
destra a sìnistra : nel la pri ma è raflìg·urato il fregio occide nta\e

1 

nella seconda e terza il settentriona le, ndla q uarta l'or iental e, e 
nelle due ult ime il meridiona le 

Piero Sticotti. 

;~ .• I 



Il 'metodo intuitivo' neWinsegnamento 

dell'italiano e l' 'educazione artistica'. 



Gli zioch i · del quadro di E. Carpa nlii:r e: di quello di G. Geoffroy so 1to 

stati favoriti dallo spett. Stabil iment o t ipog r:ilico G. Caprill 1 con pe rmesso dello 

spett. Stabilimento S. D . Mod iano; quello dello •Speziale• C to lt o d a. Il Tnw11tq 

a Tn"este di _Giuseppe Caprin , con permesso dello Stahilim e11to G. Caprin; q11d lo 

dell'Orlando fun"oso di A. Bi:id..l in è fornito dalla "Pho1ographische U nion& di Monaco 

che ne concesse la stampa ; g li vltri sono eseguiti nello Slah il imc11 lo S. D. Modinno, 

Trieste. 



Due movimenti che in questj ultimi tempi si sono venuti 
particolarmente accentuando in tutto il campo dell'insegnamento 
sono quello che tende a promuovere il metodo intuitivo e quello 
che propugna l'educazione artistù:a. L'uno e l'altro ebbero anche 
recentemente pubbliche manifestazioni e proclamazioni, oltre che 
in . libri e periodici, in esposizioni e congressi. 

Chi abbia visto quale profusione di mezzi didattici intuitivi 
fosse raccolta nell'Esposizione che a tale scopo si fece a Vienna nel­
l'aprile del 1903 (il Catalogo registra oltre 3000 numeri), può 
dire quali progressi abbia fatto l'insegnamento intuitivo negli ul­
timi decenni; chi abbia seguito le varie relazioni, le proposte, 
le trattazioni e le discussioni dei vari Congrtssi per l'educazione 
artistica che si tennero a Dresda nel settembre 1901 (arti figu­
rative), a Weimar nell'ottobre del 1903 (per la lingua e la poesia), 
ad Amburgo nell'ottobre 1905 (musica e ginnastica) (si vedano le 
relazioni pubblicate in volume-*), può attestare con quanto amore 
e con qnanto ardore quegli insegnanti, quegli amici della scuola, 
quegli artisti reclamino una riforma nell'educazione artistica della 
gioventù. Anche il Congresso di professori delle scuole medie au­
striache tenutosi a Vienna questa primavera ha formulato dei 
voti in questo proposito. Per la scuola italiana l'agitazione 
s'è esplicata piuttosto nei periodici e fu diretta anzitutto all'in­
troduzione della Storia del!' arte nei Licei, che non è l' istessa 
cosa che l'educazione artistica caldeggiata dai riformatori te• 
deschi. 0

) 

*) Ne diedi relazione nella Rlissegna Sculas!ic(t dell':1prile 1904. 

'~*) Ùn, receflte questionario diramato dal Ministero della Puhblica Istruzione 

, i1.alia_no l!gli }!1seg11anti ~-d agli istituti scientifici formula delle domande analoghe 

agli argomenti che ci interessano. 
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,,Ogni inseg narnento può t:: deve valersi dei mezzi intuit ivi 

che st ieno a sua disposizione", dicono gli unì; .. og ni inseg na­
mento può e deve concorrere all ' educazione artistica dell a gio­
ventit", d icono gli a ltr i. E verarnen te ciò che entra per gli 
occhi g iunge pur prima e in modo più vivo alla mente; e ogni 
concorso dato all' arte non può che riuscire di profitto all' inse ­
gnamento stesso che lo dà : l' arte ring·iovanisce e vivifica chi le 
rend e omaggio. Codesti due indirizzi battono naturalmente cia­
scuno la sua strada, ma è chiaro che quando si t ratti d' una 
lingua e d1 una letteratura in molti punti s i t occhin o e spesso 
si fondano (ecco perchè si può parlare dell'uno e dell'a ltro co n­
ternporan e~mente); se, p. es, leggendo un canto della Commedia 
si p resen ti un'illustrazione del Bot ticelli, si sono seguiti non m eno i 
dettami de l metodo intuitivo che i desideri dell'educazione artistica . 

Io ho cercato sempre di rendere quanto più ùlluilà,10 il 

mio insegnamento e di concorrere, pro vir il i parte, a ll ' educa::ùme 
artistica, e ho visto che, g ià, la maggiore e la mig lior pa rte dei 
sussidi intuitivi per l'i nsegnamen to dell'italia no è for mata d a quei 
prodotti delle arti fig urative che per qua lche ragione s i sotto­
pongano alla contemplazione degli sco lari; ho visto, cioè, che 
l'intui zione, in questo campo, è specialmente intu izione d'opere d'arte. 

Nelle righe che seguono espo ngo appunto a lcune espe ­
rienze e alcune idee che son venuto raccogliendo in questo 
proposito. 

* * * 

I mezzi int uitivi che si posso no adop erare ne ll a le ltura dei 
vari bran i del libro di testo del Ginnasio infe ri ore si riducono 
per la maggior parte a disegni che s i t raccino o si facciano 
tracciare alla tabell a, e a tavole e quadri illus tra ti V" i, des tinat i 
espressamen te a li' italiano o presi a presti to d cii gabinetti di storja 
naturale o di stori a e geog rafia, a seconda dei cas i. 

I brani di lettura delie prime classi sono di pre ferenza 
insegnativi e l'i ntento dei disegni e delle tabe ll e in que~ti 
casi è anzitutto dichiarativo; pure l' arte non è tanto lon taµa 
quanto si potrebbe credere ; se chi disegna è uno scolaro d' in~ 
gegno saprà cogliere anche in un utensil e da cucina le • li11ee 
eterne' e segnarle dinanzi agli occhi dei co mpagni; la suppellet­
tile scolastica d'oggi, poi, ha tutta per lo meno il rispetto del-
1' estetica: le tabelle anti-artistiche sono già da g ran tempo 
bandite dalla scuola, 
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Più che la lettura, però, può contribuire ali' educazione 
artistica, nel g innasio inferiore, la elaborazione di componimenti 
che abbiano per soggttto la .descdzione di un quadro o di una 
scul tura. Gli ~serci'zi uelf osservazùme _di opere d'arte sono certo 
µno dei modi migliori per 'i nsegnar a _ vedere' e per ed uca re il 
gusto. V (";ramente benemerito in questo campo è il prof. Alfredo 
Lichtwark che colla parola ha raccomandato tali esercizi. e colla 
opera e cogli scritti *) ha mostrato come si debbano praticamente 
condurre Io credo chè l'insegnante d'italiano non esorbiti punto 
dal suo ambito :5e di quando in quando assegna come coqipito dome­
stico la descrizione di un'opera di qualche museo cittadino: si intende 
che gli scolari devono aver conosciuto de visi(, l'opera e si 
intende che la descrizione deve esser stata elaborata prima a 
scuola Io seguo in ciò i saggi e gli ammaestramenti del Licht• 
wark ìl quale spiega e interpreta i vari quadri per via di 
domande accorta.mente dirette cui rispondono g li scolari, spesso 
con molta ingenuità, ma spesso anche con grande profondità di 
osservazione. Come frutto di questi esercizi faccio scrivere dagli 
scolari la descrizione riassun ti va dell'opera d'arte considerata .**) 

*) Un suo libro si intito la nppnnto Uebm,gm ùi dtr B d raclt!tmg· V()lt 

f<"u11stwed:tn; ne .ho dato relazione e ne ho tradotto un saggio nel uumero citato 
del la Ras~egna scolastica. 

**) Do qui in. nota nn saggio di una di codeste int erpretazioni dialogate, 
come me la ricostruisce a tale scopo uno scolaro, Si interpreta il quadro di 
Evaristo Cnrpnntier ìn1itolato tMadnme Roland a S.ta Pelagia~ del Civico Museo 
Revoltella, Cominc io col domandare: 

Dove siamo? 
~n una prigione. 
In un convento. - Rispondono gli scolari. 

Perch~ in un r oovento? 
Perchè e' è il 1.:hiostro. 

E perchè in una prig ione~ 
C'è il ca.rceriere ed nnn. sentinella . 

Ma le prigioni non sono mica fatte così. 
Allora sarà uu convento trasformato in prigione. 

E q11nudo si faceva ciò? 
Al tempo della rivoluzione francese. 

E di che tempo sarà l 'azione del quadro? 
Del tempo della rivoluzione. 

Perchè? 
Petchè quello collo schioppo ha i calzoui come i saucnlotti . 

Chi è in prigione? 
Quel la. donna in nero accanto nl pilaslrn. 
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• • • 
E veniamo alla lettura degli autori nel Ginnasio superiore. 
Il pensiero corre sub ito alle illustrazion i. Delle quali ap­

punto voglio dir qui qualche cosa. (La parola illustrazione va presa 
nel senso comune di diseg no che sottopo11ga agl i occhi co rporei 
ciò che lo scri ttore h a affida to agl i occhi della fantasia) . S i sa 
che fra g li illus t ratori ce ne sono di mcritam ente famosi e che 

Osserviamola, Che ntteggiamento ha? 
Molto dignitoso , nobile, sostenuto. 

Come guarda? 

Guarda dall' alto al bas..:o, di sb ieco e sercramentC quell:l <lonn:i che 
la schernisce. 

Come ha la bocca ~ 
Stretta. 

Rifate come, 
Cosl. Cosa signific:'I ì 

Sprezzo , 

Dikmi: ha paura lli quella gente} 

No. 
Perché no ? 

Perchè si nasconòerebbe. 
Ed alloral 

Vuol dire che d i!> prezza quell a gent e, e ch e la sfid a, 
E per disprezzarl a e sfidarla? 

Deve essere' coraggio~a e SLlpe riore n riu ell a genia. 
Cioè? 

Una signora col ta. 
P assiamo agli altri , Chi sarà tll tf a quell a gen te~ 

Sono delle t venderigole, , «Ilahe , [11 iest ] 
Già: delle ri vendugliole, delle trecche, dell e donne di pi:izza. 
Quale dà più nell' occhio~ 

Quell:i. _ più avanti di tutte, che ti ene a\ 1,nte le gonnelle, 
Come è vestita ? 

Di seta, scollntn. 
È senza calze. 
Ha le scarpacc ie rotte. 

Vi pare una signora ? 

No, una lad ra. 
Uh! perché ~ 

Perchè hn rubato in qualche sncchegg io qnei vestiti eleganti. 
Che cosa fa? 

Un complimento alla prigion iere. . Si cnpisce dnll'ntt eggiam ento. 
Tiene la veste graziosamente nh.atn dn nna parte, sta i11 clii11 utn, 
sorride, ti ene In mano 1 inguantata, come per sn\ulnre, 

Fa. dunque un atto gentile~ 



MADAME ROLAND A S.TA PELAGJA. 

Quadro di E. Carpantier. - Civico Mnseo Revoltelln. 
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molte illustrazioni hanno valore artistico pari a opere d' inven­
zione originale ; basti dire che fra gli illustratori di Dante e' è 
Sandro Botticelli e basti ricordare i no mi di Doré a ncora per 
Dante e per l'A riosto, del Previati per il Manzoni. Pur tuttavia 
io coll'usar .le illustrazioni allo scopo di rendere più facile,. pili 
accessibile, o sia pure più attraente la lettura d 'un autore, 
andrei molto a rilento e molto cauto. Certo, un disegno per• 
mette una visione più rapida, pil1 immediata) pili ampia, più 

No. 
Perchè? 

Perchè è una donnaccia che schernisce quelln poveri\ signora 1 colln 
irouia per di più, 

Passiamo all'altra gente. 
Ci sooo delle ah re donne, 

Quale notate prima? 

Que lla grassa. senza denti, scnmiciata, che g ri1ln e nh n In sinìst rn. 
E poi~ 

Quella che le poggia la testa sulla spa lla. 
Che impressione vi fa ? 

Di una do nna fredda e m:th' agi:i, in n ppos izin nc a ll :i d nnnn. grassa, 

vio' en1a. sanguigna ... 
E_ le nitre! 

Tipi volgari di giacobine. 

C'è rl eil'flllrn ~ente? 

Sì, tre clonne didro il pilaslro, un a dell e quali 11.cco\·.1eci11ln 

a ter ra. 
Che cosa fa? 

Piange. 
Perch è ·piange? 

Fone sn rà qu:ilche amica rlella prntngr,ni sta e soffre nl vèdcr1'1 
offen·(lere. 

Chi_ c'è poi} 

li carceriere · Che lm le chiavi e b. !<e utinelb collo schi oppo Hl i 

cafaoni all a sancul otta, larghi , n larghe s1 riscie. 
Bene. Adesso g11:t nli amo il t itolo dd quadro. 

Madame kol:mcl a Santa Pelagia. 
Chi conosce madama Rolnnd? 

(Raccolgo le notiiie che ciascuno fornisce nltingendo alle ,me cogni­
;doni storiche; Ìlella quarta si fa la Rivoluzione frnncese !) 

Vi pare che dal quadro si riveli il carattere cli r1nesta ,lonna? ... 

E cosl cli seguito. 

A casa poi gli scolari svolgono la descrizione eh' è l' nrgomento di un temn 

domestico. E anche di uno di questi temi già elaborati voglio riportnre nn snggio. 
È un tema cli seconda (dello stesso scolaro) e si riferisce nl qunc\ro di G. Geoffroy 
intitolato ,Gli affamati ,, pure del nostro Civico Museo. 



29 

precisa delle _ immagini tap presentate, che non· faccia una paging. 
descrittiva ·o narrativa:· ma .non credo che dal pu_nto · di _.vista 

"didattico codesti vantaggi, codesti alleggerimenti della fantasia 
riproduttrice e creatrice e della memoria sieno da deSiderar.e; 

Gli affamati 
(Quadro cltl GeOffrny) 

16 giugno 19or. 

Lii scena 'ha luogo in un vicolo, dalla parte posteriore di una casa signorile. 
È apPena spiovuto, e le strfl.de sono urrii(le e lubriche·. 

Una decina di pezzenti sta raccolta attorno ad un mastello di avanzi, 
donato loro per carità, e tra questi si fa subito notare .un uomo in virilità avan• 

zata, coi vestiti logori, con le scarpe sdrucite, il quale tiene in mà.no Una_ gàme1la 

GLI AFFAMATI. 

Quadro di G. Geoffroy. - Civico Museo Revoltella, 

cli latta ed un cucchiaio 1 e volgendo il capò gnarda con viso arcigno <lue ham• 
bini che timidi si avvicinano al recipiente : un fanciullo che dalle scarpe rotte 

mostra i piedi, ed una ragazzetta, certo sua sorella, h1tta cenci- :rncht. lèi, rria 

almeno pettinata con \ma certa cura. 
Dietro all' nomo sta ·semisdraiato un ragazzo, coperto da un misero vèstitÒ, 

se cos\ si possono chiamare quei due slrncci, e con un pezzo di scarpa mal 
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piuttosto temo che ne consegua un infiacchimento, un impoveri­

mento di queste facolt à mentali che è compito pre ciso della 
scuolai e particolarmente dell'insegnamento ùell ' italian o , di edu• 
care, di sviluppare, d i tener deste. 

Piuttosto che presentare già bd l1 e p ronte, com e fanno le 
illust razioni, le immagini che cic1scuno deve crearsi per conto 
p;oprio {perchè così vuole l'ar t<:: d c: lla parola che non è un ' arte 
fi gurativa), _ è uti le e consiglia to clit:: si prese ntino i soli ele· 

:menti di un' imm agine complessiva, co me a dire i materiali coi 
quaJi •poi ciascun let t.ore cost ruirà il suo e difici o. Un ese mpio: 
si legge.·H Farinata: piu t tosto che mostrare un'illustra zione qual­
sfasi ·dell'episodio , Sarà ben fatt o dì mostra re una ri produzione 

. <!elle tombe di A rli e una del ri tratto che di Fa rinata ha fatto 
Andrea del Castagno e che è nel Co nvento di S. Apoll on ia a F irerwe: 
dati questi due fattori dell'i mma gine, la mente pot rà senza diffi­
coltà, anzi con comp iacenza, ra pp resentars i una sce na la quale 
andrà poco lontana da quella che ~legg·iav a dinanzi agli occhi 
di Dante. Piuttosto che illustrazioni bell'e pronte si dieno ripro­
duzioni di luoghi, di persone, di costumi, di armature, e.li utensil i! 
di tutti quei particolari che già deve ven ir raccog liendo ogni 
coscienzioso illustratore per le sue figura7.ioni , specie se si 

legato con uno spago per st ivale. S'appoggia con nna mano n.\1 1 orlo (\cl mnstelto 

e con raltra cerca di atti11gervi alcuncbè (h ca lmare b fame . Alla snn si ni str :1 1 m:i. 

pi'ù indietro, c'è un ve cchio maci lento che a stenro si regge su un bastone, legge t 
o almeno sembra che legga un big lietto. - Ma l'immagine <lella fnm e è rapp rese 11· 

tata da un giovanotto, con nn ginocchio a tertr1, che addenta un tozr,o (li p:m 

neroi questo giovane po rla. un batu foletto di slrncc i, lega to a t racol ia c, ,n uno 
spagn, D ietro a luì sporge verso il mastello la man0 ùi un uomo, che tiene fe rmo 

il cappello con una pezzuola rossa, A lui vicino sta un g iovi netto dal la ceni 

pallidissima, sparuto, - fo rse tisico, - che abb astanza fo rtu nato ha trovato 11n 

pezzo di pan bianco e lo rosicchia, Due altre fìg ttre com pletano il q11atlro1 un 
vecchio ed un uomo, ambidue inginocchiati in dispa rte. 

L'insieme del quadro infonde una grande melnnconia e, come le pe rsone 
dìpintevi fossero vive, desta compassione. Le siesse tinte, tennte basse, t ranne la 

camicia dell'uomo che attinge il cibo e lo scialle rosso della bambina, rendo no 
il quad ro ancor pib pietoso. 

Ma sul muro ci sono, sbiaditi bem:;1
1 

ma ci so no, due o.v visi di te11.l r o, 
che stimolano perfi no i miseri, se hanno qualche soldo, a. sprecare in tli verl i~ 

menti quello, che adoperato in al_tro modo procurer ebbe loro ed nlla propria 
famiglia, se l'hanno, del pane, 

Quei volti smunti e pallidi, quelle vesti logore e sdrucite che P.pirano 

la fame e la miseria, infondono negli animi di coloro che guardano il qnn.cl ro 
un senso di grande t ri ste,:za, [D. Fonda] 
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riferiscano a luoghi è a tempi lontani: si d·ia · 1a creta ·e si · 1asd ·ai 
giovani di darle il soffio vivificatore. 

Non voglio dire con ciò cbe le illustrazioni si debbano del 
tutto bandire. No certo: ma converrà usarle con altri intendi­
menti. In quanto un'illustrazione e, megl io, tutta una seri':! di 
illustrazioni, tulta un'opera illustrata dalla stesSa penna, possa 
render un modo indi­
viduale di concepire 
l ' autore, possa rappre­
sentare quasi un com­
mento soggettivo, una 
interpretazione perso­
nale di un'opera let­
teraria, e in quanto 
sempre cotali illustra­
zioni abbiano valore 
artistico, qutt.si , sieno 
una nuova cre_azione, 
una metempsicosi (come 
vorrebbe per le tradu­
zioni il Villamovitz) 
di un'idea da un'arte 
all 1 altra, in quanto 
sien6 piuttosto consi­
dera te come op e ,·e 
d'arte che stie no da sè, 
e non sieno tratte a" 
lumeggiare un' opera 

d'arte sorella, ma vi- FARINATA DEGLI UBER TI 

vano di vita propria di Andrea del Cas1agno. (Dal Ri cci, .Danll' illustralo 

accanto a le i, in quanto net' !ttoglti e nelle penom). 

ciò avvenga, le illustra• 
zioni saranno certo le ben venute e le accoglierà molto volentieri 
anche 11 insegnamento dell'italiano. I disegni di Sandro Botticelli alla 
Divina Commedia non sono essi altrettanti capilavori ? non rive­
lano l'atteggiamento di un ' anima (di quale anima I) dinanzi al 
poema dantesco? Le illustrazioni che egli ci dà dei canti del 
Paradiso terrestre nella loro vaghezza e soavità di toncezione, 
ne\la semplicità e schiettezza del disegno, ne\la grazia degli 
atteggiamenti, nella vivezza della vegetazione possono lasciar 
desiderare alcunchè di più dantesco I Chi non getta volentieri da 
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sè ·le visioni che egli s'era formato di quella foresta e di quel 
corteo per porvi le fanta.sie di Sandro? E si badi che è un 

'getto codesto che si fa molto a malincuore: quando uno s
1 è 

foggiato un'immn gine d1 un paesaggio o d 'una scena qualunque 
non la discaccia così facilmente: solo dinanzi alla verità vera o 
alla verità intuita si cede: solo quando io mi fossi imrnaginato 
1a p ineta di Chiassi in un modo e poi la ve.dessi in rea ltà diversa, 
O solo dina,ù~I a ··una visione ·a, arte che n:ti d~sse l'intuito della 
verità, della massima ·corrispondenza co\l'im_magine del poeta, io 

Bolticelli, disegno a penna - al P.ir., J-. 

modificherei -o mutere_i del tutto la mi a immaginazione primitiva . 
Studiare attentamente siffatte illustra zioni, seguire · passo _passo 
le orme del pittore che a sua volta segue quelle del poeta · è 
·u1i diletto Peculiare· che avvicina all'uno e all'altro artista e .al 
moildo da éssi" con Vari meZzi .rapprese ntato. Io non so imma­
giòare che Sandro Botticelli abbia voluto illustrare, nel senso più 
ristretto di questa parola, l'opera di Dante - egli la ha seguita 
sl pedissèquamente, ma appunto in questo andare amorosamente 
dietro le poste delle care piante io scorgo il momento psico­
logico che deve .aver spinto Sandro a tracciare i suoi fo gli: non 
l' intento di lumeggiare le terzine già chiare e già pittoresche del 
poeta, non quello di rivaleggiare con l11i o di 111eltere in gara due 
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arti disparate; no: io vedo nel!' opera botticelliana che costò 
tanto studio, tanto amore, e tanta vita, un atto di reverente 
omaggio ali ' a rtista di c11i la g randezza ispirava devozione e 
g ratitu dine; nulla ·di più lonta no dall'autore della Primavera che 
l'idea di illustrare la Divina Commedia, che di ·sosti tuirsi al 
poeta: e_ra ~n bisogno del suo spirito quello di vedere disegnando, 
come per un artista drammatico potrebb' esser quello di leggere 
recitand o. E chi gli muove appunto d'aver seguito troppo amorosa­
mente il suo autore non credo abbia colto il momento psicologico 
delle creazioni botticelliane. 

Ho citato il Botticelli - ma tanti potevo citare. Si sa: io 
non posso procedere che per esempi. Luca Signorelli non 'illustra' 
i primi canti del Purgatorio? omaggio reso dal pittore a Dante 
proprio ll dove l' Inferno e il Paradiso gli avevano ispirato le scene 
gloriose del Giudizio Universale. 

E dalle illustrazioni possiamo salire, e anzi in parte siamo 
già sali ti , ai quadri, a tutte quelle opere rappresentative che da 
un'opera di poesia abbiano tratta la loro ispirazione. 

ORLANDO FURIOSO 

di Arnoldo UélckJ.in. (Con p erinesso della ' Photographische Union , di Monaco). 

Varrà per quest' opere ciò che s'è detto per le illustra­
zioni come prodotti d' arte. Mostrare come si atteggiassero e. che 
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fo rma prendessero nella mente e sotto i\ pennello di Dante Ga­
brìele R psset ti le visioni della n Vi ta N uova« , o come im rnagi• 
nasse Onido Reni l' incontro di Bradamante e Fiord ispina, o 
come Arnoldo B0cklin si raffigurasse ed esprimesse il combat­
timento a\ ponte d i Rodo mo nte, \a liberazione di A n gelica per 
_opera di Ruggero, o ,, la gran fo llia s ì o rrend a I Ch e ddla più 
non s~rà mai chi intenda~, (µer non cita re che alcuni esempi 
.salt~iari) gioverà assai a far intendere c iò che vi ha di mistico 
e. ·di pensos9 nell'ope ra giovanile di Dante, ciò ch e vi ha di 
se{1timentàle, di orrido, di raccapricciante, di tita ni co nel poema 
, ari:oste_sco,. 

ç,o,ncorron_o a far conoscere un'opera d 'a rte anche siffatte 
.mete_mpsicosi. 

-• 
* * 

M·a ·un . èobtributo ancora n1aggio re e p ill prezioso mi pare 
:proyéng.a. ·a \l' inte ll igc112a e all'apprezza mento · delle opere lette­
ra rie da u1)' a ltra. · serie-_ di : opere - figurative : da · qutl le che in 
a pparenza hanno co!la produzio ne let tera ria dd rapporli pili 
iontani d i q uelli ~n q ui accen nati , ma che invece stanno con Id 
in connessione st rettissima per vari alt ri rispetti: un dipinto, 
un disegno, una statua, un bassorili evo, che abbiano con un'opera 
letteraria comunanza o di tempo, o di luogo, o di sogget~o, 
o di ambiente, o di concetti artistici, o di atteggiamenti 
psich ici, posto · che anche con quell'opera letteraria non abbian0 
alcuna dipendenza di ispirazione, post o che per a ltre manifesta­
zioni este ri.o ri ne sieno disparatissimi, no n ghlve ranno forse a lu­
meggiarla, a illustrarla, a rivelarla al lettore meglio che t ante illu­
strazioni, meglio che tante parole di commento? 

Un esempio. Certo per ben comprend c:: r e la visione dantesca, 
pe r ben penetrare in ciò che in quel mondo v' ha di remoto, di 
fan tastico, di strano, di pauroso nelle pene, d i gaud ioso nelle 
beatitudini, per re ndersi :-agione in somma di lutto ciò che v ·1ta 
di medievale nel poema eterno, molto g ioverà conoscere la pro· 
duzione letteraria contemporanea od anteriore a q uello, anzitu_tto 
·1e· vùie ··"V isioni"; ma non sarà meno utile e forse sarà più 
agevole il gettare uno sguardo sui prodotti dell 'arte rappresen­
tativa contemporanea o anteriore, o a nche posteriore. A_!le 
,, visioni" dell 1 arte della parola corrispondono - mi par di dire 
una cosa· giusta --- i giudizi universali nell'arte figu rativa.·: nella 

· pittura, nell a sculttJra, nel mosaico . E se· si consideri la qiversità 
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dei mezzi dell'arte della parola e di quelli delle arti figurative si 
comprenderà come all' una si presentasse meglio la narrazione 
d'un viaggio, alle altre la fìgurazione d'un momento. Ora dunque 

Gi_otto. Particolare del i:Giudizio Universale> -:.. Pad~va. 
{Dal Bassermann1 Dante 's Sjmrtn ùi ltalùn). 

dopo aver fatto co11oscere i precursori di Dante nelle immagì­
nazitmi visionarie1 io faccio vedere o in riproduzioni 1·'.o in fotografie, 
o con proiezioni, tutta una serie di giudizi universali, e non troppo 
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bado che ~ieno belli: · sono .seg·ni dei tempi, documenti artistici,·. 
e_ bi Sogna sa p·er1i · ir.iterpretare e valutare. Pl·ecedono nq.turalmente 

que}li antichissi01i e .anteriod a Dante, _vengono poi q uelli di ispira­
zione dantesca dubbia, da ultimo quelli di ispirazione sicura: il giu­
dizio universale di ·s_· Angelo in Formis (dipinto intoino al 1070), "' 
quello della • Chiesa di S. Maria Maggiore di Toscanella (dipinto 
nel secolo XIIJ), (e metto qui anche quella scultura del secolo 
XII che rappresenta l' inferno sulla facciata della chiesa. di For­
novo sul Taro presso Parma), quello del secolo XIV su lla fac­
data del Duomo d' O rvieto (tutti riprodotti dal Ricci), tutti 
quanto mai istruttivi. E il giudizio universal e del Batti_stero di 
Panna, quanto mai caratteristico nella sua semplicità: due angeli• 
colle trombe e sette otto risor ti dal!' una e dall'altra. parte che ' 
in riga escono dalle tombe (ricorda un codice del Barsegapè 

I CONDANNATI ALL'INFERNO 

di Luca Signorelii, D1tomo d'Orvieto. (Dal Bnssermn.nu, o, c.). 

·riprodotto nei"Pèrcopo Wiese), e i pulpiti di Nicolò Pisano, e il 
giudizio uni versale di _Giotto (quante pene, quante cOinciclenze 
dantesche! Noi1 sono più che coincidenze I) e il mosaico della 
volta del Ba ttistero di S. Giovanni e l'Inferno e il Paradiso 
.del!' Orcagna a S. Maria Novella, e' quello del Camposanto di 
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Pisa, e del Camposanto di Pisa anche il Trionfo dell a morte, e 
il giudizio universale di Frate Angelico 

(Ed a quel mezzo, con le penne sparte 
Vidj più di mille angeli festanti 
Ciascun distinto e di fulgore e d)arte), 

e tutti i dipinti di Luca Signorelli nel Duomo di Orvieto (nei 
Condannati all' lnferno : il demonio 

1,con l'ali aperte e sovra i piè leggero" 

che porta una peccatrice), fino a Michelangelo, pas.ano di­
nanzi ai miei scolari ai quali lascio fare sempre i raffronti, i 

paral-leli e tutte quelle altre osservazioni che spo ntanee si pre 
sentano agli occhi dei" giova ni 

sempre a mirare intenti 

Per veder novitadi, ond' ei son vaghi. 

Cosl dopo aver già conosc~uto le dense fig urazion i botti ­
celliane, specie quell e dal Paradiso terrestre dove meg lio si rivela 
l' anii;na gentile di Sandro, ,, pers•Jna sofi stica ", ora vedono le 
angeliche concezioni dell'An gelico F rate, insuperato nella rappre­
sentazione del le g ioie para~ isiache (il P<l radiso è pu re il più 
arduo re.g no .per la figuraz ione: le gioie sono soltanto dello 
spirito, e I.o spirito vuole un pennello ispirato per rivelarsi), 
vedono le ard ite figurazi~ni di q uell' anima plast ica che era Luca 
_Signorelli, le terribili di Michelangelo tra l' addensarsi della 
aria ·infernale, ed al tre cotali ,,pasture Da p igliar occhi per 
aver la mente" Cosi si vien formando un atteggiamento 
psichico che sarà quanto mai conform e alla concezione dan­
tesca, un substrato di idee appercettive che sa1à quanto m·ai 
adatto perchè vi si sovrappongano le idee del mond o di Dante. 
Questo soprattutto per ciò che riguarda la concezione dell ' a l 
di là: le scene dell' al di qua naturalme nt<: vogliono un'altra 
arte, più moderna e più varia: ciò che già Dante aveva toccato 
colla poesia non avevano ancora raggiunto le al tre arti 

sorelle.*) 

*) Vedi ciò che dice il Bnsserm:rnn sulle rnpp resentnioni dell' al di là e 

dèll' a! di qua dantesco. 
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Un altro esempio - per~!' Ari os l◊. Quando si fa la sto ria · 
d' Or\ando, mostro d i quest'eroe l' nimmagine rozzament e scolpita 
co n tradizione e arte rnonastica sulla fa cciata della cattrdrale 

di Verona u. Le osservazioni che 
faccio, e p iù faccio fare, sull' ef­
fige di questo paladino .. adorato 
dapprima come un santo., c)le~ 
tiene ancora alcunchè di g L~erresco, 
è: di ieratico, sono molto, di~ 
ciamo, intuit ive. Faccio seguire 
poi il fam oso periodo d el Car­
ducci sulle sorti di Orla ndo (l' a0 . 

tlante !) e aggiungo _ la notizia di­
caratt~re locale dello scoglio Or-. 
\andi no a li ' al tezia di Orse ra nel• 
l' Istria (la fotografia !) e del ,t_o· 
racco (= torrazzo) di Orlando" 
che si trova segnato su di una 
pianta antica di Pola (la pianta I) 
Accennando alle varie vicende 
delle leggende di Carlo Magno 
e dei suoi paladini, là dove s i· 
tocca, e tutti toccano, del soprav­
vivere di siffat te leggende nel• 
l'arte popolare, faccio vedere, e 
l'ilarità non mi nuoce, un carretto 
siciliano, sulle sponde del quale 
,, fiammeggiano al sole" immagini 
tol te à l ciclo di . Carlo e ·dei suoi 

cava lieri. 
E neppure sapréi risolvermi 

a far leggere il ,Ben venga mag­
gio E il gonfalon selvaggio" del 
Poliziano senza che gli sco1arf 

ORLANDO. conoscessero, se già non l'a.- co;., 

Scultura sulla facciata de!Ja. cattedrale nascono, la Primavera del Bot-
di Vernna. ticell i (Ma chi è 'quel che vo la? 

È l' angiolel d'amore .. . , ), o a 
far leggere le stanze della Giostra senza che avessero visto o 
vedessero la ,Nascita di Venere" di Sandro. 

La fratellan za del!' arte del Botticelli con quella .del Poli· 
ziano mi richiama un ' altra fratellanza d'arte: quella dell'A riosto 
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col° TiZi ano. NOn si può còriiprelìder bene l'Ariosto' senza con q- · 
scere il Tiziano Dopo ave r accennato in generale .ai rapporti . 
di arriiciz ia che . esistevano fra que~ti due grand i., dopo aver fatto 
vedere il ritratto che dell 'Ariosto disegnò il Tiziano (n Tizian· 
che onora Cador .. ") per l'edizion e dd 32,. dopo aver. ricord~to 
che altd ritratti dell' Ariosto ci sono .di mano_ del .. 'f.iziano : o a 
lui attrihuiti; mi ~offermo sopra un .quadro; specialmèJ1tè, del : 
Vecellio, sopra quello che si chiamava fino a po.Co témpo ·fa l'A tnor_. 
sacro e profano .e. che oggi (_dppo l? inter.pretaz~~nè .d~i P;ilnrnri~i)' : 
sì· chiim;:i. la Fonte· di Arde1foa, il Cui soggetto sarà -stato off~rto. al 
Tiziano dall'Ariosto in una delle loro conversazioni artistiche. Mi 
pate che questo d ipinto tenga veramente nella pittuta· quel ·posto 
che _ha l'Orlando nella poèsia . Si sa che l' arte dell'Ariostq ii 
abbina per molti rigu ardi ali' arte del Tiziano, per la varietà, 
per la vivacità. del co lore, per l'importanza data al paesaggio, 
per la freschezza delle carni femmin ili , per l' amo.re del bellò, 
per l_a fin ezza dell 'intuizio ne della natura, per il culto del classi­
cismo; e. veramente la pittura e la poesia· cavalleresca, perchè 
non ebb ero esem pi da imitare dalP età classica, furono i Campi 
dove maggiormente rifulse il _genio del Rinascimen to. Ora du1i­
qùe fra le tele del Vecellio io non ne saprei uria che meglio 
d imostrasse la fratellanza artistica dei due grandi uomini, di 
questa Fonte d' Ardenna. 

* * * 

Accenno in fine al contributo che possono dare a\!1 inse­

gi1a mento della .storia letteraria le drti figu rative e, aggiungo, ~e 
arti grafiche. Ri tratti d' au tori , riproduzioni di luogh i, di fronli• 
spizi, di miniature, di manoscr ìtti, di codici, di documenti, ador• 
n~no oramai Qgni storia letteraria illust!·ata.*) Q~an_te .. v?!~e 
un tratto · de_! volto, un pa rticolare del vestito, un'acconciatura 
del capo, un Ornamento dell a persona· no-n valgono a far cono­

scere . p iù davvicino un autore, a fa rcelo apparire più vivo, a 
rendercelo ·più famili are? Qua nte volté ·una cor~ettura o>U_na· ·re·' 
S:jpiscenia nel\' ~utografo, uno Svolaizo_· ~· u;1a- p·a~affa'. 'Il el :··~rÙtere;, 
una particolarità o uno ~proposito · d1 ortografia. tfoH· -~i rivelan? 
un moto segre to del pensiero? Quante volte una - rozi.a minia• 
turn, un disegno fatt o per hltidenza sul . margine d'un libro, 

*) ." Si '.yeda Pet l 'ftaliA.no il Pètcop o1•\Viese. 
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inte.rcalato nel colltes·to con tutt'altri intendi menti, non ci illu­
mina su ccìndizioni, su costumi , su idee correnti? 

Il ritratto che dell'Ariosto fece il Tiziano non ,,ritiene" 
forse ,,Nell' ampia fronte e nel fiso occhio e tardo I Lo stupor dei 
gran soi;ni ?" e l'acquerello che riprodl! ce la Villa Ferrigni col 
Vesuvio e·l'odorata ginestra (V. Pèrcopo-Wiese) e tutta la bella 
serie di riproduzioni di Codici danteschi che dà il Bassermann, 
e· gli autografi dell'Ariosto pubblicati dal l'Ag nell i, non sono 
documenti storici parlanti, umani, psicologici, da ~ervire all' inse­
gnamento della storia letteraria anche nelle scuole medie/ E 

SPEZIALE . FIORENTINO. (Da un codice della tRiccardianu). 

quello speziale che sta tra i suoi mortai, le sue droghe e i suoi 
grandi volumi borchiati in un Codice dell a Riccardiana non illustra 
bellamente la ragione per la quale Dante si sarebbe ascritto al· 
l' arte degli speziali I 

* * * 
Son proceduto per via d' esempi: è la via più breve e più 

efficace. Non nego che ho scelto gli esempi migliori e quelli 
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che meglio mi parevano confermare e ribadire i precetti .ai 
quali questo lavoro è informato, ma pure son sempre esempi e 
molto ancora e' è da mi etere. 

Inutile dire che, come di nessun meuo didattico e edu­
cativo, così nemmeno di quelli qui accennati si deve abusare. 
L'insegnamento d'una lingua e d'una letteratura, ognun sa, si 
rivolge a tutta la psiche1 non a un particolar senso di chi ap­
prende, e se crea immagini le raccomanda agli occhi mentali, no.n 
a quelli corporei, suscita rappresentazioni fantastiche (per parlir 
tecni·camente), non rappresentazioni percettive; e come tale deve 
mirare anzi tutto a quella intuz'tivita che deriva dalla chiareiza 
e dalla vivacità delle visioni ideali che ha destato; pure io credo 
che esso possa avere nell ' intuizione percettiva d'ogni genere, 
ma specialmente di disegni, di pitture, di sculture, un valido 
soccorso, e che, d'altra parte, possa dare, con l'osservazione 
delle opere d'arte, un utile e diciamo pure doveroso contributo 
all'educazione estetica. 

Trieste, giugno 1906. 
Arnaldo Polacco. 
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NOTIZIE SCOLASTICHE 
COMPILATE DAL DIRETTORE. 





I. 

CORPO INSEGNANTE 

Dlretto1·e: 

I. Cesare Cristofolini, Consig liere de lla città, membro dell, i. r. 
Accademia degli Agiati in Rovereto e socio corrispondente 
dell1..A... ccademia Veneto-Trentino-Istriana. 

P1•ofesso1•i : 

2. Riccardo Adami, capoclac;se nell a VII b insegnò greco in 
Vili, in VII a e in VII b, e matemati ca in li[ b -· ore set­
timanali I6 

3. Casimiro Crepa.z, custode del gabinetto di fis ica, capoclasse 
nella. V b - insegnò matematica in V a, V b, VII e,, VII b, 
e fisica in VII et e VII b - ore settimanali 20, 

4. Ottone CruSiz, custode del gabinetlo di storia natu rnle -
insegnò storia naturale nella I n, I b, I e, Il a, Il b, Il e, Ili«, 
lii b, V a, V b, e VI - ore settimanali 2 2. 

5. Attilio Geutille, bibliotecario, capoclasse nella I V b - in­
segnò latino i11 IV b, italiano in I V a e b ed in V II a e b 
- ore sett imanali I 3. 

6. Pietro Giurco, capoclas,·e de ll a lll a -· insegnò latino in lii a, 
greco in III a e in VJ; nel II se mestre anche tedesco in I e 
- ore settimanali 16 nel I sem., 19 nel li. 

7. Doti. Carlo Gratzer, nel li semestre custode del gabinetto 
artist ico-archeologico e capoclasse della VII a (V. N. 16) -
insegnò tedesco in II I b e IV b , geografìa e storia in III a, 
IV b e Vll " e VII b - ore settim anal i 19. 

8. Dott. Ricc,.rdo de Luyk, custode ciel gabinetto di geografia 
- in segnò geografia e storia in I c1 Il c1 V b; logica in VII a 
e Vll b; oltracciò nel I sem. geografia e storia in lI a, nel 
]1° geografia in I a e storia in • V a - ore settimanali I 8 
nel I e 20 nel li sem. 
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9. Ernesto Marini, inseg nò tedesco in II a, II e, lii ci, l V a e 
V b - ore settimanali 15. 

IO, Riccardo Micks, capoclasse del! ' Vll l fino a Pasqua (V. N 19) 
- insegnò matemat ica in Ili a, IV b, V I ed Vi li , fis ica in 
l V b e V l!I ; oltracciò nel Il sem. mat. in I a - ore set• 
timanali 17 nel I sem. , 20 nel li fin o a Pasqua (V. N. 26). 

r 1. Lui g i Morteaui, insegnò geografia e storia in lll b, IV a e b, 
V l e VIII ; di più nel primo se1nestre g eog rafia in [ a, nel 
II geografia e storia in li a - ore settima na li 17 nel I sem , 
18 nel l i. 

12. Arnaldo Polacco, capoclasse nella II e - insegn ò la tino in 
II e, ital iano in 1I e e VI; di più nel II semestre italiano in 
I e - ore set~imanali nel I sem. 15, nel l i 19. 

r 3. Salvatore Sabbadini , curatore della biblioteca g iova nile, capo ­
classe nella III b - insegnò latino in III b e g rec o in Ili b; 
di più, nel I semestre, tedesco in 1 e e storia in V a, nel 
secondo, latino i;-. V a - ore sett imanali r 7. 

14. Gino Sara val, capoclasse nelle 1 e -- in segnò latino in I e; 
oltracciò , nel I semestre, la ti no in V b e italia no in I e, nel Il 
sem., latino in Vll a e b - ore se ttiman ali 18. 

15. Rodolfo Scarizza, capoclasse nella IV a - insegnò latino 
in I V a, g reco in IV a, tedesco in I h, geografia e storia in 
li b - ore settimanali 17. 

16. Dott. Pi ero Sticotti, durante il I semestre custo de del gabi• 
netto archeolo gico, capoclasse nell a VlI et - insegnò latino 
in V a ed in VII a e b - ore settimanali 16 . 

17. Don Giusto Tamaro, catech ista, conserva tore della Bib liotheca 
pau perum, esortat ore per .il G innasio supe riore - insegnò 
religione in l a, Il a e b, Il! a, !V a e b, V a e b, V I, VII a 
e b ed VIII - - ore settimanali 24. 

18. Umberto Vittori, capocl asse nella Il a -·- inseg nò latino in li a, 
italiano in Il a e VIIJ, propedeutica in VIII - ore settimanali 17. 

19. Carlo W endlenner, ca poclasse ne\l ' VIII ( V. N. 10) - insegnò 
ted esco in V a, VI , VII a e b ed V lll - ore settimanali I 5. 

P;•ofessori supplenti: 

20. Guido Costantini, capoclasse nella VI - in segnò lat ino in 
VI e VIII, tedesco in I a, geografia in I b - ore settima­
nali 17. 
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2 I. Giovanni Ba rtoli - sostituì da Pasqua in poi il prof Micks 
per 2 0 ore settimanali. 

22. Oott, Fabio Letti ch, capoclasse nella I b - insegnò lat ino 
ed italian o in I b ; di più nel I sem. matematica in I a., nel 
11 lat in o in V b - ore sett imanali I 5 nel I sem., r 8 nel II. 

23. Fraueeseo Saveri o Niccolin i, ca pòcl asse nell a I r, -- insegnò 
lati no in J a, g reco in V b, it a liano in I a - ore settim ana li 17. 

24. Baccio Ziliotto, capoclasse nell_a V et - insegnò greco in 
IV b e V a, ita li ano in III a e b, tedesco in Il b - ore set­
ti'manali 18. 

25. Ènric.o Brol , cap 0closse nella II b - in segnò latino in 1I b, 
itali,1.no in lÌ b, V a e V b ---- ore settiirH111 ali 18. 

26. Umb erto Zau elli , insegnò rnatematica in I b e e, in JI a, b 
e e, ed in lV a, fl sica i11 JV a - ore set_timana li 19. 

27. Don Gio va.uni Janossevich, catechista sussidiario. esorta tore 
per il Ginnasio inferiore - insegnò re ligione in I b e c1 II e 

e III h - ore settima nali 8. 

In segnanti inccwicati: 

28. Emilio Schreiber, d irigente la scuola popolare de ll a Comu­
nità israelitica - insegnò re llgione is raelitica in tutte le 
clas:d -·- ore settimanali 8. 

29 Gustavo Hess, professore nella scuol a Reale superiore comu­
nale - insegn ò ·disegno ne lle sezi oni I a, II a e III - ore 

settimanali 6. 
30. Ernesto Corti vo, p ro fessore nd la scuola Reale su perio re co­

mu nale - inseg nò disegno nelle sezio ni I b e !I b - ore 
settimanali 4 

3 L Riccardo Merluzz i, maes t ro nella scuola popolare cittadina 
di Città nuova - . inseg nò callig rafia -- ore settimanal i 4 . 

32. Pietro Demonte -· insegnò. ste nog rafia - 01 e settirna11a1i 4. 



II. 

PIANO DELLE LEZIONI 
svolto nell'anno scolastico 1905-1906. 

STUDI D' OBBLIGO 

CLASSE I (A, B, O) 

Religione, 2 ore per settimana. 
Catecltùmo. Il simbolo apostolico, l'orazione domenicale, il 

decalogo e precetti della Chiesa, i Sacramenti, la giustizia 
cristiana e i quattro Novissimi. 

Lingua latina, 8 ere per settimana. 
Grammatica. l'vlorfologia regolare: le cinque declinazioni; 

aggettivi, avverbi e loro comparazione; numerali, cardinali 
e ordinali 1 i più importanti pronomi; coniugazione rego­
lare; alcune delle più importanti preposizioni e congiun· 
zioni. Elementi della ~intassi. 

Lettura: I brani cc,rrispondenti scelti dal testo. 
Compiti, dalla li metà di novembre 4 al mese. 

Lingua italiana, 4 ore per settimana. 
Grammatica. Le parti del discorso. Nozioni elementari di 

morfologia. Sintassi della proposizione semplice e com· 
plessa. Spiegazione ed esercizi pratici della coordinazione 
e -delta subordinazione. Regole ed esercizi di ortografia. 

Lettura. Sµiegazic ne e ripetizione li Gei a di vari Lrani di prosa 
e di poesia scelti dal te~to1 dei quali alc11ni furono man­
dati a memoria e recitati. 

Compiti. Fino a Natale un dettato per settimana; poi ogni 

mese, a1ternanclo 1 un dettato, 1rn componimento scolasticoi 

un dettato e un componimento domestico. Argomento dei 
componimenti: riproduzione di semplici e brevi racconti, 
prima narrati o letti dall'insegnante. 

Lingua tedesca, 3 ore per settimana. 
Esercizi.§§ r-33 e N.ri 1-36 con la grammatica corrispondente, 
Compùi'. II sem. 2 scolastici al mese. 
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Geogra.fla, 3 ore per settimana . 
E le menti d i geografia astronomica, fis ica' e politica . L ettura 

e disegno di carte geografiche; i più semplici rilievi car­
tografici. 

Matematica, 3 ore per settimana. 
Aritmetù:a. 11 sistem a decadico. Numeri romani. Le qua ttro 

opera zioni con numeri astra tti e concret i, interi e decimali 
Numeri complessi, risoluzione e riduzione all'unità. Sistem a 
metrico di pesi e misu r~. Divisibilità dei numeri. 

r;tomelria (alternata coli' ar itmetica) cominciando dal II sem. 
Introd uzione, punti , li nee, angoli, elem enti della teoria del 
cerchio, elementi del triangolo. 

Compiti, 3 scolastici al semestre. 

Storia. naturale, l ore pe r settima na. 
I sem, Zoologià: mammiferi e insetti. 
II sem .. primo n1ese Zoolog,à: insetti ; negli a ltri quattro 
mesi Botanica Tanto nella Z oolvgia che nell a Botanica 
is tru zione intuitiva, e descrizione delle !'ipecie più importa,1ti 
con r iguard o a i caratteri dei singoli gruppi. 

CLASSE Il (A, B, C) 

Religione, 2 ore per settimana. 
Ltlurgia cattolt'ca. 

Lingua latina, 8 ore per settimana. 
Grammntica. Ri petizion e e completamento dell a morfologia 

regolare ; le pi_ù importa nti irregolarità nella declina1. ione, 
nel genere, nella coniugazione; i pronomi e numerali non 
trattati nella I, avverbi, preposizioni, co ngiunzionì, interie­
zioni. Accusativo c. ìnf I a bl. asso!. e occasionalmente al · 
cun e altre delle regole più impo1tmti della ~inta.,;si. 

l ( tlura e traduzione degl i esercizi corrispondenti offert i dal 
testo. 

Compùi, 3 scolastici e I domest ico al mese. 

Lingua italiana, 4 ore pe r settimana. 
G1·ammatlca. Ripetizione dell a materia della 1, completa· 

mento della morfologia, amplificazione della teoria della 
proposizione composta, spiegazione particolareggiata e 
corrispondente esercir.io della coordinazione. 
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Lettura. Come in T, mirando ad arricchire la copia verborum 

. col trar pro fitto anche dalla te rminologia delle altre ma­
terie studiate nella classe. Esercizi di memoria e di reci­
tazione. 

Compdi Un dettato ogni 4 settimane, un compito scolastico 
e uno domestico, alte rnando ogni I 5 giorni (riproduzioni 
più estese, riduzioni di brani di lettura secondo determi­
nati pllnti d i vista, ristretti d i n;u-razioni di ma ggior mol e). 

Lingua tedesca, 3 ore per settimana 
Es,,-cizi §§ 34-58 ossia N.ri 45 -89, con la grammatica cor­

rispondente. 
Compt'ti. 2 scolastici a l mese. 

Geografia e storia, 4 ore pe r settimana. 
GeCJgrafia , 2 ore. L'Asia, l'Africa, l'Europa meridionale, la 

Gran Bretagna : sguardo oro·idrografico e politico. Eser· 
cizi cartografici. 

Storia 2 ore. lvliti e leggende an tiche, personaggi ed rtvve• 
nimenti pili importr111ti della s toria greca e rom ana. 

Matematica) 3 ore per settimana (al ternand o aritmetica e geo­
metria). 

Aritmetica. Con tinuazione di esercizi con multipli e divisori. 
Frazioni ordi narie e decimali. Calcolo di conclusio ne con 
due e pi ù specie di numeri . Rapporti , proporzio ni, regola 
del tre semplice. Ca lcoli degl i interessi semp lici. 

Geometria, Assi di simmetria di segmenti ed angoli, perfetta 
eguaglian za dei tri angoli e relat ive applicazioni i le pro­
pietà più importanti del cerchio, dei q uadrilate ri e dei 
poligoni. 

Compi'#, 3 scolastici per semestre. 
Storia naturale, 2 ore per set timan a. 

I sem Zoologia: uccelli, alcun i rettili, anfibi e pesci. 
11 sem., primo mese, Zoologia: invertebrat i inferiori; negli 

a ltri quattro mesi Botanica: nozioni generali e descrizione 
delle piante faneroga me pi ù comuni e di alcune crittogame, 
con riguardo ai caratteri dell e relative famiglie. 

CLASSE III (A e B). 

Religione. 2 ore per settimana. 
Storia sacra dell'A. T. Testo: Schitste,·, Storia sacra del 

vecchio Testamento. 
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Lingua lat ina, 6 ore pe r settimana. 
G,·ammatiea 3 ore . Do ttrina delle concord anze e dei casi

1 

uso e signihcato delle pro.posizioni 
Lettura, 3 ore Corn elio Nipote-, introdu r.ione; analis i gram­

maticale, t ra d uzione e spiegazio ne <l i .l lcune vite (Mi lziade, 

Temistocle, Aristid e, Ciman e, Ep~mi11 onda , Pelopida , P au• 
sania Alclrni passi di a ltre vite p;:i.ssi m. Al cu ni br ani 
man dati a memoria, 

Compili. Due scolastici a l mese, un o domestico ogni · tre 
settimane. 

Lingua greca, 5 ore per settim ana. 
Grammatica Morfologia regola re s in o ali' aor is to passivo. 
Lettura. A nalisi e ve rsione dei relat ivi numeri degli eserciz i. 
Co_,npiti. Co minci ano dal dicembre un o scolastico e 1111 0 

domestico al mese. 
Lin gua italiana., 3 ore per settimana. 

Gl'aminatica. Sintassi della p roposizioHe composta e del 
perio do. Esercizi di analisi logi ca. 

Lettura, analis i e commen to illus trati vo di brani scelti di 
prosa e di poesia con riguardo specia le a ll 'ordin e e a l colle­
gamento dei pensieri e all e particola rità lingu istiche. Alcuni 
ceirni sugli autori letti. Esercizi di memoria e di reci­
taz ione 

Conipiti: Uno scolastico e uno domestico al mese (descr i• 
zioni di determi nati oggetti ben noti a llo scolaro dall1 i11 -
seg11Jm ento o per sua propria osservazion e, fa cili paralleli, 
versioni in prosa d i poesie na rrative, ris tretti d i bran i di 
lettura più lu nghi) 

Lingua tedesca, 3 ore per settima na. 
Lett"rn. Defcmt, II ediz. I §§ 58-82 ossia N ri 93· 13 1, alcuni 

racconti scelti dal Claus p. I e frequenti esercizi o ra li. 
Compiti 2 scol astici · al mese 

Storia e geografia, 3 ore per setpma na. 
Storia. Avvenime nti p rincipali del meòio evo. con particolare 

riguardo a ll a s toria della Monarchia austro-ungarica. 
Geografia. Gli stati d ' Euro pa tranne l'A ustri a-U ngheria ; 

l'Ameri ca, l' Oce ania 
Matematica, 3 o re per settimana (alterna ndo a ritmetica e geo­

metria.) . 
Aritmetica. Le quattro operazioni fond amentali co n num eri 

algebrici interi. I nnalzamento al q uadrato ed estrazion e 
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della rad ice q uadra ta. N umeri i11co1rlpleti; rnolti plica7.ione 
e divisione abbreviata con applica zio ne ai calcoli di geo­
metria ; operazioni con le fra zioni 

Geometria Casi semp lici di cornparazhrn e, t ras formr1 zione e 
partizione delle li g ure Misurazion e di lung hezze e d i su. 
perficie. Il t eorema di Pitagora , con d imostrazione ele­
mentare . 

Compiti, 3 sco lastici a l sem estre. 

Scienze naturali , 2 ore per se tt imana. 
I sem ., Fisica e Chim ica : Estens io ne ed im pe netrabilità dei 

corpi I tre stati cli aggregazione moleco lare. Direzione 
ve rt icale e orizzontale; peso assolu to e peso specifico. L a 
pressione del\' aria. Le nozioni pi ù importan ti intorno al 
cal ore; gradi e q uant ità d i calo re; cambiamento dello 
stato di aggregazione, ca lo rico la tente, buoni e cattivi 

conduttori, so rgen ti d i calore . Coesi one, adesio ne, elas ticità, 
fragilità, t enacità, mescolanza, soluzione, c ristall i1.zazione. 
Sintesi e a nal isi ch imica e sostitu zio ne. L e leggi chimiche 
fondamentali. Gli elementi principali e le combi nazioni 
chimiche pili importanti I metalloidi pi ù diffus i e alcune 
loro combinazioni. Combust io ne. 

II sem. 11-fin ercilogia. Descrizio ne dei minerali più importanti 
e delle rocce p iù com uni con rig ua rdo all a parte chi mica 
del I sem. 

CL ASSE IV ( À e B) . 

Religione, 2 ore per settima na 
Stari« .scicr" del N. T Testo : Sclntsler, Storia sacra del N. T. 

Lingua ]atina, 6 o re per settimana. 
Grammatica. Teo ria del] ' uso dei tempi e de i modi. Cenni 

s ull a prosodia e sull a metrica lat ina (es(l rnetro e penta· 
metro). 

Lettura. Cesa re, de bello ga llico, I, IV, con parti ci el 
II e del VII Esercizi d i le t tura e di vers io ne da 
Ovidio. 

Compiti com e in III . 
Lingua greca, 4 o re per settimana. 

Grammatica. R ipetizione e completamento ddla coniu g azione 
dei verbi in - &>; verbi in - 1-u; coniugazione irre­
golare. 
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Lingua italiana, 3 ore per settimana. 
Grammatica. Verbo: Uso dei tem pi e dei modi. Traslati e 

figu re. Dello sti le. Elementi di prosodia e di metrica. 
L ett ura. Si sono letti e spiegati vad brani in prosa e in 

verso conten ut i nel libro' di testo1 alcnni si sono impar ati 
a memoria. Brevi cen ni biografici dei principali au• 
tor i le tti. 

Compiti. r scolastico e T domestico ogni quattro settiman e 
(d i argomento simile a quell i della JIJ , aggi untevi narra­
zio ni di avvenimenti e descrizioni di luoghi e di cose , 
disposi?. ioni ricavate da brani più ìunghi o proposte in 
bran i adatti/. 

Lingua tedesca, 3 ore per settimana. 
Letturn Deja11 t, parte I N.rn 193 fine; parte II §§ r- r 3 pag. 

1 -40. Racconti dallo Scl11nùl .! cont inui esercizi ora li. 
Compiti, 2 scola stici al mese. 

Storia e geografia, 4 ore per settimana. 
Storia, 2 0 1:e. Ripetizione della storia del medio evo da Ro• 

dol fo d' Aasburgo . Storia modern a fin o ai giorni nostri 1 

con particolare r iguardo ai fatti che si riferiscono alle 
provi ncie austr iache 

G-eograjia, 2 ore. Geografi a e statist ica ddl' Impero austro­
ungarico. Delineazione delle rispettive carte geografiche. 

Matematica, 3 ore per settimana (aritmetica e geometria alterna­
tivamente) 

Aritmetica. Equazioni di primo grado a una e a più inco•­
gni te. Inn alzamento al cubo ed estra zione della radice 
cubica. R apporti comp osti Regola del tre composta. 
Calcoli d i parti zione. 

Geometria, Posiz ìo11e di rette e . piani nel lo spazio. Angol ì solidi. 
1 corpi poliedrici e quelli a superficie cmva. Calcolo delle 
loro stiperficie e del loro volume. 

C01n11ili; 3 scolastici ogni mese. 
Fisica, 3 ore per settimana. 

Magnetismo, elet tdcita, mecca nica, acustica, ottica. Inseriti 
nelle singole parti gli elementi del la geografia astronom ica. 

CLASSE V (A e B ). 

Religiorte, 2 ore per settimana. 
Apologia del cristianesimo. 
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Lingua latina, 6 ore per settim;urn 
Letturn Livio Ad urbe con di ta I , e parti scel te del XX I; 

Ovidio : Braui scelti delle Meta morfosi , dei. Fasti e del le 
Tristezze 

Gram·mritica. Ripetizione dell' 11 ,:,0 dei c a,;;;i. E <sercizi s til is tic i 

Compiti ., uno scolastico al mese. 
Lingua. greca, 5 ore per settimana. 

Grammatica. Ripetizione dell a mo r folog ia Teoria de i casi, 
preposizioni. 

Lettura. Senofonte Tra duzione e spiegazio ne di al c11f1 i squarci 
della Cresto mazia (Anabasi e Ci ropedi a) , Omero, Ili ade 
cauto I e Il (v. 1-200). Braui d i poesia mandati a 
memoria 

Compiti, 4 scolast ici al se me5tre. 
Lingua italiana, 3 ore per setti man a. 

Letturn di poesie e prose degli autori p rincipali de l secolo, 
X IX. Lettura dei Promessi Sposi . Brevi biografie degl i 
autori letti. 

Compiti 8 al semestre alternan do gli scolastici ai domestici. 
Lingua tetlesca, 3 ore per settimana. 

Grammatica. Defctnt II, Avverbi, preposizioni,§§ 1-17 ossia 
fin o al N, 62 (Sintassi) . 

Letture. Noi! (Antologia tedesca) p. I Trad uzi one e analisi 
d i molti brani di prosa. Frequenti eserciz; i di tradu1- ione, 
esercizi di dialogo. I-Ianff, Marchen. 

Compiti) 2 scolastici al mese. 
Storia e geografia, 3 ore per settimana. 

StoJ'ia1 orientale, greca e ro mana sin o alla conquista del la 
Spagna ossia sino al r 33 av. Cr. 

Mtitematica, 4 ore per setti man a. 
Algebra, 2 ore. Svolg imento scient ifi co delle quattro ope­

razioni fon damentali con numeri a lgeb rici . Teoria del 
mass imo comun divisore e del minimo co mu ne mllltip lo 
applicata anche ai polinomi. Dimostraz;ione delle regole 
più semplici delia divis ibilità dei numeri. T eo rie delle 
frazioni , dei rapporti e delle proporzioni, e loro applica­
zioni. E quazioni di primo grado a un a e più incognite, e 
loro applicazioni a problemi pratici . 

Geometria, 2 ore, Elementi geometrici, T eoria delle parallele, 
T eoria del triangolo, del quadril atero e del poligono. 
T eoremi sugli angoli nel cerchio, sui poligoni inscritti e 
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circoscri lti . Proporzional ità dc.:: i segmenti e somiglianza 

delle fi g ure i teoremi r isu lta nti per il t ria ngolo e il cerchio. 
Equivalenze de lle fig ure. Calcolo dd le superficie. Misura ­
zione del cerchio, 

Storia naturale, 2 ore per sett im ana 

I sem J.11inerciloyia. Breve esposizione dell a cr istallografia. 
D esc riz ione delle specie più importanti di mineral i, e deile 
ro cce che vi si ri fe riscon o, con riguard o al le loro propri età 
ch imico~fisiche. Brevi nozioni d i geologia 

II sèrn Butanica. Caratteristica d ei gruppi secondo il s istema 
natu rale, e degli ordini secondo p rincipi morfo log ici ed 
a na t omici de riva ti dall'osser vazione di forme t ipiche ; 
e lem enti di fisiolog ia. D escrizione di a lcune piante foss ili, 
escluse le partico larità sistematiche. 

CL ASSE V I 

Religione, 2 ore per set tima na. 
Dogma,tica della Chiesa cattol ica . 

Li11 g ua lu.thrn, 6 ore per setti mana. 
L ett ttr<J,, Sallustio, Beli. Iugurthinum. Virgilio: Ed. I, V 

Eneide I 475-50 5 Georg ll 135-176. Cicerone: I Catilina ria, 
Gl'ainmatica. Esercizi grammat icali e stalist ici secondo il 

Gandino. 
Compiti, 1 sco lastico al mese. 

Ling ua g reca, 5 ore per settimana. 
Lettura. Omero, l liade m, V, V I, Vlll XVI, XV III. 

Erodoto, Istorie, parti scelte dai libri V (35-51 , 96-107 , 
124-126), VI (r-8, 14- 30, 43-45, 9498, 102- 136), Vll ( r-8. 
20-40, 131-147, 172-1 77, 196-233 ). Senofonte, Memorabil i, 
bra ni scelt i de lla Cresto mazia. 

Compiti, 4 scolast ici per semestre. 
Ling ua ita lia na., 3 o re per sett imana. 

L etture,. Il settecento. Dall'Antologia p rese, itta: Pari11i 1 Me­
tast asio, A lfi eri, Goldoni. Notizie b iog rafiche degli au tori 
letti. Cenni su llo svolgi mento della drammatica in I tal ia 
e sul r innovarr:ento le t terario nella seconda metà dc::l 
se t tecento. U n'o ra alla settimana in tutt1 e due i semestri 
lettu ra della Divina Commedia : si lesse ro dell' Inferno i 

canti l ll •XX [ con omissioni, de l Ptirgat orio i canti 
li[ e V 



L ettura, prinita. ì'vlc:lodram111i dd :\Iet~tsta!,:,iù; commedie del 
Go ldo ni; le od i del Par ini, traged ie t.:k ll 1A lfi erii Il 'l'l'cce,ato 
a Triesie di G. Caprin, L'~"11tlùlo9i" de/I,, critica del Morandi, 
i Saggi d,mtescl, i del Dc Sanctis 

Esercizi di memoria e di recitazio ne. 
Compiti1 6 al semestre, a lterna t Ì\1 a mente scolastici e do ­

mestici. 
Lingua tedesca, 3 o re per setti mana 

Lettura e versione, con opportune osservazio ni gramm3.ticali 
e filologiche, di vari bra ni ddl' Antologia del No C, p. I. 
Esercizi di dial vgo : .Tla!!ft', }il!ll'cl1e n; Sd1iller, ,,Mari a 
Stuart" (l att o). 

Grammath:a. Defa11t
1 

II p. la si ntass i. 
Compiti, 2 scolastici a! mese. 

Storia e geografia, 4 ore pe r settima na. 

Storia romana da l 123 a. C. si no al 375 d . C. Storia dd 
medio evo , e storia mod ern a sino al 1G18. Geografia 
relativa. 

Matematica, 3 ore p er settimana (alterna ndo algebra e geo ­
metria) 

A lgebrn. T eor ia delle potenze e delle r adici . Concetto dd 
numeri irrazionali. L ' uni tà immaginaria. T eoria e pralica 
ap plica zione dd logari tmi. Equazioni 4uadratiche a una _ ..-,,:::____ 
incognita . 

Geometria. I principali teo remi ri g uardo alla posizion e re­
ciproca delle rette e dei piani nello spazi o. Proprietà 
fondamentali dell 'a ngolo solido iu ge nerale e del triedrìo 
in particolare. Di visione e propr ietà fondamentali dei 
corpi. Calcolo dtlle superficie e del vol ume dei poliedri, 
del ci li ndro, del cono e del tro nco di cono. Superficie e 
volume della srera, del settore, dtl .segmento e dello s trato 
s ferico. 

Trigonometria piana : Goniometria. Funzioni goniom etri che. 
S viluppo delle forma le g oniometri che e lo ro applicazione 
alla soluzione delle equa zioni go11iometriclie. Soluzione 
del tria ngolo retLangolo. 

ComzJiti, 3 scolastici al semestre. 
Storia naturale, · 2 ore p er settimana 

Zoologia Elem enti di anatomia e fisiolo g ia umana con ri~ 
guardo ali' ig iene. E-.posLione delle classi dei Vertebnit i 
e dei più importanti grnppi deg li in vertebrati in base alla 
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dè~crir. ione di for me caratteristiche, fatta secondo principi 
morfologici, anatomici e biologici, escl use le particolari tà 
s istematiche. Descrizione di a lcuni animali preistorici. 

CLASSE V II (A e B). 

R elig·ion e, 2 ore per settimana 
Morale. Do ttrina morale della Chiesa cattolica. 

Lingua latina, ; ore per settimana. 
Lettnra. Cicero ne: Pro Murena, pro Mil one, De Officus I, 

Virgilio, Eneide IV, Xf, IX. 
L etittrn privata : a) Cicerone: Pro Deiotaro (3 scolari) ; Pro 

Archia (1); pro Ligario ( 1); Lelio (2); b) Cesare: Bell um 
Civile Il (1); e) Virgilio: Eneide III (3); V ( 1) ; V II 
(2); X (1). 

Gnimmatica. Esercizi s tilistici secondo Gandino) c. s. 
Compiti, I scolastico a l mese. 

Lingua greca, 4 ore per settimana. 
Lettura. Demostene. I nt roduzione; la I, e la 111 oli ntica; la 

I filippica e parte della lll. Odissea V, VI, VII, IX e 
parte del X. 

G1·a,i1wintic,i. Ripetizione della sintassi. 
Cumpiti, 4 scolastici per semestre. 

Lingu a italiana, 3 ore per setlimana 
Lettura . ll cinquet'ento r;d il seicento. Lettura di bran i di 

scrittori de i due secoli, contenuti nell'Antologia p Ill. 
Lettura dell'Orlando Furioso, con riguardo ai tre fili 
p rincipali del poema; i primi dieci Canti della Gerusalemme 
libenJ.,ta. In am bidue i semeslri un'ora per settimana let­
tura della Divma Commedia: Purg. c. I-XX. 

E'sercizi di memoria e di recitazione. 
Compiti, 6 a l semestre, scolastici e domestici alternativa­

mente. 
Ling u a te<lesca, 3 o re per sett ima na. 

L ettul'a e versione, con opportune osservazioni grammat icali 
e filologiche, di vari brani dell'Antologia del Noc p. Il; 
Schill er ,,Jungfrau v. Orleans". Esercizi di t raduzione 
d a lt1 ital iano nel tedesco. Letteratura ; I primordi, il medio 
evo ed il seco ndo periodo classico fino a Wiel a nd. 

Compiti, 2 scolas tici al mese. 
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Storia e geografia, 3 ore per sdlimana. 
Stor{a,, moderna e co ntem poranea, con c0stante riguardo 

al la relativa geogrufÌ-tt. 

llatemati ca, 3 ore per settimana (al te rn ativamente a lgebra e 
geometria). 

Algebra. Equazioni superiori r iducibili a quad ratiche e casi 
semp lici di equa ;!io ni di s econd,) g rad o a due incog uite. 
Equazioni ind eterminate d i primo grad o a due incog nite. 
Progressioni ari tmetiche e geometriche, interesse com­
posto e rendite. E lementi c\ella teoria delle combinazioni. 
Teorema binomia le per esponenti interi e posi tivi. 

Geometria. Trigon ometria e geometria ana lit ica piana. T eo­
rem i pri ncipali per la soluzio ne del t ri an golo obliquangolo 
ed applicazione alla geometria pratica, a lla fisica ed alla 
astrono mia. Sistema di coordinate ortogonali . Retta e 
sezio ni con iche. Superfici c: dell ' el isse e del segmento pa· 
rabolico. 

Compiti1 3 scolast ic i al se mestre. 
F1sica, 3 ore per set ti mana. 

Nozioni prelimin ari . Elemen ti di chimica anorga nica. Mecca· 
nica dei corpi solidi, li quidi ed aeriformi. Prop agazione dd 
moto oscillatorio. Calorico. 

Propedeutica lilosollca, 3 ore per sett imana. 
E lementi di logica . 

CLASSE Vili. 

Religione, 2 ore per set timana . 
S toria della Chiesa. 

Lingua lati na, 5 ore per setti mana . 
Lett,,m. Ora,.i o, una scelta dall e Odi, dall e Satire ed Epi­

stole Tacito, Germa1iia Annali I c. 1- 27 . E sercizi estem· 
poranei su vél.rÌ autor i. 

Compili, 1 sco lastico al mese. 
I,ingua grec~, 5 ore per settimana. 

L etturct. Platone : Ap(.) logia di Socrate; Critone ; Protagota; 
Fedone, il prologo, Sofoclo: A ntigone. Omero: Odissea 
XVI I. 
Compiti , 4 scolastici a l semestre. 

Lingua itrLliann, 3 ore per settiméln,1 . 
Lettura, Antologia, voi IV. Origini della lindua e de lla 

letteratura. Il Trecento e il Quattrocen to. Ripetizione della 
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s toria lettera ria fin o alla morte del lVIanzoni. Let tura della 
Vita Nuova. 

Dante. Si lessero del Purgato rio i passi più importanti dei 
canti I X-X X VI e i can ti XX VII-X X XIII per intero; del 
Paradiso i canti I, X l e XXX[II. 

Relazioni. 
Compiti, I og ni tre settimane (a lternando, scolastici e 

domestici. 
Ling ua tedesca, 3 ore per settiman a. 

L ettul'<i di brani d i prosa e di poes ia dei principali scrittori 
da Klopstock fin o a Goethe. Le·ssing ; ,,Emilia Galotti"; 
Freytag: ,,Die Journal isten" : Esercizi di traduzione dal-
1' italiano nel tedesco. 

Lette,·utura fino alla morte di Goethe ; i ro mantici ed i 
poet i austr iaci . 

Storia e geografia, 3 ore per sett imana . 
Storia, geografia e statistica dell'Impero austro-ungarico e 

ricapitolazione de lla s toria g reca e romana. 
Matematica, 2 ore per set t imana . 

Ripetizione di tutta la materia ed esercizi. 
Compiti, 3 per semestre. 

Fisica, 3 ore per settimana. 
Acustica. O ttica. Mag netismo. E lettricità. 

Propedeutica filo sofica, 2 ore per settimana. 
Psicologia empirica, con esperimenti. 



~ e l.ig i o::o.e 1.era.e l.ì t i.ca.. .. 

Distribuzione delle elassi, orario e piano delle lezioni nell'anno scolastico 1905-906. 

I 

I N.ro degli 

"' 
o I 

.,!, A' Pi ano delle lezioni 

~ Classi ~~·~ 
Orario w" o 

~ I raggruppate allievi fE~ i 
I I o :.:- I Semestre 

I 
11 Semestre 

"' 

I I 
f Orto_epia ebraica l2 Lmirgia , Rip<tiriouo delle più } 2 

6+6 Jia~::l. bmi ed impori!nti prtghìm ip- _ ore 

1 I a 1 e 2 Lunedì 3- 4 Plffl n~l111. SC110!11, p~polm 2 altern. - Giovedì 11- 12 I Compendio della fede , l2 Storia , Dalla creazione I 2 12 
~i~~la morale e dei 12 3~::. 

a Giosuè (Ester e i _ ore 
Maccabei) 2 a ltert1. 

- - ·-- ----- - - ---
~,.3 Lnnedì 11- 12 Liturgia: Preghiere dei giorni feriali . Liturgia occasionale. 

2 II a, e 
14 

2 Giovedì 3- 4 Geografia biblica e storia: Da Giosuè alla divisione del regno. 
(Est er e i Maccabei) 

~~ 
Ili a, b 7 Litllrgia: Preghiere del sabato e delle feste. Liturgia occasionale. 

3 1 Venerdì 3- 4. Storia: Dalla divisione del regno alla morte di Neemia. -
!Va, b 2-f-3 Cenni di antichità bibliche. 

5 
- - - - - ----

I 4 V a, b e VI 
3 +3 +7 

I Giovedì 4-5 Bibbia : Salmi litnrgici. 
I ~~- Dottrina. 13 - - - - - ·-· 

Bibbia : Salmi scelti. Le lezioni settimanali profetiche di cs.rat-s + 2 
5 VII a, b ._,...., l Mercoledì 12- 1 tere oratorio. 

10 Morale. 
- - - --- -- ----·---

8 6 Vlllb 

I 
6 l 

I 
Gio vedl 9-- 10 

PirM avòd (apoftegmi rabbinici). 
Storia della nazione ebrea, aua cultura e religione, dai tempi 

di Aleesandro il Grande alla morte di Erode. 



III. 

TEMI PROPOSTI PER I COMPONIMENTI. 
nelle classi superiori 

TEMI D'ITALIANO. 

CLASSE V a. 

Scolastici: Il mare -- L'Aristodemo di V. Monti - · In 
un gabi netto di fisi ca - Tramonto - La cultura in Aten e al 

tempo di Pericle - Mens sana in corpore sano - Im aginate 
che Renzo racconti a don Abbondio i fatti di Milano - Trat 4 

leggiate un quadro, per qua nt'è possibile completo, della nostra 
letteratura del secolo XIX 1 desumendone gli elementi dalle opere 
lette quest'anno. 

CLASSE V b. 

Scolastici: Un libriccino di memorie trovato per via 
L'Aristodemo di V. Mo11ti - In un gabinetto di fi sica 

Aurora - "Annibal diro" -- Paesaggio - Imaginate che 

Re11zo trovi su quel di Bergamo il mercante di Gorgonzola e 
gli racconti i fatti di Milano - Tratteggiate un q uadro, per 

quant è possib ile completo, dell a nostra le tteratura del secolo 

X IX, desumendone g li elementi dalle opere lette quest'anno. 

CLASSE V (ci e b). ; 

Domestici: Il fuo co - Leggend o e meditando - Ap­
punti sull'imitazione dantesca nella Basviliana - Thal atta ! 
Thalatta! - I Sepolcri - Personaggi minori dei Promessi 

Sposi - Adelchi - · ,La storia tien conto delle virtù strepitose 

e trascura quelle, che splendono d'un lume quieto e sereno, fra 

le pareti domestiche" (Giusti). BROL. 
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CLASSE VI. 

Scolastici: L a malia dd paesaggio t riestino - La pioggia 

cade - Il viaggio deìla ... bora" - La mia pi ù :recente lettura 

- La gioia degli occhi - Figure second arie nel Saul. 

Domestici: Città e campagna - Tre persone - K6oµo,, 
mundus, ordo (tema fi losofi co -fi lolog ico) . -- La varia confede­

razione delle cose naturali - Era già r ora che volge il desio ... 

(Bozzetto) - Del viaggiare. POLACCO. 

CLASSE VII. 

Scolastici: (Se.z. J.) ,Falcone in pugno, cane al piede, 
cavallo che formi tutt'uno con lui ," ecco il vero uomo per il 

Ruskin ! - A llegorie delle stagioni (lettera a un pit tore) - La 
scienza diminuisce la meraviglia? - Principi ri formatori -­

Paesaggi sfuggenti - Arte dantesca ( dopo la lettura del Pur­

gatorio). 
( Sez. B ) Autunno triste - La vita e la navigazione (pa­

rallelo) - Così nella vita degli individui come in quella dei 

popoli la forza sta nella cultura -· Onorato d i Mirabeau -- a) 

La virtù evocatrice della musica, b) Ottimisti e pessimisti. -

Arte dantesca (dopo la lettura del P llrgatorio). 
Domestici: (Sez. A. e B) Euridice (dinanzi a un basso· 

rilievo antico) - L ' anima di Ugo Bassville vola sopra Parig i 

(Bassvilliana c. II); Renzo en tra in Milano (Prom. sposi, cap. 

Xl). Parallelo di due arti - L ' allegoria nel\ ' Ariosto - Il pa· 
radiso terres5re di Dante e quello dell'Ariosto - L' ,,Aminta" 
(impressioni di lettura) - a) La macchina, il monumento mo-

derno, b) Il cane notturno. GENTILLE 

Lettura p1'ivata e relazioni: Ga!li leo Ga!lilei ( A. 'l',·eche). 
Intorno l'Aminta (I Ccittarinich). 
Le satire dell'Ariosto (G. Randegge,) . 
L'arcivescovo Turpino (G. Cappello). 
L'arte e il pensiero nel Cinquecento (E. Aubel). 
Gli antecedenti del Furioso ( D. Fonda). 
Musica e poesia nella rinascenza italiana (A, ]ie,·met). 
Impressioni d'Atene (E. Bcissan), 
Il Malmantile racquistato (A, Besso). 
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CLASSE VIII. 

Scolastici: Il clima e l'uomo - La figura d' Eracle nel 

mito g reco - Coli' aiuto della st oria e move ndo dall' esempio 

di Milziade ateniese dimostrare come sovente g li uomini grandi 

e benemerit i della patria s ieno stati rica n1bia ti d 'ing ratitud ine 

dai loro co ncith ùini -- Dedalo in Virgilio e Napol eone I nel 

Manzoni - Con osco il pericol o : non basta. E lo temo : non 

basta ancora . E lo fu ggo : cosi fa il saggio -- Coll'aiuto del la 
stoi"ia dimostrare come i •vari popoli che si succedettero nel-

11 egemon ia del mondo si passassero l'un o all '..dt ro la fi accola 

della civiltà. Soggi ungere se s i possa dire alt rettanto della 

civiltà moderna. (Tema di maturità) 

Domestici : Lo stu dio delle ling ue stran iere - R ifare il 
compito scolast ico ,,11 clima e l'uomo u - Mani callose, cuor 

gentile, mente serena (Ritratto) - Il sogno di don R odrigo 

(Tema di psicologia) - Le opere minori d i Dante. Q uali son o, 
che con tengono, e lingua e sti le in cu i sono scri t te O gni cosa 
brevemente. VIT'l'ORI 

R ela:i:i oni : Cenni sulla teoria e su lla psicologia della 

musica (Rimini) . 
Consonanze del Cinq ue Maggio e del co ro La morte 

d' Ermeng arda (Zane lii) 
Il contenuto della Cronica di Dino Compagni: libro I, II , 

I Il ( Coassini, Forti, L uzzatto ). 
Imm aginazi one, Immaginativa e fantas ia (Reiss). 
N o tizie su Gi acomo Leopar di e commentv della canzone 

Per il monumento a Dante (Declich). 
Il melodramma e Pietro Metastasio (Bla11) . 
D al poema roman zesco iu Ita lia (5uuich). 

TEMI LIBERI DI TEDESCO. 

CLASSE V a 

Das Leben Xe nopho ns - Der Raub der Sabinerinnen -­

D eukalion und Pyrrha (Ovid) - - D ie Throubesteigung des Servius 

Tullius (nach Livius) - Inhal t des I. Gesanges der Jliade. -

. Diluvium" (Ovid) - Renzo in Mailaud . 
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CLASSE V B. 

Ugo Foscolos Lebeu. - Die F rau eu von Weinsberg (Nach­

erzi\h]nng). -- Renzo in Mailand (nach Manzoni) . -· "\Vannn sendet 

Apollo die Pest ins Lager der Griechen? - Wie grùndet Aeneas 

Lavinium ? - Die Geroiisebandleriu (nach HauffJ. - W ie ltam Tar­

q11 inius Prisens nach Rom? (Li vi us). -· H ektors Tod . 

. E MARINI. 

CLASSE VI. 

11 Jugnrtha ". - "Il giorno" (Pc\rini). - PRris im Kampfe mit 
Menel aos (Ilias Ill). - Div itiae apnd sapientem virum in servitnte 

snnt - - apud stn ltnm in imp eri o (Seneca). - Vi rg ils L eben. -

, Saul" (Alfieri) l nhalt des l. uud Il. Ak tes. ,Farinata degli 

Uberti ' (Dante) ,Inferno" X. - Der Abfall der Ni ed erlande. -

Gold uud Eisen (Parallele). 

CLASSE VII. 

Ueber die I. phili ppische Rede. Die segenbri ngende 

Macht des F eu ers . - Ueber den Nutzen un d den Schaden der 

Bucher. - Or!ando's R eise auf den Mond (34. Gesang des ,Or· 

laudo furioso ") . - ,Aeneas trnd Did o" (A en. IV.) - Die deutschen 

Satiriker im Reforma.tionszei talter . - Cicero's Rede fiir Murena . -

Die Begegn □ ng der Jungfrau v. Orl eans mit Montgomery (Schiller 

,iJungfr. v. O." ) - Bruolli lde im Nibelunge n1iede un d in der Edda. 

- Odysseus bei Kalypso (Odyss. V.) •- lnhal t des I. Gesanges 

des Epos ,,Gerusalemme liberata" · - Die F olgen der Erfi nd 1mg der 
Buchdruckerkuns t. 

CLASSE VIII. 

Ueb er die I. Ode ùes Horaz. - Der Ehrgeiz - eine Trieb· 

feder zum Guten und zum BOsen . - ri Vita no va" (Dante). - Stadt­

leben und Landleben. (Nach Hornz G. Sat.) - Ueber di e , Germani a" 

des Tacitas, - Schuld und Siihne <ler Heldin in Sophokles ,, An · 
tigone". (Tema di maturità). 



IV. 

STUDI LIBERI 

DiSegno - Sei ore per settimana. 

Corso I. Esercizi di disegno geometrico a mano libera. Foglie 

sim metri ch e sempli ci; ornamenti piani e semplici. 

Corso II. Ornamenti dalla stampa. Elementi di prospett iva . 

Copie da oggetti semplici. 

Corso l 1I Studio della testa dalla stampa e dalla plastica, Natura 

morta all 'acquare llo ed a due lapis - Prof. ri Hess e Cortivo. 

Calligrafi a - Quattro ore per settimana. 

Carattere inglese, tedesco, rotondo e gotico - R. Merluzzi. 

Ste nografia - Due corsi con due ore settimanali per cadau no. 

Corso I. Segni stenografici e form azione delle parole. Abbrevia­

zione de lle . parole e sigle (nel I sem . due sezioni). 

Co, ·so Il. Abbreviaz ioni logiche. Testo : Noe, Manuale di steno­

grafia - P. Demonte. 

Ginn astica - Q1.1attro sezioni con due ore per se tti~rnna, nella civica 

Palestra, diretta dal signor N. Cobol. - E. Paulin. 



V. 

A) RAGGUAGLI STATISTICI. 

I/ I i II e ! ~ II Al ~v 
3 

I E V I VI I VII I jl i 
l . Numero ! " I b I e I a I bTc·i-;;: !bi a I b I a I b : a I b I aTT VIii i\ ~ 

Alla fine del 1904-1905 . /1 34 351 d 41 41 1 36 s/ 3GI 341 19 2,110!:21 35 2i4; 

Al principio del 1~ -1900;1 46 44144\ 3! .. 33, 34: 36 34
1 

33

1

1 34! 28 2i 37 21 20 31 Mi 
Entra.ti durante l anno -[ - - 1 1 I\ - -- - I - - - 1 - - - - ! 

!-- - .- )- ;- l ___ i_ - :-- - - - - - ~ 

Inscritti in tutto . . . il 46 44 45

1

. 35 34: 34 35 34 331I 34 28 28 37 21 20 3 5ii 
'1 1 1 1 1 1 P romossi{ dell' I stituto . 
1 

- - . --;- 3l l SOi 30 30 32 29

1

31, 27 25 35 18 19 31 !ll 
d1 fuon .. 'I 44 41 4A, - - - - - 1 - -, l -I l 3 l - I~ 

R'pete t·I dell' Is tituto · i• l s' 2
1
• 3 2 4 5 l 4 3 - 2 - - - I 31 1 n 1

\ di fuori . i l --1
1 1 li l i - - - -- -i -·I - I, 1 - - - 6 

Strao1 dinan I - - - I - 11 - - - - - - - I - - - - I 
S~mma · 11 46 44: 45I 35I 3'1.: S<I 35 34 33I 34' 28 28, 37 ?1 20 :i: Mi 

Usciti durante l' anno •I 7 16 5 2
1 

3 3 3 1 3 -I 2 l i 2 l -1- 41 

Alla fine del 1905-1906 :I - -
1

1 - 33
1 

31 31 32 33 3) 34! 26 27: 35120 201 s/; 
scolari pubblici . 1, 39

1

28 39. 33

1

1 ol 30 32 33' 291 34I 2G 27 35 20
1

1

19

1 

Sl m 

t:i:t~.~i ::i = =\ __1_ = = __1_ = = __1_ = = -= = = __::'. __=-: ~ 
Somma . i 39 28 40 33 31 31 32 33 30 34 26 27 35 20 20I 31 49! _ 

2. Patria I I _ 
Trieste e territorio 33 18 31 24 27 Y4 Y.5 20 19 Bl 19 1~

1 
26 14 14 3 :1,i! 

Istria . . . . . . 2 6 f, 2 2 4 5 U 4 3 2 • 6 i o: 64 
Gorizia-Gradisca 2 J 1 3 l -- 2 l 1 - , ; 14 
Dalmazia . I 2 1 1 1 I =I : 8 
Trentino . . . . l I I 4 
Austria inferiore J 1 

- 3 
Carniola -I I 
Un1,heria l 2 - - I 
Italia . . 2 2 2 2 1 1 -- 12 
Grecia . 2 4 \. 
Turchia . 1 l 3 
Egitto . =11 2 
Costarica 1 - - 1 

- -- - - - - - - -- - - - - - - i- -
Somma . 89 28 40 33 31 31 32 83 30 34 2G 27 35 20

1

20 37 491 

3. Lingua ma.terna 

37 26 39 32 31 30 3U 33 27 34 23 25 34 20 19 37 477 

I - - l - l ! - l 1 .6 
Italiana . 
Tedesca . 
Slava . 
Greca . . 
Inglese . 

11...'. =:=1 = ·-,; =~~ = ==: il 

Somma · : [~ :! : :1 : :1 :I :1 : :I : : ! :1 2; ~ 4
~ ' 

i 



4. Relig ione 

Cattolici . 
Israeliti . . . 
Greco-orientali 
Evangelici . 
Anglicani. . . . 
Senza. confess ione 

Somma . 

5. Età 

Di anni 11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 

Somma . 

6. Domicili o dei genitol'i 

Del luogo 
Di fuori . 

Somma . 

7. Classiiìca.zione 

a) Alla fine dell'anno sco• 
lastico 190R-1906: 

1. Prima classe con em. 
2. Prima classe 
3. Seconda classe . 
4. Terza. classe 
5. Ammessi: 

alP esame di riparaz. 
ad esa.me suppletorio 

Scolari stri\ordinari . 

Somma. 

ù7 

C L ASS E ~ 

II I III I I V i V VJI I ; 
a I b I e I a b I e I a b I a b I a I b VI -;;-jb VII I UJ 

311 J 31 22! J J 1.' 251129 1.' J 31 J 21 1 ~) 12 ) ~9 402 !i 2 5 9j -! 5 ~ 3 2 3 ,J
1 

3 71 8 2! 6 I 66 
11 11 11 1, .1 - ; 3 - 3 3 - - =, J,i 11 

- . : -- _'.i =1 =-1 =1 =1 = = - I - = = 11 -,: 2 
- - I - -I - -1 1 - - J - - - - l I 4 

139 28 JO 33 31 31 32I 33 30 34 26 27 35 20 20 37jl 496 

3! 1~ ~t ln 18 14 =12i1 
3 5 4 131 6 8 16 16 - 69 
l 3 1 3

1 
4 7 ui 9 13 2 1 - 75 

1 I 3 1 5 5 7 9 J2 . - - 51 

I l 2 i 1~ ~I ]~I 8 10 =1 li 
1 : 3 2 ~: l ~ ~I tà 

j ~ ~ 2 
l 1 

~~~~~~~~~~~~~~~~ I~ 

39 26 37 31 31 1 3 1 301127 30 3J 25 25, 32, 17 1713,lj 4n4 
- 2 3 2 - - 2 _ 6 - 2 _ J 21 31 3 31 3 32 

so ,, <0
1 

M a,1 a, a,1 ,, oo " w a, u' •' •'l '"' 
11 1 6 8 4 3 B 3 5 4 - G, l 8 1 (il 70 
23 231. 231 1a 21 19' rn: 19 21 •I 21 11 11

1 

w 10. ' 16'1 31 332' 
3' 11 s •1 4 5 · 4 s 5 ,1

1 

2 5 1 a; 1\ 1 -1 &2• 

I j ~i ~I ~i ~i ~ ~; ~ ; 1 ~I ~Il ~l ~Il ~I ) ;11 2; 
I - I - I -I - : --1 -- - I - _I - - -I - --1 -ql -
l~•-;,;;11 33117i,;;1-;;,-; ;;!~11-;;1--;1,~'-;, 1.9•1· s111~ 

I I I I I I I I i 
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k; I-Zl ~ :1 
be/ :;\Ai a~ \\,E~ b t /: b \ v:i I vrnU 

b) A~giunta all'anno SCO · 'i 1 '1 , 1 1 \ n 
la~tico 1004-905 : \ I I I 

ammessi a · mi.O\'O esame :• [ ' 
nel settembre : . · 1\ l , s1 5 - 3 3 2 1 2 3 3 - I 

Corrisposero . . [ l 'I 3 5 - 2
1 

3,

1 

_ 1 2 2 2 - - f 
Non corrisp osero . 1, - - -1 - 1: - 2

1 
- - 1 1 - - , 

Risultato finale : I I 
1. Prima classe con emin. ·\ 11 \ 5 4 5 f) 7 1 G I 5 31 l j 6 1 li f. t 
2. Prima classe ' 18 26 29 \ 29 26 22 'I 24 31 21 14 19

1

13 20 SO 1E M 
3. Seconda classe '1 4 4 2: fì 8 ' 4 6' 8 G 2 2 - - --1- i 
4. Terza cb sse 11 [ ., O 1 21 l I li 2 - ' - I -1---= : I - - - - ~ - , 

Somma. [ '14\ 3o[ 35[ 41 39 '!35 'I 311 361 34! I9I 22
1 

l9 21 :151 % !lii 

:I I I II I III I I V I V I VI[ I 
8. Tasse ! ~ e i " I b ! e ! a~~J ~Tf !VI .--JI YIM 1 

a;
1
:Se~.pagantip:r~:1);° :l si 2! 3~ 2g I§ 1: :'.' l~ 2; 2g 1~ lt l~:li'l::; 2 ~ 
1 : ::~o il 2~ l~ 2l 2i 1g 11 ~ 1: 2i 211; 1~ 2gi l~ '.~ 2: ~ 

I Sem. esenti per intero 1,1 * 7 7 2 Il l I 8 15 4 9 12 8 li ~ )I 1; 1 

Il f~~!~o · 4 it ; ~ 1~ ! 6 J t ~ ~ ~ ~ il 4 4 li I · 
metà [ 7 4 8 3 5 7 - 4 2 4 l 3 6 I - 1 I 

b) Impor to paJ•~~,;,. cor. i ,035 770 990 85,, 540 510 780 420 815 675 450 495 690 S75,450 :i\ I= 
Il ,, ·1· ,,, 430 i 50 825 525 520 780 600 840 750 525 555 690 165 480

1

1~ 

I - - 1---'-
s omma · cor. ·20 10 1200 1740 1$80 1065 1005 1560 !0 20 l(;.'i5 1425 975 10.50 13S0 84.0 930 145 :Jm 

e) Tassa d'iscrizion e cor. 180 164 ]72 4 8 - - 4 - - - - - · - 1~ 4 - i 
dJ Tassa per la biblioteca 

14 21 i. degli scolari . . . i, 32 17 27 24 12 li 22 9 22 ]9 13 12 16 ]2 

9. Frequentazione della 
Calligrafia. e mater. libere 

Calligrafia . 8 lO 16 5 9 6 5 - - - - - - - - ·- I 

Disegno 19 7 9 17 9 10 3 6 9 7 - G 4 1 2 I li 
Ginnastica 9 li 19 16 12 19 14 8 15 IO 2 7 Jl - 2 : l! 
Stenografia - - - - - - - - 7 7 G 4 2 -

3 -1 I 
Il 

IO. Stipendi 

ii= 
- ! - - - 1 1 - l - 2 2 5 =,+5: Importo. . e-or. --200 - - -200 504 -1400, - 3861510 1210 

I I 



I C 
III A 
IIIB 
IV B 
VB 

VI 
VIIA 

6\1 

BJ STIPENDI E SUSSIDI. 

Titolo 
dello st ipendio 

~ S_t?. Fin:nza 

·3 n Capuan o 
4 11 M. L evi 
5 T. Pravizza 
6 ,, Ginn. triest. 
7 bar . Reinelt 
8 " Ginn. triest. 
9 " Mazzoni 

10 ,, Grozich 
11 " Ginn. triest. 
12 M. Levi 

Decreto di conforhnento: 
I Importo 

1~.--c-. 
D. i. r. Dir. Fimu 5/ 1/906 K. 275 I 200 -

» ,, 23/12/903 N. 3507-:( ~00 -
D. M. 10/ 11/903 N. 74369/ VJ u · 504 -
,, , 26/12/905 N. 8749-2/VI[! ! 400 -
D. L. 2/ 2 /90 1 N. 2498/X 17G -
,, ,, 3/11/002 N. 29310/X I 210 -
Dep . di Borsa 7/12/905 _N. 2748 j 300 -
D. L. 3/ 11 /902 N. 29310/X 11 210 -
D. M. 24/ 11/903 N. 57939/ Vlll •1! 300 -
D. L. 20/10/903 N. 28752/X I !GO -
,, , 9/12/003 N. 3'Zi73/X .: 2Iu -

vin ~: " A . : lismà 

D. M. 26/12/905 N. 87492/VI[[ :i 400 -
Dep. di Borsa J 1/4/906 N. 1095 li ~~~ = 
D. L . 1'JJ7/903 N. '18915/X" li 330 -
D. M. 10/7/903 N. 47240/VII I I' 260 -

15 ,, Okorn-Cosnek 
16 ,, bar. Reinelt 
11 · , • ,, ·1 260 -

Totale . l1 4520 -:=_ 
Il 

L' inclito Magistrato civico assegn ò anche q uest'anno 1400 cor. nlla 
collezione di libri p er scolari poveri. L' ioclita. Gìunt.a provinciale dl 
Parenzo .accordò undici sussidi ad altrettanti alli evi pertinenti al t' Istria1 

.nell'importo complessivo di 680 cor. A11che dalla Previdenza furono be­
neficati .alcuni scolari. 

FO NDO PER SUSSIDI AD ALUNNI POVERI. 
(Dal 1° lnglio 1905 al 15 ·giugno 1906) . 

A TTIV O. 

1/ 7/1905. 5 Cartell e Obbligazioni del Prestito della citt.à-

1/ 7/ n 

1/ 7/ 
9/ 7/ 
9/ 7/ ,, 

1/ 8/ ,, 
1/ 8/ ,, 
2/10/ ,, 

provincia di 'l'rieste . cor. 1000.-
I ibretto della CA.Ssa di ri sparmio 618.G5 
A mano . . . • . . . . . . . 32.96 
Dal prof. Sabbadin i 3.-
Dal Corpo insegnante del Ginnasio comunale in 
chiusa. dell'anno scolastico . 
Da.l sig, Rizz i Omobono . 
Per un programma ... 
Dl\l ~ig. Lazzaro Misrachi 

33.,-
2.-

- -.30 
l(JO. -
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9/ 11/1905. Civanzo d'una riparazione . • . . . . . 
2.0/ 11/ ,, P er un indennizzo 

1.20 
2.-

42.-Z2/1 I/ ,, Elarg~zioni per mezzo del giornale "U Piccolo 11 
• 

18/12/ " Dagli al unni della Il b in occasione del decbS8o 
del padre del loro condiscepol o Lenesi ch . 

Wj 1/9106 Reddit o d' nn concerto organizzato dagli s tnden ti 
dell' VIII corso . . . . . 

17,-

290,-

10.­
-.34 

28/ I/ • 

18/ 2/ , 
19/ 2/ ,, 

10/ 3/ ,, 
20/ 3/ ,, 
20/ 3/ 
1/ 4/ ,, 

17/ 4/ , 
24/ 4/ ,, 

24/ 4/ ,, 

28/ 4/ • 
3/ 5/ ,, 
7/ &/ , 

10/ 5/ , 
13/ 5/ ,, 
30/ 5/ ,, 

6/ 6/ ,, 

6/ 6/ , 
9/ 6/ ,, 

14/ 6/ , 

Dal sig. prof. Gnido Costantini. nell' anniversario 
della morte di Sansone Gentilomo . • • .. 
Civanzo d' una riparazione in I e .• 
Elargizioni perYenute per mezzo del giornale 1,Il 
Piccolo" : 
Dal sig. E. Fano . 
Dal sig. cav. O. Gentiloruo per un luttuoso anni• 

3.-

versario . . . . . . , . . . . 200.-
Dalla spett. Fa.mig! ia S. i dem 50 . .:..... 
Dal sig. M. Morpurgo per onora.re la memoria del 
sig. Sta.f-fl e1· . . 10. -
D agli amici del s ig. Gualtiero Tis -:!hbein in occa-
sione del decesso del d i ln i padre . 85.-
Dal sig. prof. Piero Sticotti, abbandonando l' isti tu to n 20.-
Civanzo d1 una riparazione in I e • • - .12 
Dal sig, Adolfo Pifler . . . • . . . , . 2.-
Dal sig. Direttore per on orare la memoria della 
suocera del sig, prof. Gratzer . . . . 5.-
Da M. R. alunno dell' VIII . . . • . . • • . . 20.-
Da.l coUegio di professori del Ginnasio comunale 
in morte del cognato del s ig. Direttore . . . • . 48.-
Da.lla spett. F amiglia Sara.val per onorare la me-
moria J el sig. Fano .. . , 25.-
0 i va.nzo della g ita de11a II e • 5.-
Da A. D. alunno della Vlla . 40.-
In morte della sorella del prof, Oostantini e della 
n onna del prof. Gentille dal Corpo insegnante del 
Ginnasio comu nal e . .. . . . 
Civanzo d1 una riparazione n ella classe VJ . .• 
Dalr alunno Szombath ely per fotografie vendute " 
Dal sig. prof. Wendlenuer in occasion e del suo 
collocamento a r iposo . . . . ... 
Dal sig. Direttore in morte del pro f. Bartolomeo 
Dalpiaz . ...... . 
Dal sig. avv. G. O. . . ...... . 
Dal sig. Direttore per un mesto anniversario . 
Coupons delle cartelle 

--- - " 

58.-
2.40 
1.-

. 50.-

5.-
30.-
20.-
39.90 

Somma cor. 2821.87 
P ASSI V O. 

P er 8 mantelli, ]8 vestiU , 5 paia di stivali 
P er suAsidi . . . . 

. . . . . cor. 391.85 
488.-

Somma cor. 879. 85 



Più io cassa. : 
5 Vartelle . 

Libretto della Cassa di risparmio 
A mano 

-·~--,;_____ 
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cor. l ()(X).-
568.65 
3i3.37 

Somma cor. 2821.87 

11 cassi ere 
Prof. Casimiro Crepaz, 



VI. 

AUMENTO DELLE COLLEZIONI SCIENTIFICHE 

A) Biblioteca del p1•ojesso1•i, 

Bibliotecario: prof. Attilio Genti Ile. 

DONI: 

Dall ' i, r. Luogotenenza: Bol/elliuo dell e leggi ed ordinanze per il 

Litorale a-u. 1905-1 906 - L'ensei gn ement en H o ng rie 

(Budapest, 1900) per cura del r . Ministero ungherese del 

culto e dell'istruzione pubblica. 

Dal ~\agistrato Civico: Verbali della Delegazione municipale, an n. 

XLIV (1604). - Bollettino statis tico mensile r905-r 906 e 

Riassunto di statistica per l' anno 1905 -- Conto di previsione 

per il rgo3 - Ptospetlo del personale insegnan te e sta ti ­

stica degli alilevi delle civiche scuole popolari e ci ttadine_ 

all e fine del! ' ann o scolastico roo4- r905 - Arch eografo 

tries tino vol. I fase. 2, voi. li fase. r, - Jvfon/anelli P. Mo­

vimento storico della popolazione di Trieste (Trieste, Ba• 

lest ra , 1905) -- "Afuratori L. A. Rerum italicarum Scriptores, 

ed. Carducci e F iorini, fase. 32-4r (Città di castello, Lapi, 

1905-1906 -- Vassilich G. E lisabetta de' Frangipani (Fiume, 

Mohovich ,905). 

Dalla Direzione generale di pubblica beneficenza: Gestione am ministra­

ti va per l' anno 1904. 

Dalf' i. r. osservatorio meteor.-astron di Trieste: Rapprn·to annual e per 
l' a nno 1902 (voi. XIX) 

Dal Curato rio delle biblioteche popolari comunali: Relazione virtu ale e 

resoconto per il r905 . 

Dal Curatorio dell'Istituto per il promovimento delle piccole industrie per 

Trieste e l'Istria: J prntocolli dell e sedute del 18 novemb re 

1905 e del 28 apr il e 19o6. 
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Dalla Società adriatica di scienze naturali: I volumi XXI e XXII del 

Bollettino sociale. 

Dal Liceo musicale Giuseppe Tartini: Relazione annuale per il r903 -r904. 

Dalla direzione dell ' i. r. Ginnasio di Zara. Fesict centenaria. 
Dall 'Export-Accademie di _Vienna. VII Jahrbuch r904-r 905. 
Dalla i. r. scuola nautica di Lussimpiccolo, :Nel 50° anniversario. 
Dal Club touristi triestini: Ii tauri.sta a. X l, N. r-4. 

In omaggio dai rispettivi autori: G. Calliga,·is . Per la scuola (Note 
<j i pedagogia sperimentale (Trieste, Caprin, 1906) ; 

clott. G. Cnrto. Prontua rio grammaticale della lingua italiana 

(Trieste, Vram, 19o6) ; 
dott. C. Depiera. Per le vie dello sventra mento (Trieste, 

19o6); 
L. Suttina. Letteratura fran cescan a -- Bibli ografia dantesca 

a. Il, quad . 1-12 ( 1903) - Bollettino critico di cose fran­
cescane a. I, 1-3 ; 
G. Vassilich. Sull ' origine dei Cici (Trieste, Capri 11 , 1906); 
prof B . Ziliotto. Gianri na ldo Carli e Giuseppe Tartini (Ca­

podistria, Priora, 1904). 
Dal sig. Direttore: Atti della i. r. Accademia degli Agiati di Ro ­

vereto, apri le-Q icembre 1905 - Aggiunte e correz ion i 

alle biografie dei soci dell ' i. r . Accad emia degli Agi ati 

(Rovereto, 1905) - F. Pcisini. L'accademia Rosminiana dei 
Va nnetti (Tre nt o 1906) - L. Suttiua. I più antichi libri 

stampati a Civid ale del Friuli (Udine, Del Bianco, 1906) -

Il funzionamento matematico delle Assicurazioni Generali in 
Trieste (Trieste, L loyd, 19o6) nell'ed izione italian a e nel­
l'edizione tedesca. 

Dall ' ass. do1t. f. Gregorut1i: A. L uzio Piet ro A retino (T orino, 

Loescher, 1888) - lY. Moretti. La prima repubblica mari­

nara d' Itali a (Ravenna, 1904). 
Dall'allievo D, Cossaro : L. Cia mpolini. Storia del risorgimento della 

Grecia (Fi renze, Piatti, 1846) 2 voi - - L Gonan. La storia 
istrian a in dialoghi fami gliari (Tri este, Caprin 1888). 

ACQUISTI: 

Bi-vista di fi lologia e d'istruzione classica1 Torino, 1905-

1906 - N1<ova Antologia, Roma 1905- 19o6 - Gi9rnale storico 
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della letter atma italiana, Torino vol. XL VI, XL VII e s;,uppl. n. 

3 - Revue des deu x mondes, Paris, 1905-1906 - Abl,andl,mgen 
der K. K. geogr. Gesellschaft in Wien. VI 1-3 ( 1905- 1906) -

Jli tllteilungen des K. K. geogr. Gesellscha rt in Wien 1905-1906 

- Verordnungsblatt fUr das Ministerium for Cultus Unterricht, 

1905-1906. Zeitschrift f. d. oest. Gymasien, Vienna !005-1 906. 
Nii-/le,· I. Handbuch der class . Altertumswissenschart (Miln­

chen, Beck, 1905-1 906) voi. Ili (Topografia · di Atene) e voi V 
(ll itologia greca) - Pauly-Vissowa. Realencyclopadie der class. 

Altertumswissenschaft (Stuttgart, Metzler, 1905) vol. V p. 2 
-- Rvscker TV, Il. Lexikon der griech. u rom. Mythologie, 

Leipzig, Teubner, 1905) disp. 52 - F. Ralze!. La terra e la 
vita (Torino, Unio ne t ip. ed., 1906) disp. 18-21 - Storia dei 

generi letterari ita li ani (Milano, Vallardi, 1906) fase. 33-46. 
Ja,hrbw.:h des hOheren Unterrichtswesens in Oesterrejch f. 

d. L 1906 -- G. AgneU,: . Ferrara e Pomposa (Bergamo, 1904) 
- G. Gaprin Trieste (Schimpff, 1906) - I. Fricl,. Physykalische 

Technik voi I, p Il (Braunschweig, Biewog, 1904), 

B) Biblioteca degU scola1•i. 

Bibliotecario : prof. S. Saltbadini, 

D ONI. 

Dallo scolaro di IV A Gastone Crusiz : Verne Giulio, Avventure del 

capitano Hatteras ili. T ip. ed. lomb. 

ACQUISTI. 

Adrien Paul. li pilota Willis (seguito al , Robinson Svizzero• del 

Wyss) 3 voi. Guigoni r 895. 
Aimard Gustavo. Palla franca, 2 voi. Guigoni 1886. 

Aimard Guttavo. l i bisonte bianco (seguito a «Palla franca,) 2 voi. 
Guigoni r 886. 

Alighieri Dante. La divina commedia col commento di T. Carini 

V ediz. Lauroni 1903 . 
Alippi e Comanducci. La lìquefazione dell'aria e dei gas, Bocca 1903. 

Almerighi Ginevra, Grandi uomini nei loro primi anni, V ristampa. 
Paravia 19oz. 
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B a rberis Lu igi. L' au tomobile vo lante con 13 <lis. di G. i\-latania. 

Treves I 902. 

Boldori R. Nebulina o la guerra dei nani con dis. di C. Chiostri. 

Salani r 899. 

Brown A. Viaggio sul dorso d'una balena, 2 voi. Guigoni 188 7. 

Capuana Luigi. Re Bracalone con r8 comp. di C.Chiostri.Bemporad r905. 

Cara m elli E. Una baracca di burattini con inc. di C. Sarri. Bemporad 1903. 

Caroti A. L1 erediià del capi tano Nemo con 20 dis. di G. Amato. 

Donath · 1904. 

Cata nì Tommaso . Barabbino con 62 vign. di Ù Chiostri. Bemporad 1900. 

Cavalca Domenico Fra. Volgarizzamento degl i atti degli ap ostoli. e 

alcune al tre prose. Guigoni I 864. 

Cioc i A lb e rto. Stefanino, Paoluccio e Ascuettino con 40 vignelte di 

C, Chiostri . Bemporad. 

Clodd Edward. Storia del\' alfabelto trad. dal\' inglese del dolt. G-. 

Nobili. Bocca l 903. 

Colombi (la Marchesa) . I ragazzi d ' una volta e i ragazz i d ' ades.so 

Il ediz. Galli r 898. 

Colombo Ezio. Francisco Pizarro o gli Spagnuoli nel Pei:ù. Guigon i 1888. 

Cordelia. Mentre nevica 5a. ediz. con 7 inc. Treves 1899. 

Cordelia. 11 castello di Barbanera ili. da Dante Paolocci. Treves r904. 

Del Lungo Ca rlo dott. Goethe e Helmholtz. Bocca 1903 . 

Fava Onorato. Francol ino con vignette Il ediz. Bemporad 1908 

(sette esemplari) . 

Glambullari Pier Francesco. Dell' istoria d'Europa dall' 800 al 91 3, 

libri sette, 2 voli Guigoni 1886 

Grant e Specke. Viaggio alle sorgenti del Nilo, 2 voi. G uigoni 1888. 

Hickson . I. Sidney , La vi ta nei mari, trad. dall' ingl. del dott, Gius. 

Nobili. Bocca 1903. 

Inama Virgilio Antichi tà greche pubbl iche, sacre e private. Hoepli 1906, 

Lanzi Achille . Nel mattino della vita con il!. Bemporad. 

Le vi E. (Barbarus) Giallino e Gialletto ili . da C. Sarri, I V ediz Bem-

porad .1902 (dieci esemplari) . 

Livingstone Davide. L'Africa australe, 2 vol. Guigoni 1888 (due esempi.). 

Livingstone D avide. Da Zanzibar a T citambo, 2 vol Guigoni 1888. 

Mag ni Angelo Eugenia e Tlfario. Paravia 1905. 

M ago Bum (Mario 1\-foraris). Le avventure di Carnesecca e di Ricotta 

con ili. di L. Albanesi. Bemporad. 
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M 8.yne- Reid . li capitano della Pandora, 2 vol. Guigoni 1887. 

Mayne-Reid. Guglielmo il mozzo (seg. al Capitano della Pandora), 2 

voi. Guigoni 1893. 

Mayne-Reid. Bruin o la caccia agli orsi, 2 voi. Guigoni I 882. 

M ayne-Reid Le fores te \·ergini, 2 \'Ol. Gnigoni I S84. 

Ouida. Bimbi. Treves r S83. 

Pi°ccioni Augusto (1fomus). Farfarello e . . . , con 100 pupazzetti 

a colori dell' autore. Bemporad 1.904. 

Plutarco. Le vi te degli uomini illustri, versione di G. · Pòmpei, 6 voi. 

Guigoni I 87 5. 
Ricci Serafino e Gentille Igi nio . Trattato generale di archeologia e 

storia dell'arte greca con 2 15 tavole. H oepli 1905. 

Ricci Serafino. Atlante di . I 49 tavole a completamento del trattato 

generale d'archeologia. Hoepli 1905. 
Rizzatti Ferruccio. Dalla pietra fi losofale al radio con 30 figure. 

Bocca 1905 
Salgari Emil io. La città del re lebbroso ili. da 20 dis. cli C. Amato. 

Donath 1904. 
Sàlgari Emilio. ll corsaro nero con 20 dis. di G. Gamba, II ediz. 

Donalh 1901. 

Salgari Emilio. I figli dell'aria con 20 dis. di R. Paoletti. Donath 1904 . 

Salgari Emilio. Notizie sul viaggio della Stella polare con 10 dis., 

2 carte geogr., ritr. e vedute. Donath I 90 I. 

Salgari Emilio . La sovrana del campo d' oro. Donath 1905 (due 
esemplari). 

S algari Emilio. Il tesoro del presidente del Paraguay con 24 dis. di 

E. Canova, Speirani 1904. 

Setti Giovanni Disegno storico della letteratura greca, II ediz. ili., 

(due esemplari). 

Stanley Enrico. Come . trovai Livingstone, 4 vol Guigoni, 1885. 

S~rafforello Gustavo. Il l'luovo Chi si aiuta Dio 11 aiuta. Unione tip. 1870. 

Sverdrup Otto. Quattro anni fra i ghiacci del Polo Nord, trad. di E. 

Corradi. Voghera 1904 . 

V erne Giulio V albergo delle Ardenne - · Da riès il corsaro Guigoni r 892 . 

Ve r ne Giulio. L'arcipelago in fi amme. Brigala 1887. 

V erne Giulio. Il Charicellor con 44 inc Tip. ed. Como 1878. 

Verne Giulio. Cinque _settimane in pallone, 2 val. Guigoni 1899 

Verna Giulio. Due anni di vacanza con 75 inc. di Benett. Brigola 1890. 



Verne Giulio. 

Verne Giulio. 

Verne Giulio. 

Verne Giulio. 

Due anni di vacanza, 4 vol. Guigoni I 890. 

Le Indie nere, con 43 inc. Tip. ed. lomb. 1878. 

L' isola misteriosa, 6 voi. Guigoni 1900. 

La Zanzara, 2 voi. Brigala e Comp. 1886 
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yern_e 

Verne 

Giulio 

CiiuÌio 

Nord contro Sud, con 72 inc. di Benett. Brigala 1899. 

Nord contro Sud, 4 voi. Guigoni 1889. 

Verne Giulio. JI raggio verde - Dieci ore di caccia con 94 inc. 

Brigala e Comp. I 886. 

Verne Gi1:1lio . . La scuola dei Robinson con 51 inc. BrigOla 1886. 

Ver-ne Gi~lio La scuola dei Robinson, 2 voi. Guigoni 1898. 

Verne Giu lio. Storia dei grandi viaggiatori1 2 ·voi. Guigoni 1884. 

Verne Giulio. La strada di Francia con 32 inc. di G . Roux:, Brigala_ 

1889 -(due esemplari). 
Verne Giulio. Le tribolazioni d'un chinese in China con 50 incisioni. 

Brigala_ I 886. 
VernC ·Gfulio. Viaggiò al centro della terra, 2 voi. Guigoni 1890. 

Vitati ~ -ita·le ··Cfott. 11 calorico - Conservazione dell' eneTgia il i. da 

45 figure ediz. Vallardi 

Wyss G. R Ù Robinson Svizzero, 4 voi. Guigoni I 895' (due esemplari ). 

Yamb(), .Ciuffetti_rio ill. 4a ediz. 20° migliaio. Roma, Calzone Ville. 

Ya~b~.- B.u·;~hieÌlo; . l'amico di Ciuffettino con dis. l O migl. Scotti 1905~ 

C) Gabimetto di geog1yifia 
Custode : prof. dott. R. de Luyk , 

ACQUISTI: 

\YJ1~~it. Paesi carsici -- Kiepert. Grecia antica. -- Maier 

Luk,sch .. ç~rta delle scop~rte geografiche - Kiepert. Italia antica 
- Umlauft Asia fisica - Kiepert. Lazio antico - Umla,,ft-. 

Asia p~litica - Haardt Le Alpi. - Umlauft. America setten• 

trionale fisica - U mlauft. A meri ca meridionale fisica - Kiepert. 

Italia fisica - Umlauft Australia fisica. ~ Kiepert. Penisola 

Bàilèaflìea ·•fi sica - Umlauft. Europa fisica -- Kìepert. Penisola 

iberica- ·fisfca. - -Umlauft Europa politica - Keller. Svizzera 

p_blitica ...:.....! ·U~1lauft. ·Pae~i alpini austriaci. 
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D) Gab'inetto ài St01·ia natiirale. 

Custode: Prof. O. Crns iz. 

DONI : 

I a. de Beden Riccardo una pi nna nobile e 3 stelle di 
mare. - BOhme E rnesto un p ezzo di celestina con ·zolfo. - Ca­
puzzi Oscarre una unghia di tig-re e un frammento di quarzo auri­
fer o del Transvaal. - Cuzzi Paolo pezzo di scorza di abete con 
bostrico e 2 p iccole fungie. -- Grioni Gia co mo unà scheggia di 

. r ubino. .:.._ Martinelli ì\:fario nn pezzo d i biRmuto, un pezzo di 
porfido. - · Martinolich Ettore un pezzo di ca rb oti foss il e con 
impronte veget;:di. - Padoa Aldo un pezzo di tufo calcareo, 

I b. di Demetrio Antonio a lc uni pezzi di alabastro . - Mar­
colin Mario un romboed ro di calcite 

I c. Patrizi Vi ttorio una pterocera, una sat urni a del pero. -
Rainis Pietro due strombi. una p iccola madreperl a, una porcel -­
lana. - Rodriguez Carlo una drusa d ì calci te . .:_ V i7.7.ich A rturo 
una chiocciola. --- Za netti Guido un nido d i vespe . - Zavadlan 
A lberto 22 campioni dì legni d iver:-.i 

II a. Brigiacco Costantino un pezzo di silice, un canarino e 
un cardellino. - Hilty Attilio una foglia fossile. - Segrè Mar­
cello un'orecchia marina. 

II b. De Newerly Leo cera vegetale1 azzu rro di rame, car­
mine greggio del co mmercio, un pezzo di schiuma di mare, un 

corallo bianco1 alcune conchiglie di spia ggia minute. - Herborn 
Carlo1 Pecten varius sopra spugna . - Mizzan Lucio un piccola 
mascella inferiore di pescecane. 

II c. Segher Bruno una oliva. - Vascot to Livio una pterocera 
aurante. - Visint ini Remigio una pterocera, un a valva di tri­
dacna1 due turr itelle, una oliva, plac una , un t rochus niloticus. -
W ill itschitsch Guìdo un uovo d i struzzo. 

Ill a. Colombis Giuseppe un a drusa di q uano, un fe to 
di cavallo preparato in alcool. 

III b. Porzia Paolo una can na da zucch ero. 
V a .. Curuppi S. una raccolta con 20 varietà di conchiglie,. 
V b. Valle Massimiliano framm ento di wolframo (min.), un 

ri ccio fossile, un can ino di orso speleo, un corallo fossile, pesciolino 
foss ile, due romboedri di calcite, marmo verde antico, e diomede 
(rosa) . Un erbario con sezioni di fiori. 
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VIII. Co muzzi Osca rre 8 uccell i imbalsamati. 
Da l sig nor L uigi Michalich di S. Rocco un nido di cala­

broni. 

D al signo r Oscarre Staffler una ghiandaia imbalsamata. 

ACQUISTI: 

Un leopa rdo imbalsamato. 
Un bunder imbalsamato. 
Una rossetta imb alsamata 
Un cranio di bun der. 
Tre tavo le zoologiche dello Schmeil. 
Quattro tavole botan iche dello Schmeil. 
Preparati di immersione in vetri a lente sistema prof, M6ller-

Morin. 
Polmone umano sano. 
Polmone umano tuberco loso. 
TubercoloSi della colonna vertebrale. 
Cistictrcus tenuicollis. 
Carne di maiale con cist icercus cellulosae. 
Un a margaritifera con perle. 
Sezione dell ' occh io di bove con Védute dell a corn ea sche ­

rot ica, iride, nervo ottico, lente, retina, corpo ci liare crista ll ino 
ed umor vitreo. 

Un gambero. Sviluppo in 7 fas i (preparato in formalina). 
La raccolta di chi mica fu arri ch ita d i un K ipp, due bot­

tig lie J i lavatu ra, canne d i go mma e d i vet ro, crogiuoli di vetro, 
capsu le di porcellana, bo tti gliette di reagent i, reagenti e preparati 

diversi. 
Lavori dì lavoratorio : montati 50 crani fra mammiferi e 

uccell i, classi_licati foss ili , in setti minerali, molluschi ecc per l' isti­

tuto e per la scolaresca. 

E) Gabinetto di fisica. 

CusLode: prof. G. Crepa.z. 

ACQUISTI: 

Un quad ro per la d istribu7.ione della corrente elettrica 

trifosi ca e contin ua a scopo di i!luminazione e di esperimenti -
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Apparato per la dimostra zione della leg·ge di Mariotte. - Un 

reostato - Mercurio - Apparati per versare e purificare il 
mercurio. 

F) Gabinetto m•cheolo(Jico at'tisUco. 

Cn::,;tode : l1o lt. P. Sticotti 

,\CQt.:ISTI: 

Meisterwerke der Maierei. Annata II - Augusto di Prima 
Porta - r mensola. 

DO NI: 

D allo scolaro della V a Mario Hesky: Ca rro omerico 

La nave omerica - Arrni omeriche. 
D allo scolaro Nicolò Lemesich dell a VII a: Pianta g rande 

d'Atene antica - - Pianta degli avanzi d'Atene antica - Pianta 

del!' A cropoli secondo le ul ti me scop erte - Spaccato del 

Panteon d'A grippa - - Ornamen t i an tichi (disegno colorato) -

L a stel e del Co mizio ed il Foro Roman o second o gli ultimi 

escavi. 



VII. 

ESAMI DI MATURITÀ 

190-4.-1905. 

Il risultato fi nale degli esami di maturità del precedente 
anno scol astico 1904-r905 fu il segue nte: 

Nome e Cognome _ I Esito dell'esame 
Luogo ] giorno ed anno I 

del candidato d i n a s e i t a 

Bienenfeld Augusto 
B onavia Giovanni 
Chersich Carlo 
Cor si Guido 
De Bin Umberto 
Fano Vittorio 
Fri tsch Carlo 
Gialdini Gialdino 
Levi Giacomo 
Luzzat to Guido 
Machlig An tonio 
N ordio Riccardo 
Pozzo-Balbi Guido 
Rinaldi Cimane 
Rina.Idi Ettore 
Sandrini Giulio 
Sardotsch Anselmo 
Slaus Giusto 
St.affler Oscarre 
Suvich Fulvio 
V enezia.n Fabio 
Xydia$ Sph·id ione 

Trieste 
Monfalcon& 

Montana 
"Trieste 

11 agosto 1886 
8 1 genna10 l887 
3 agosto 1887 

l 1:,~t~~\~ t~ 
17 ottobre 1887 
2 febbra io 18~6 

14 dicem b. 1887 
20 dicemb. 1886 
15 febbraio !882 
17 luglio 1887 
16 settem. 1887 
19 settem. 1885 
4 settem. 1886 
4 settem. 188fi 

IO febbraio 18o'7 
21 dicerob. 1886 

1 novero. 1836 
17 maggio 1886 
23 gennaio 1887 
18 febbraio 1887 
14 settem. 1887 

mat uro 

mat'uro con dist. 

maturo 

maturo con dis t,. 

ma.turo 
maturo con dist. 
maturo 
matui·o con dist.. 
maturo 
ma.turo con dist-. 

Un candidato fu dichiarato non maturo. 

Carri era. 
prescelta 

filo!. roman. 
med i.cina 
in gegneria 
fi lo!. class. 
filo l. roman. 
medi cina 
legge 
ingen. nav. 
mAdicina 
legge 
ingegner ia 

~1Ì1f~ti~~av. 
ingegneria 
medicina 
legge 
geog. storia 
elettro tee. 
legge 
iogegaeria 
legge 



so 

1905-1906. 

SEZIONE ESTIVA. 

Furono ammessi agli esami 36 candidati, tutti scolari pub­
blici dell'Istituto. 

Per le prove scritte che si fecero dal 14 al 20 maggio fu. 

rono assegnati i temi seguenti: 

1, Per il componimento italiano (S ore): 

Col\' aiuto della stori a dimostrare come i vari popoli che 
si st1ccedettero nell'egemonia del mondo si passassero l' uno 
all'altro la fiacco la della ci vi ltà. Soggiungere se si possa dire 
altrettanto della civiltà dei tempi moderni. 

2. Per la versione dal latino nell' italiano (2 ore): 

Sali. Cat. cap. 53 e 54. 

3. Per la versione dall' italiano in lati no (3 ore): 

M. Palmieri ; dell'Amicizia (dal Trattato della 11ita civile). 

4. Per la versione dal greco (3 ore . 

Horn . Odyss. I V v. 380·421 . 

5. Per la lingua tedesca (4 ore): 

Schuld und Silhne der Heldin in Sophokles' Antigone. 

6. Per la matematica (4 ore): 

I. Una persona è obbligata a pagare per anni ro, alla fine 
d'ogni anno, cor. 200. Con guai somma potrebbe risca ttare oggi 
questo suo debito, calcolando il 5¼ d' interesse composto? 

H. Che altezza ha un monte dalla cui cima si osserva un 
segmento orizzontale e = 100 m.

1 
g iacen te nel medesimo piano 

con la verticale dell a ci ma, sotto gli angoli di depressione • = 
71° 33' 54" e ~ = 63° 26' 6". 

III. Ad un cerchio (x' + y' = IOO) nel punto x1 = 6, la cui 
ordinata è positiva, si conduce una ta ngente: che angolo forma 
qu esta tangente colla retta che congiunge A (-S, o) e B (3, 4) I 



81 

Le prove orali, sotto la presidenza dell ' i. r. Ispettore sco­
las tico provinciale, cav. dott. Francesco Swida, seguirono dal 
27 g iugno al 2 luglio, con l' intervento del Magnifico Podestà, 
degli onorevoli membri della Dep utazione ginnasia le, del signor 
Dirigente magist ratua le e del signor Assessore per la publica 
istruzione, ed ebbero il ri sultato .seguente : 

Nome e cognome 
Nata l e 

Studi 

prescelti I 
Luogo I Giorno ±•,i.to dell' esame I 

= = = = = ='= === =~====I 

I T1·1este 127 ottobre 18871 maturo Claudio Bilaffer 
Paolo Blau 
Pietro Boillbarelli 
Giovanni Coassini 
Melchiorre Declich 
Giovanni Delzotto 
Bruno Forti 
Giovanni Frausin 
Renato Gandnsio 
Ettore Gl'egoretti 
Alberto Kers 
Lncio Leltich 
Giuseppe Levi 
Bl'uno Luzzatto 
Bruno Matosel 
Marce1lo Mengotti 
Ettore Mizzan 
Gnstavo Pulitzer 
Giorgio Reiss 
F abio Rimini 
Michele Rnsso 
Luciano Schizzi 
Matteo Scopinich 
Giulio Siroonis 
Claudio Snvich 
Renato Timeus 
Giuseppe Umech 
Antonio Verona 
Amelio Zanelli 

I 31 d1cemb. 1887 I " 
~ \21 d1cem b 1885 ,, 

t~1~~~ I ~.g :;~:~b. ::~z ::t~:~~ con dist. 
TrieS

t
e ~~ :p~~fj0 ~ :~~ mai~1ro con dist. 

MuS;gia 14 ottobl'e 1884 maturo 
Manr,Jcona 15 marzo 1887 
Trieste 1 ù.ic emb. 1887 maturo con dis t. 

Volosca 
Trieste 

Alrsmdr.d'lg. 
Tl'ieste 

22 luglio 1887 
12 d icemb. 1888 maturo 
13 aprile 1888 
14 novemb. 1888 maturo con di st. 
28 agosto 1888 maturo 
31 gennaio 1888 

7 aprile 1888 )l 

17 ottobre 1887 maturo con dist. 
13 seiterub. 1888 maturo 
l 9 magg io 1888 
22 setternb . 1885 
18 gennaio 1887 
28 gennaio 1888 
20 noverob. 1888 ~ 

6 gennaio 1888 maturo con dist. 
1 febbraio 1888 maturo 
4 apri le 1886 

10 noverub. 1886 
7 maggio 1887 

~~~feina 
legge 
t eologia 
zootecnica 
filo logia 
legge 

fi lol . roman. 
legge 

ingegu eria 
legge 

cbi:'nica 

~~jieciua 
1egge 

medicina 
. , . 
1ngegncna 
legge 
med icina. 

ing~gneria 

D~1e candidati furon o rimessi a due mesi per l' italiano 1 uno 
per il lati11 0 1 uno per il greco e due per la s toria e geogra fia; 
uno non· potè comparire per malattia. 



VIII. 

ELENCO DEI DECRETI PIÙ IMPORTANTI 
pei~•enuti al Ginnasio da lle p1·eposte Autorità 

llfog. 27 lnglio 1905 N. 52G77/ VI: accorda la definitività al 

prof. don Giusto Tamaro. 

Luog. 11 settembre 1905 N. 23 14.4/VJI: approva i risultati 

delP ultima classificazione e concede che sia con tinuato l' esperimento 

della modificata ripartizione della fi sica nella settima e nell'ottava 

classe. 

Luog. 5 ottobre 1905 N. 29525/ Vll e 10 ottobre 1905 N. 

8054 1/VII: approva l'assunzione dei onO\' i supplenti dott. Fabio 

Lettich e Fr. cav. Nicolini. 

Mag. 17 ot tobre 1905 N. 52676/ VI : accorda la defioitivita al 

prof. Pietro Ginrco. 

ll:fag. 17 ottobre 1905 N. 69301 / VJ: conced e due ulteriori ore 

settimanali d i lezione par l'anno scolastico 1905/06 al disegno {prof. 

E. Cor tivo) e per il I semestre alla sl.e nografia (P. Demonte) . 

L uog. 19 ottobre 1905 N. 31307 /VII: il prof. E. Brechsl er 

incaric/\to dell'ispezione per il disegno nelle scuole medie italiane. 

Luog . 9 dicembre 1905 N. 37207/VII: le ferie natalizie co· 

minberann o qu est'anno dal 23 dicembre e s i prol □nghenmno a tutto 

il 2 gennaio susseguen te. 

Mag. 19 gennaio 190G N. 27/P res: Il prof. dott. Piero Sticotti 

passerà col principio del II semesl,re in q ll al it à. di conservatore al 

civi co Museo d' antichità. 

Lnog. 15 febbraio 1906 N. 4227/ Vl! : con cede cl,e il cessante 

prof. dott. Piero Sticotti soatitu iRca fino al marzo il pro f. r:mppleute 

dott. F abio Lettich. 

L uog. 5 marzo 1905 N. 451G/V II: l' esito della classificazione 

del primo semestre è giudiùato r•rnddiHfocente, 

.,, 
~ 
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1, 
\ 
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Mag. 23 marzo 1906 N. l 7G84/VI e Luog. 27 marzo 190G N. 

7148/VII: approvasi l'assunzione del prof. suppi. Giovanni Bartoli 

in qualità di assistente al prof. Riccardo Micks. 

L uog. 11 maggio 1906 N. 11 291/VJI : il supplente Giovanni 

Bartoli è ammesso a sostituire il prof. Micks ammalato in tutte }e 

sue mansioni fi no al termine del semestre corrente. 

Mag. 5 giugno 1906 N. 15973/ VI: il prcf. Carlo Weud lenucr 

è messo nello sta to di qu iescenza ed in a rgomen to della parti colare 

soddisfazione per la sua diuturoa e proficua attività g li vieoe com· 

putata uella pensione 1' intiera aggiunta personale assegnatagli con 

d . m 6 luglio 1898 N. 36209/ Vl 

L uog. 7 luglio 1906 N. 13053/VII: comunica l' Ordinanza mi• 

nisteriale concern ente il trattamento dei candi da ti amm essi P.d esami 

straordinari . 



IX. 

CR O NACA 

U anno scolastico, inaugurato il 20 sette mbre 1905 1 si chiuse 

il 26 giugno, col rito consueto. 

Al collegio dei professo ri, per l' Is titu zione d' una nuova sezione1 

s'aggregarono :fin dal prin cipio dell\rnno i supplenti F 1·. Sav. Nico­

lin i e Fabio L et t ich ; nel marzo fu chiamato a sostituire il prof. R 

Miks, prima parzialm ente e più tardi in tegral mente , il prof, su pplente 

Giovanni B arto li. 

All'ampliamento reso necessaario dall ' accr esciu to numero dell e 

clas:-;i provvidesi interin alme nte trasportando ~ 1 primo pia.110 della 

vicina casa già Bartoletti le collezioni di scienZe naturali e la sala 

di disegno 1 sal vo a profittare in appresso più largamente dei comodi 

offerti dall' appar tamento ced uto per guest1an no all ' uso d'altra scuola. 

Addì 4 ottoùre fu festeggiato come al solito l' o□ omastioo di 

S. M. l'augustissimo Imperatore; e 1a matti ua del 19 settembre fu 

cele brata Ti ell' oratorio dell' l sti t ~to la prescritta 1.fessa da Requiem 

per S. M. la defunta I mperatrice. 

La scuola fn onorata r1ella v.isita clell' lll .mo sig. fspettore 

scol. prov. cav, dott . F rancesco Swi da che, d~l 14 maggio al 1° 

giugoo a.ssistette alle lezioni dei singoli doceuti e nelh\. susseguente 

conferenza espresse la sua soddi sfazione per il buon andttm ento del· 

l ' Istituto, confortando il coll egio di meritate ap provazioni e di utili 

.suggerimenti, Anche il rev. commissario vescovile mons. Fabris seguì 

n ella seconda settimana del maggi o il corso delle lezioni d i religione 

cattolica in tutte. le classi del Gi nnasio. 

Le condizioni sanitarie de ll a. scolareac~a. f:l i mantenn ero discre· 

tamente buon e; nel corpo insegnante .si ebbero invece non infre· 

quenti indisposizioni, passeggier e per buona ventura tutte, ad ecce· 

zione di quella del prof. Micks, costretto a chiedere la dispensa 

dall'insegnamento per l1ultimo trimestre. 
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Ad avvivare l'interesse dE>gli allievi per le antichità ellenichei, 

llltese un cittadino greco di qui che, memore de!l' istituzione avuta 

da suo figlio in questo Gìnnasìo, volle, con insigoe esempio di li­

bera li tà, mettere la scrivente in condizione di poter inviare un'eletta 

brigata. di giovinetti ai Indi Olimpi ci, sotto la fida ed illuminatR 

scorta dei professori Giurco, Sab badiui e Stico tti. D ell e in finite cose 

ammirate nel belliss imo viaggio e delle cordia li accog lienze avute in 

Atene stetsa. da l!' on. avv. E ttore R omanos non ri fi nano di dire gli 

avven_tufati pellegrini; e perchè alcun vantaggio anche sui compagni 

sen dfle tt esse, lo scolaro Bassan, coadi uvato j ai condiscepoli De• 

piera. e Lemesic \1 1 lesse la sera del 13 gi ugno uell' atrio de ll' Isti • 

tuto , adattato all'uopo, una diligente relazion e illu stra ta. da proi e• 

1,ioni, all a quale , con gli scolari de ll e classi superiori, si compiac~ 

quero di assistere il benemer ito promotore dell' escnrs ioue, cav. uff. 

Dion isio Typaldo Xyd ias, e gli onorevol i rapprese l] tauti dell e pre~ 

poste aut.ori tà. 

Col principio dello scorso marzo cessò di far parle de l co1legi o 

il dottor P iero Sticottì; a l termine del!' anno entra nel beo meri tato 

riposo il professor Carlo \Vend.leoner. Il primo, dopo soli otto anni 

d'insegnam ento, lascia la scuola per il Mus~o d'antichità, il secondo 

chiude onoratamente la faticosa carri era. , dopo avere per oltre un 

quarto di secolo, efficaceme nte contribuito al lus tro di questo Gin­

nasio, promovendoci lo studio della tedesca le tteratura. Non senza 

amarezza è il duplice distacco ; ma l' amarezza è lenita dalla co m .. 

piacenza per le molteplici attestazioni della benevolenza e della 

stima universale ai due vàlenti, ta.'nto rhreriti e tanto cari cosi ai 

discepol i come •a' colleghi. 



X. 

ESERCIZI GINNASTICI, GIUOCHI 

ALL'APERTO, GITE. 

Gli a11ieri insrritti alla g innast ica e ai giuocbi al t1 a perto che 

duraute l' anno scolastico 1900- t !JOG furono 209 e vennero divisi ia 

qnattro sezion i, ricevettero l' istruzione gi nuasticà nella Civica Palestra 

diretta dal · signor Nicolò Cobol. 

Le lezioni s i t ennero duran te i mesi invernali ne!P ed ificio 

della Pal estra ; dal primo d'aprile gli alliev i passarono snl campo 

dei giuochi in via Tommaso Gross i ai piedi del castello. NeH'inverno 

ad onta dei lavori co mpiuti nell a palestra per il ri nno vamento degli 

attrezzi e l ' in troduzione del r iscaldamento ce ntrale , le lezioni non 

subirono alcuna interruzione e procedette ro regolarmente. La frequen~ 

tazio ne fo ottim a. e veramente encomiabile, come ottimi ed eneo· 

. mìabili fur ono il progresso e la di.":! ci plina, 

Il docente, signor E. Paulin , cni da l direttore de1la. palestra erano 

s tate assegn ate le quattro sezioni del Gi nnasio
1 

ordinò per il g iorno 17 

marzo una riusci tissi ma lezione di saggio
1 

la quale compren deva 

esercizi di g innast ica e giuochi accompagnat i dall a musi ca. La lezione 

a cagione dello straordinario concorso, fo ripetuta il giorno 2 1 marzo 

ed ottenn e la a pprovazione di tutte le snperiori Autoritfl. e del nu­

meroso pubblico . 

* •• 
La consueta g ita cli maggio fo 1 ques~' anno, anticipat,a il 26 

aprile, perchè coincidesse col villggio in Grecia del qu ale si .parla 

n ella Cronaca. Circa ottanta allievi de ll e tre clal:!EÌ p arall ele del 

primo corso, accompagnati dal signor direttore e dai professori 

F. Niccolini e ] 1
• LettichJ fecero la lor o gita prim averi le a Man .. 

falcone) avanzanc.l osi poi a pieùi r-;ino a Por t erosega. Li~ li a ti i recò 
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col capoclr..sse prof U. Vif.t.ori a G r ig nano rlonde r itornò per Pro­

secco e rt Opicina . La 1l b, guidata da l cap,lClasse. prof. E. Tirol1 

fece una passeggiata ai Cncciatore, compiendo il ritorno per Longera. 

Una cinquan t ina d i a ll iev i dell e class i II e, V a e V b, g uida ti 

dai professori A. P olacco e B. Zili otto, compì una gita all e grotte 

di S. Canciano, scendend o nella gigantesca for ra e vi sitando la. gro tta 

sino alla prima caverirn. La classe VI, co l prof. capoclasse G. Costantin i 

e col prof. G. Saraval, partì alla volta di Gorizi a, donde si fece una 

passeg~iata al n uovo pon te ferroviario dl Sa. lcauo. 

Alcuni allievi della VII a col loro capoclasse prof. C. Gra tzer, 

cui s 1 unirono parecchi allievi de lh1. I V b, fo rmando una co mitiva di 

venti persone, partiti nel pomeriggio d el 25 apd le e pern ottato a 

Senosecchia., im presero 1a mattina segnente la sali ta. del mo nt.e 

Nanos ( 1300 m.) s nll a cima del qua.le godette ro lo s pettacolo di nrr a. 

splendida nevicata. R idiscesi a Sen os ecchin, la ser n. era no di ritol'll o 

a Tri este. 

La VII b, col capoda.sse prof. R . Ada.m i, e co l rev. dou Tamaro, 

co mpì la sali ta de l monte Taiano, no nostante il tempo poco propizio. 

Oltre qnesta gita primaverile1 alla quale, sudd ivisi, come :/ è 

visto, in pir;cole br igate, par teciparono quas i tutLi gl i al liH i dcl ­

i ' Istitllto1 al tre gite, escursioni, passeggiate, sia a scopo di svago! 

sia a sco po d' istruzione, forano intraprese da. s ingo li professori e 

da s ingole clR.ssi, dell e qua li si fa nn breve cenno: classe I a.
1 

col 

capoclasse, passeggiata al Cacci atore; c1asse II a. , col prof. Zauelli , 

salita a ri Opicin a e ri torno pe1· la s tni,,d a Vicentina e Contovello ; 

classe II b, co l capocl,lsse, gita a Corgnale ; c!Mse VII b, col capo­

classe, salita a l Mo nt.e Maggiore e discesa per Laurana.
1 

Abbazia e 

Fiume tornando colla fer rovia da S. Pietro del Carso. 

Il prof. O. Crusitz, a complemento dell e Sl1e lezioni di geologia 

accompagnò tutti gli allievi delle due class i parallele del V corso 

io un'escursione geologica all a Punta Grossa 1 al Monte Olmi ed ai 

de.positi di argil la de11a Vall e di S. Bartolorneo . 

Il pro f. A. Gentill e compi con ln. VII b una visita alla colle ­

zione Petrarchesca della civica bi blio teca, (love per la gentile1.za di 

qu egli im pi egati gli alliev i ebbero occasione d i vedere cod ici anti chi, 

miniature, incuna bi li e stampe rare. 

Anclte gli a ll iev i de ll e qnatko sezion i della scuola di ginna­

stica compirono durante l' anno parecchi e gite. 
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Il 30 marzo, tntti gli alliev i che indossavano il cost.um e del 

saggi o, si r ecaron o in sch iere ordinate, sot.to la :;corta del docente 

signor E. Pauli11 , siu o all R. ,·edetta Alice, e poi 1·i tornarono ill città 

per Trebiciano ed Opicinn. 

Il 24 maggio nn fort e grn ppo: capitanato dal diret tore della 

paleska1 signor N. Cobol , e dal docente s ignor E. P itu lin colil.pi 

fe liceme nte la sa lita del hloute Maggi ore , e il primo di giugno per· 

corse la Yalle della R osR.udra, ::rn leu do d,i :Mouteùello e tornando 

per il Cacciatore1 ri tra.~udo gran diletto, profitto ed istruzione. 



XI. 

ELENCO DEGLI SCOLARI CLASSIFICATI 
nell'anno 1905-1906. 

L' asterisco contrassegna quem r:he hanno riportato la prima classe con eminenza. 

Astori • Ezio 15 
Babud r:r Ernesto " 16 
Balanza Lucio 17 

4 d e Beden Riccardo* 18 
5 Bertoli Gio rgio 19 
6 Bitisnig Guido 20 
7 Btihme Ernesto 21 
8 Borri Guid o 22 
9 Borroni Ruggero 23 

1 O Bussi Marino * 24 
11 Calligaris Roberto~ 25 
12 Ca puzzi Oscarre 26 
13 Chersich Antonio* 27 
14 Conighi Riccardo 28 

1 Arbanassich Ezio 11 
2 Casso ni Vasco 
3 Castellana Aureli o 12 
4 Co!ombis Giorgio 13 
5 Declich Fausto 14 
6 di Dem etrio Antonio 15 
7 Devescov i Antonio 16 
8 Gattorno Muzio 17 
9 Gazzulli Pilade 18 

10 Gembrecich Diego 19 

1 Levi Giulio 9 
2 Mayer Renato 10 
3 Patrizi Vittorio" li 
4 Pellegrini Bruno 12 
5 Peresson Ezio 13 
6 Pertot Giorg io 14 
7 Pototschnig Alfredo!' 15 
8 Prendini Pietro 16 

CLASSE I A) 

Cuzzi Paolo 1'-

Dechecchi Carlo 
Diamantop ulo Gior. 
de Domin i cte Enr." 
Fazzini Oscar 
d e Fecondo Gennaro 
Felice Edgardo 
F onda Antonio• 
Franco Pietro 
Giongo Vittorio 
Codina Enea Silvio 
Garza Giulio 
Gd onj Giacomo 
Gu astalla Guido 

CLASSE I B) 

Giacomuzzi G. B. 
Umbe; to 

Gi ordano Luigi 
Ivancich Luigi 
Kervisar Luigi 
Krisan Alfonso 
Lantieri Giuseppe 
va n Lengerke Ioha 
Malutta Umberto 
Marcolini Attilio 

CLASSE I C) 

Rain is Piet ro 
Reiss Gugliel mo 
d c Resmini Bruno 
Retta Luigi 
Ri mi ni Silvio 
Rizzi Mar io 
Rob ba Vittori o 
Rodrigues Carlo 

29 Hayek Guido 
30 Herrmannstorfer 

Lodovico* 
31 Hirsch Art. Giorgio 
32 Ius Luigi 
33 Luzzatto Dav. Dino 
34 Luzzatti Alfredo 
35 Martin elli Mario 
36 l\fartinolich Ettore* 
37 ìvfon ti Bruno 
38 Padoa Aldo" 
39 Popper Giuseppe 

20 1.farsilli Gio vanni 
2 1 1v1artinolich Paolo 
22 Mazzon 11enotti 
23 Menegazzi Emilio* 
24 l\Ji az Carlo 
25 MUller Edoard o 
26 Pangos Libero 
27 Paolet ich Att il io 
28 Ru bbino Umberto 

1 7 Rossi Riccardo 
18 Rozhans G. Frane. * 
19 Rutter S ilvio 
20 Scampi cchio Nicolò 
21 Scarel !vlarcello 
22 Segrè Bruno 
23 de Settomini Paololj' 
24 Stanicich Rodolfo 
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25 Ste ìnmay er Franc o 30 Tl.'!rn i Giorgio 35 Vicz zoli 
!:) 

Lodo vico 
20 Stuparich Carlo"' 31 Tschcrnatsc h Guido 3G d c Visintini Giorgio ?: 
~7 Tamaro Eldo 09 Yalcnzini Giuse ppe 37 Vizr.icl1 Arturo "" :-_., 
28 Tasti Giuseppe 33 Valr.::nt Erminio 38 Zanc tti Gu ido 
2fl Tavolato Vittorio 3-! Vidnsso Giusc ~ipc 30 Zava d lan Alberto :1 

CL\SSE II _I) 

.~ngel i Giorgio l! 1 Z Coceancig Bruno\ 23 less Luciano• 
2 .:\ngelin i Guido 13 Cominoth Rem igio 2.J Kcnich Giuseppe 
3 Artico Ciuseppc I.J Cozz i Luigi 25 Krall Paolo 
4 Artico Pietro 15 Dail· Oste Bruno 26 Lie blcin Enrico" 

Balestra Egidio 113 Dani cll ì Ri cca rd o 27 Luzzatti Giuseppe 
Baruch Silvio 17 Dcvcsco\·i Ser. Paolo~ 28 Luzzatto .\ Id o' 
Bem1ssi Lodo\·ico 18 Faccanoni Achille 20 Pat tay Roberto 

8 Bonivento Ren ato" 19 Gattegno Daniele 30 Reich Bru no 
9 Borri Bruno 20 de Gironcoli Ugo 31 S hisà F rancesco 

10 Brigiacco Costantino 21 Hi lty Atti lio~ 32 Scgrè l\Ia rce llo 
11 Bucchi ch Gregor io 22. Ian ovitz rv[a rio 33 To len tin o Raffaele 

CLASSE Il BJ 

1 de Angelini Franco 12 Ghersa ìvla rcc llo 22 c\c Marcocchia Dom. 
2 Apollonia Atti lio 13 Giani Ni co lò 23 Masarach i Aristorn. 
3 Barich Giovanni l4 Herborn Carlo 24 Mianich Ercole 
4 Bid oli Marin o 15 Hill eprand Corrado 25 Mizzan Lucio 
5 Bracchett i Giovann i 16 lanchi Mario 26 Monfal con Antonio 
6 Clerici Isido ro 17 Iasbez Silvio 27 Nass a Oddo' 
7 Cozzi Paolo l 8 Knallit z Renato 28 Ne,verly Leo 
8 Dobn er Riccard o 10 Lavtar Car lo l" 20 Novello Antonio 
9 Dudan Mario 20 Lcmes ich Giaco mo~ 30 Pi tacco Ferru ccio 

10 Ferlett ig Paolo"' 21 de Luyk-Mattei 3 1 Te vin i Pietro 
11 Furian Bru no Sergio 

CLASSE li G) 

Levi Carlo l 2 Ra dman Gu ido 23 Tcnze Giu lio 
2 Mai on i ca Renato 13 Ratissa :Vlodesto 24 Tremoli An tonio 
3 Morgenstern Ricc. 14 Rossi Giorgio 25 Valen tin Ferd inando 
4 Poduani Guid o 15 Rossi m ccio tt i 26 Vascotto Livio 

Pcderzolli Guido 16 Scociai Mario 27 Vuscotto Pietro 
6 Pessi Gi unio 17 Seghcr Rru no 28 Visin tin i Remigio 
7 Petz Stelio 18 S icga Angel o 29 de Visintin i Ugo 
8 Pfleger Renato 19 Silvestri Luigi 30 Willitschitsch Guido-
6 Pogliaco Marco 20 S teinm ay er Rru no 3 1 Zay Livio~ 

10 Polli Carlo 21 T amaro Luigi 
11 Pollitzer Renato * 22 Tedeschi Manlio 



1 Amodeo Pio 
2 Baccolis Giorgi o 
3 Carmelich Gu ido 
4 Cartagine Lu ciano 
5 Chers!ch Tito 
e Cocever Anto nio 
7 Colombis Giuseppe~ 
8 Cassaro Demetr io 
9 Co:;tantin i Gino li-

1 O Curto Ca rlo 
11 Delzotto Olivie ro 

Ambrosini Gugl. 
2 Bali Gi useppe 
3 Bergamas Antonio 
4 Bettini Otto ne 
5 Boni faci o Vittorio 
13 Carniel Fabio 
7 Marni Luciano 
8 Nordio Federico 
9 0 :;trogo vich Ores te 

1 O Peresson Gabrio 
11 Pertol Alberto 

1 Ada mich Giovanni 
2 de Almer igotti Carlo 
3 Benedetti Francesco 
4 Besso Mauri zi o 
5 Bi enenfe ld Guido 
6 Boghessich Gi ovann i 
7 Brun Bruno 
8 Bussi Carlo 
9 Catta i Giuseppe 

1 O Cobol Giuseppe 

1 Ianni Guido 
2 l elussig Giuseppe 
3 Kosher Carlo 
4 di Lenardo Ferruc. 
5 Lons ch ar Ald o 
6 Luzzatto Pietro 

CLASSE lll A) 

12 Depangher-Manzin i 
Giusepp e 

13 Dessilla Anastasio 
14 Devetag Dante 
t 5 Diena Leone 
16 de Domini Ct. Vin e, 
17 Filli nich Bruno 
1 8 Folkel Carlo 
1 O Gabrielli Fran co 
20 Gerin Pi etro 
21 Gregoris Vitaliano w. 

CLASSE III B) 

12 Petro ni o Emilio 
13 Piazza Gu ido 
14 Polonio Bruno 
15 Porzia Paolo 
16 Reis Vitto ri o 
17 Sartori Arnald o 
18 Sbisà Umberto 
1 9 Schob crl Luigi 
20 S tene r Giuseppe 
2 1 Streinz Antonio "' 
22 Tagliapietra S ilvio 

CLASSE IV A) 

11 Costantin i Bru no 
12 Cosulich Alberto 
13 Crusiz Gastone 
14 Dcclich Antoni o 
15 di De metrio Hermes 
16 De Rin Nicolò 
1 7 Diminich Guido" 
18 Folkel Alfred o 
19 Gattorn o Alfredo 
20 Gerussi Luigi " 

CLASSE IV B) 

7 Marin Leonardo 
8 Mo rpurgo Bru no 
9 Nasso Giovanni 

1 O Niede rkorn Ferruccio 
11 Nitsche Rodolfo"" 
12 Nordio Augusto 

9 1 

22 Guastalla Vittorio 
23 Hesky Giusto 
24 Levi Federico 
25 Levi Jlalo 
26 Liebm an Roberto 
27 Lion Bruno 
28 1v1arconetti Carlo 
29 i\fa rega Sera fi no 
30 Mars ich Giorgio 
31 Mu zzatti Girolamff 
32 Nitsche A ugusto 

23 Tamaro Vittorio 
24 Vascotto Plinio 
25 Ven ezian Giuseppe"' 
26 Vignola Oscar 
27 Viterbo Osca r 
28 Vora:10 Dante 
29 Vouk Ma rio" 
30 Zampiero Vittorio 
31 Za nelli Bruno 
32 Zebochin Oscar 
33 Zulmin Gu ido 

21 Gi lard ini Enrico 
2 2 Gortan Giorgio 
23 Grego Ferru cci o lt 

24 Griggi Rena to 
25 Iangachis Antonio* 
26 Mi.ill er Bruno 
27 Nordio Umb erto 
28 Paulo vich Ern esto 
29 Pissach Vittorio 
30 Sofianopulo Cesare 

13 Pototschnig Giorgio 
14 Prister Ma rco 
15 Ressmann Giov anni 
16 Rizzi Francesco 
17 Rocco Giuseppe 
18 Sardotsch Nicolò 
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19 Schoinz Ottone 25 ?1 Valcnzini Silvio 

20 Seunig Giulio 26 Giovanni ~ 32 Vecchi Gianpaolo 

21 Sillani ~-\ Ido 27 Timcus :Ruggero' 33 Zay Tullio 

22 Silvestri ::,.,Iario \ 28 Trauncr Giorgio 34 Zuttioni Bruno 
90 
"0 Simo nato Antonio 2.\) Turco Lilia 

24 Soletti Raoul 30 Usiglio Giuseppe 

CLASSE V A) 

1 Baroni Riccardo 10 D'Este Gualtiero 19 Jatros Stiliano 

2 Benussi Ugo 11 Donato Roberto 2ù Lemcsich Luigi 

3 Bergamas Gio\·anni 12 Fantuzzi "Umberto 21 Levi A. Armando 
4 Cargnelli Alessio 13 Fonda Aldo 22 Luzzatto Oscar 

Cavalieri Edgardo 14 Furlani Giuseppe 23 Ivlarcolini Mario 

Cavalieri Renato 15 Gentilli Paolo 24 lvlegari Cristo 
Chiesa Bruno 16 Giurco Giorgio 25 :rvlilloch Antonio 
Curuppi Spiridione 17 Hesky 1Iario 26 Nicolich Giuseppe 

Derosa Bruno 18 Hirn Guido 

CLASSE V B) 

1 Lacovig Oreste 10 Ratissa Antonio 19 Valle Massimiliano 
2 1Iartinolich Carlo 11 Ricchetti Emilio 20 Varnicr Paolo,,, 
3 Perdichis Giovanni 12 Sallustio 21 V assili Ettore 
4 Petronio Giuseppe 13 Sidcrich 22 Vidali 
5 Piazza Bruno 14 Stamatis 23 de Visintini 
6 Polacco Gius Angelo 15 Tabouret 24 Vouk Giovanni * 
7 Polli Pietro 16 Taddei Arturo* 25 Zanardini Gino• 

8 Polonio Giovanni 17 Tremoli Giovanni 26 Zennaro Remigio* 

9 de Prati Giovanni 18 Uhrer Francesco 27 Zorzin Giacomo 

CLASSE VI 

1 Brunner Conte Gius. 13 Lovisato Romano 25 Schott Edoardo 
2 Cantoni Arrigo 14 de Luyk Luciano 26 Segrè Vittorio 
3 Cappelletti Bruno 15 Luzzatto Riccardo 27 Slatapen Scipione 
4 Carnlel Dante 16 de Manzolini Renato 28 Suppan Ferruccio 
5 Deberti Antonio 17 Merlo Lorenzo 29 de Szombatbely M.' 
6 Devescovi Guido 18 Mianich Michele 30 Tadeo Ugo 
7 Fabbri Carlo 19 Morpurgo Cesare 31 Torcello Carlo 
8 Gioppo Umberto 20 Osele Renato 32 Urizio Lino 
9 Ivancich Uberto 21 Rismo!1do Angelo 33 Vianello Severo 

10· Kornfeld Fritz 22 Ruzzier Ruggero 34 Vidacovich Gius. 
11 Levi Gualtiero 23 Sardotsch Carlo 35 Zennaro Ettore 
12 Loewy Marcello 24 Scabar Aldo 
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CLASSE VII A) 

1 Aubel Enrico ~ 8 Degrassi Attilio~ 15 Levi Mario* 
2 Badessich Paolo 9 Finz i Au relio 16 Liebman Vico 
3 Basilio Oreste 10 Gini Gino 17 Mata tia Giacomo 
4 Bassan Ettore * u Guttmann Guido 18 Misrachi Giorgi o 
5 Cappello Gu id o,, 12 Hermet Augusto 19 1forteani Francesco"· 
6 Cattarinich Italo 13 Lemesich Nicolò" 20 Rochell i A ttilio 

Chersich Bruno 14 Leonzini Is. Ignazio,, 

CLA SSE VII B) 

Besso Adolfo Nordio ìvlario 15 S copinich Gi ovanni 
2 Depiera Fel ice 9 Pellegrini Ennio 16 Seu nig Fr. Ego ne 
3 Fonda Domeni co " IO Petrincich Fiorav;i,nte 17 Trech e Augusto 
4 Fon tanot Giuseppe li Picciola Gu ido 18 Vale rio Si lio 
5 de Lei tenbu rg Gi uli o 12 Pulgher Fulvio 19 V i van te Giorgio 
6 Marchio Gianpaolo 13 Pulgher Claudio 20 Zampieri Pao lo 
7 Mosettig Marcello 14 Randegger Giorgio 

CLASSE VJII 

de Berger cav. 13 Greiff Leonardo 26 Rinaldi Giorgio 
Adalberto 14 Kers Alberto" 27 Risigari L~igi 

Bilaffe r Claudio 15 Lantieri Amedeo 28 Russo i\tfichele 
3 Blau Paolo 16 Lettich Lu cio 29 Schizzi Lu ciano 
4 Bombarelli Pietro 17 Levi Giuseppe 30 S copin ich lviatteo G. 

Coassini Giovanni* 18 Loewy Ferru ccio 31 Simonis Giu lio 
6 Comuzzi Ervino 19 Luzzatto Bruno i. 32 Suvich Claud io 
7 Declich Melchiore 20 Matose l Bruno 33 Timeus Renato 
8 Delzotto Giovanni 21 Mengotti Marcello 34 Umech Giuseppe 
9 F orti Bfun6~ 22 Mizzan Ettore 35 Verona Antonio 

10 Frausin Giovanni 23 Pul itzc r Gustavo- 36 Zaneìli Aurelio 
11 Gandusio Renato 24 Reiss G iorgio 37 Zucul in Umberto 
12 Grego retti Ettore- 25 Rimin i Fabio 
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Cu.SSE 

Cussn 

C LA SSE 

CLASSE 

CLASSE 

Ct!.SSR 

XII. 

LIBRI DI TESTO 
per l'anno scola.stico 1906-1907 

1. Religione cattolica. 

I: Catechismo g1a.11de della l'Oligione catt.oli ca1 Trento 1899 
(Monauni.) (d. m.) 29. V. 89_, N. 62741, 

II: Cimadomo, Catechismo del culto cattolico. 
III: Schuster, Storia sacra del V. 1' . 

IV-: ,, !' ,, N. 'f. 
V: Wappler, Trattato d i rel ig ione cattolica P. I. 
TI: ~ ~ 

VII: 
" 

P. lll. 
CL ASS R VIII: Fessler, Storia della Chiesa di Cristo. 

CussE 

C LASSR 

2. Religione israelitica. 

I: Sidi'ir k6l laìiakòv1 Formular io d i preci all'uso scolf\stico 
Vienna, Schlesinger IDO J. Ehrmann, Storia degli israeliti 
trad. Melli p. I , Il ed. corr. 1887. Camerini, Breve com­
pendio della fede della morale e dei riti ad uso de i gio­
vanetti ebrei. 

II: Sidùr kòl laiiakòv, Formuhirio di preci, come sopra; Ehrmann 
come sopra.. 

Cu.ss1 IU-1 V: Pentateuco ebraico ed. letteris, Vienna 1885. Tedeschi: Rescid 
dà.i'i ad : Avviamento allo studio della Bibbia II ed. Trieste. 
e. Coen !872. 

Cussx V. Bibbia ebraica, td. l.-etteris, Vien na 1885. Tedeschi : come sopra. 
Cussl VI, VII: S. D. Luzzatto : Lezion i di teo logia morale israelitica, Pa­

dova 1862. 
Cu.ss:& Vl/1: Ehrmann: Storia degli israeliti trad. Melli p. II, II ed, 

con-. 1887. 

3. Lingua latina. 

Cr.A.Ss1 I-VIII. Scheindler A. trad. e rid. Jalg-Dalpiaz, Grammatica latin a, Trento 
1890 (d. m., 3 IX. 00. N. 2!i01DJ. 

CL.t.ssx I: Scheindler A. trad. e rid. Jalg-Dalpiaz, Libro di lettura e di 
esercizi latini per la prima classe. Trento 1904 (d. m. 1 10, JX 
04. M. 292271. 

CussR II: Id. per la seconda classe. ':trenta 1881 (d. m. 17. lV. 91 , N.8'202) 
CLASSE III: Weidner l'id. Zernitz, Cornelio Nipote. Praga 1890. 



l fUg C._, Esercizi di sintassi -lat ina per la-terza classe. Trento 1892 
(d . m, ll. VI. 92 N. 120921. 

Cu.ss.K IV: C, Iulii Ca es<wis Comment. de bello gallico, ed. Itefant, VieD na 
e Praga 1892, 

P. Ovidìi Nasonis Ca1·minaselecta, ed. Grysar-Ziwsa. Vienna l897. 
liilg &- Leve.ghi'.1 E sercizi di sintassi latina per la quarta classe. 
Trento 1893 (d. m. 8. V. 93. N. 9305). 

Cu.ssE V: 7'. Lù.Jii ab urbe condita, ed. Teubner. 
P. Ovidii Nasoni8, Carmina selecta, ed. Grysar-Ziwsa. Vienna 1897. 
Rllg ecc., come in IV. 

Cu:~s~ VI: C. Sallustii C1·ispi, Catil ina et Iugurtha, ed. H eussner ('l'eubn. ). 
P. VergiHi Maronis Bucolica, Georgi ca, Aeneis, ed. Gt1thling. 
Gan dino G. B ., L a sintassi la tina mostrata con lu~ghi delle 
opere di Cicerone t radotti ed annottati ad uSo di retto• 
versione, 'l'orino 1883 (d . m. 25. UJJ. 84, N. 14813). 

CussE VII: M. T. Cice1·onls Orationes selectae, ed. Miiller {Tenbner). 
Gamlino, come in VI. 

P. Vergilii Maronis come in VI. 
Cu.ssx VIII: Ga11dfo o, come in VI. 

P. Horatii Carmina, ed. Miiller, ed. min. (1'eubner). 
C. Cornelii Taciti Opera, ed. Halm. tTeubner). 

4. Lingua g,-eca. 
Cuss1 IH-VUI: Curtus-Hartel rid. Defant Grammatica greca, Trento 1892 

(d . m. 16. III. 92, N. 4935). 
Cr, .t.s s1 III-IV: Schenkl, Esercizi greci trad. MUller, Trieste 1888 (d. m. 12. 

VI. 68, N. 11446). 
CLASSE V: Homeri Iliadis Epi to me, ed. Hochegger-Scheindler, p . I. (d. m . 

4. IV. 97. N. 7800). 

Schenkl Crestomazia di Senofonte, ed-. Miiller, Torino 1892 (d. 
m. 14 !. 92. N. 2696i ex 91). 

CussE VI: Homeri Iliadis Epitome, ed. Hochegger-Scheindler, p. le IJ. 
Vienna 1897. 

Herodoti De bello Persico epitome, ed. ·wnhelm-Lauczizky. 
Vienna 1897 (d. m, 21. IX. 97, N. 23761). 

CLASSE ·VII: Demosthenis Orationes1 (Teubner) . 
Homeri Odysseae Epitome, ed. Pauly- ,v otke, Vienna 1589. 

Cussx VIII: Platonis Euthyphro Apologi Crito Phaedo, ree. H ermanuy 
(Teubnet .) 
Homeri Odysseae epitome, ed. Pauly-Vlotke. 
Sophocles Antigone, (Teubner). 

5, Lingua italiana. 

CL ASS I I-1V. Grammatica della lingua. italiana ad uso delle s~uole m_edie 
della monarchia ~. -n ., 1.ì:ieste 1833 (d. m. 21, III. 931 N. 5455). 
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CussE 1 : Nuovo libro di lett. it.aliane, p. I, ea. Schimptl1 Tri este 1898 
(d. m , 3. IX. 98, N. 1850G), 

C LASSE II : Nuovo libro di leU.. italiane, p. II , ed. Schimp1f, 'lì:ieste 1898 
(d. m. 30. li i. 00, N. S:lSO). 

C LASSE III : Kuovo libro di let t .. i t~\l ia.ne, p. III, ed. Sch impf, Tries te J90J 
(d. m. 16. Vll l. Ol, N. 2W28). 

Cu.ssE IV : Nuovo li bro di leU; italiane, p. IV, ed. Schimpff, Trieste 1902 
(d. m. 28. Vili. 02, N. 380i7J. 

CLAssR V: Ant,ol. di poesìe e prose ila.l ian e-, p. I {Chioptis). Tr ieste 1891. 
Cu.ssE VI: p. I{ 

CussE Vll: p. Ili_ 
CLAS SE VIII : P· I V 

(d. m. 22. !IL 91. N. 50l4). 

6. Lingua ted esca. 

Cuss1 1-IJI: Defan t G. Corso di lingna te desca, P . I, 211.· ed. 'rrenio 1898 
(d. m. 16 XII. 02, N. 39006. 

Cuss1 (V-VI : Defant G. Corso di lingua tedesca, P . U1 2a e 3~ ed. 'l'rento 
1894_ (d. m. 25. V. 94, N. 101 04). 

Ur..ASSl V e VI: Noi E , Antologia todesca P. I, Vien na 1892 {d. m. 3L 
X . 92, N. 23069 J. 

Cusst VII e VIII: Noè· E., Antologia tedesca P, I!, Vienna 1898 (d. m. 2B 
I. 00, N. 534). 

?'. St01•ili e geografia. 

Cr.A.sst I-III Kozenn B. Atlante geografico, ediz ione italiana a cura del 
prof. dott, M. Stenta, Vienna) H 6zl, 1904 (d . m. 8. VI. 04, 
N. 19829). 

C1..&ss1 IV-VIII, Trample1· R., Mittelsch ula t.l as, kl. Aasg., Vienna 1900 (d. 
m. 18, .X . 99, N. 27704). 

CLA SSI II-VIII: Putzge1· F W, Histor . Schulatlas, Vien na 1899 (d. m. 1 XL 
00, N . 29941). 

C LA~SE I : Morteani L ., E lementi di geografi a per la pri ma classe delle 

scuole medie, 'frieste (d. m. 30. V. 1906 N. J3961. 
C r,ASS:E TI : Mo,·teani L.: Compendio d i geografia per la seconda cln.sse, 

Trieste, 1895 (d. m. 20. J. 96, N. 29172). 

Maye1· F. trad. Reich, Manuale di st oria per le class i ini'e · 
riori , P. I, Vienna 1898 (d. m. rn X. 98, N. 26702). 

CLA SSE III : Morteani L. J<l. per la t erza. classe, Trieste 189G (d. m. 11 IX. 
96, N. 22365). 
May er F. trad, Reich, Jd. P. II, Vienna 1898 (d. m. 11. VI. 97, 
N. 12442). 

Cussr: IV : Mo·rteani L. Compendio di geografia della Monarchi a a.•U, per 
la qnarta ellisse. T rieste, 18D7 (d. m. zo. V. 971 N. 12571). 
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Mayer F. trn.d. Reich. Id . P. II f, Vienna 1885 (d . m. 26. VIff 
N. 18150, 

Trampler R. Physika.lisch-politischer Atlas d. oest. ung. Mo­
narchie ( d. m. J 8. X. 99, N. 27704). 

CLA .. SSE V: Zeehe A. Manual e di storia per le classi super iori de lle 

Scuole medie. P ar te I i Evo Ant ico, t rad. dal pl'of. A. B., 
Trento, 1806. 

CLASSB VI; Zeelte A. Manuale di storia per le classi superiori delle 
Scuole medie. P arte I ; Evo Ant.ico 1 trad. dal prof . .A. B., 
1'rento, 1906. 

Gindely A . .Manuale di storia universale per i ginnasi supe­
r iori, va l. II , Torino e Praga (d . in. 7. 1. 87, ~ - 25809 ex SG). 

Cuss1 VII- VIII : Id., tomo II I, Torino e Prfl.ga 18~5 (d. m. 18. IX. !'.15 
N 21 895). 

Cu ss~ VI II: Hannak E. Compendio d i stoda: geografia e stat ist-ica. della 
Monarchia austro-ungar. ed. ita l.

1 
Vienna 1894 (d. m. 19. VI. 

94, N. 12634,) 

8. Matematica. 
Cu.ss1 I-I V: Hocevar F. trad. Postet. Manuale di geometria pel g innasio 

inferiore, Vienna e Praga 1902 (d . m. 22 VH. 021 N. 2320.j) . 
C1,.ASS1 I e II : Wallentin F. t rad. Postet, Manuale di aritmetica per la I e 

II cl asse dei ginnasi , Tren to 1896 (d. m. 24.. III. 9G, N. li7 G2) . 
CLASSI III e IV: Id. per la Ilf e I V classe d(:lle scuole m ed ie, Trento 1892 

(d . m. 17. VI. 92, N 12623). 

Cus,11 V-VIU: Moentk F. ti·ad. Menegazzi. Tl'attato di aritmetica e algebra 
per le classi supel' iori delle scuole medie: Trieste 1894 (d. 
m. 2. IV. 95, N. 3889). 
Id. trattato di geometrfa ad uso delle classi snpe1·iori delle 
scuo le medie, Trieste 1891 (d. m. 80. IV. 91, N, t'1202) . 

Cr . .1. ss1 Vl- \'I II : SchlOmilch, Logarithmeutafeln. 

9. Storia naturale. 
CLASSI I-II: Pokorny A. Storia naturale del regno animale, Vienna 1885 

(d . m. 11. XL 84, N. 20569) . 

Caruel T. Storia il1ustrata del regno vegetale, 'l'orino 1891 (d. 
m. 14. I. .92, N. 2G964 ex ·9 Jì 

CLASS~ Hl : Bisching A. trad. . Girardi. Elementi di mineralogia per le 
classi inferiori delle scuole medie, Vienna 1885 (d. rn . 30. I X. 
84, N. 1867:>.i . 

Cr. .1. ssii: V: Scharizer-Valentini. Manuale di mineralogia e geologia. Trento, 
Monauni, 1901 (d. m. 28. IX. Ot , N. 25028). 
Burgerstein A. t ra.cl . Stossich. Elementi di botanica. p er le class i 
superiori dell e scuole medie, Vienna 1895 (d . m. 2G. VIIL 9.\ 

N. 16483). 
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Cuss:i,; VJ: Graber-1lfik, t rnd.. Gerosa . E lè.menti d i zoologi~ ad nso delle 
clas::, i snperìori delle scuole medie, .ViennA. e P raga 1896 (d, 
m. 2·1. XL 9i\ N. :J7f>3ll. 

CLA SSI III e l V: Krist G. tnid. Postet. E!emeni..i d i fi::::ica per le classi in­
ferior i delle senale medie, 1'rento 1894 {d. m 3. vr. 9-1-, N. IOnG). 

Cr.Ass1 VII e VII I: Wa.Uentin I. G. t.ntd. . Postet . Tratt.nto di fisi ca per le 
classi superiori, 'l'rento 18ff7 (d. rn. l~. X . 97, N. 22ì~8,' , 

n. Propedeutica. 

Cu.ssB VII: Beck G. trad. Pavissich. El ementi d i logica1 T rieste, 1883 (d. 
m. 2G . X . 83, :N. 1934 1). 

Cc. ASSE VIII : Lindner G. Ma1wale d i p!:iicologia empirica. Innsbruck 18E5 
(d. m. 22. Ili. 86, N. 4602). 



Xlll. 

AVV ISO 
por l' ;t11110 scolasìioo 1005-190!1 

A A rmni.-;sione alla, I classe. 

L'esame d'ammissione alla prima classe sarà dato . per il periodo esti,•o , 
addì 3 luglio, per il periodo autunnale il IG settembre p. v. 

Gli scolari che domanda.no <li essi.'re ammessi alla I , devono essere ac­
compagnati dai gen itori o dai loro rappresentanti, e tenere pronti i seguenti 
documenti : l. la fcd,: cl1: iwscifa (d i battesimo), delJitameute bollata , dalla 
quale risulti che hanno già eompiti i 10 anni di età o li compiranno entro 
l' anuo solare 1906; 2. Pattestato di vaccinazione {rivaccinazione) ; 3. una di ­
chiarazione medica - pf- r gli scolari che vengono da altre scuole basta anche 
quella della Direzione - da cui si rilevi avf-re essi gli occhi immuni da of­
talmia; e J. qut·!l i ehe vengono dn una scuola popolare, il CertUìc<dO di: Jre.­
CJi'entcizione. 

L ' esame di ammissione comprenùe i seguenti oggetti: 
a '. Religioni:. Si richiedono qu,dle cognizioni che in questa matnia si ap• 

prendono nella scuola popolare; e restano dis1Jensati da tale esame gli 
scolari provenienti da lilla seuola popolarfc>, i quali nel C~rtificato dì fre­
quentazione abbiano ri110r tato nella rdigione almeno la nota 11buono ·• 

b) Li-11g1w ifoiiwrn. L'esame vÌ t'Ut: dato in iscritto e a voce. 
Si esige che lo scolaro sappit, fr_qyei-e e scr iiere spedita111t11te; sapJJia 

sci-icere sotto dettatura sen:a !/'°<11:i er,·o;·i di urt.og1·(~/ia; co110Sc<t gli elementi 
della. mo1fologia e delfrt sinlassì, e sia q11i11di in grado di 1·e11der co nto della 
declinazione e coniuqazione n::1o1111·e, di di1:di11g1tere le ·carie parti del discorso, 
d-i w1ali'.zza1·e lct proposizione -~ l' IIIJ}licc e compleSS((, e qui11di abbia mi.a certa 
p raticet nel riconoscere il soggetto, il predicato (110111inale e verbale) e l' og· 
getto diretto e indiretto d' u11a pro11osizio11 e. 

e) A1·itmttica. V esame si fa in iscritto e a voce. Lo scolaro deve cono• 
scere le q1udtro ope1·azio11 i fond(l.111r-11f.ali cmi 1111mfl'i intel'i. 

Gli scolari, i quali ncll' attestato della scuola popolare hanno nella 
lingua italiana o nelP aritmetica almeno la nota ··Luono,. e nelle prove scri tte 
dc!P esame di ammissione ri portano almeno la oota. 1:soddisfaccnte,. 1 vengono 
dispensati dalle pl'ove orali i quelli poi cbe nell'attestato e nelle prove scritte 
hanno riportato la nota :ii nsuffìciellte 11 , non vengono ammessi all'esame 
orale 1 ma rimandati siccome 11011 idonei. 

Sì nel primo come nel secondo periodo si decide in via definitiva circa 
l'ammissione deg li esaminati . 

Gli scolari che sono dichiarati 11011 idonei, sia nel giugno sia in set­
tembre, non }Jossono dare una sC'co uda volta l'esame di ammissione nè 



100 

nell'i:::t.ituto dal quale fÌH"OU O dichiarati nun \,louei, \\è in un altro che abbia. 
la medesima lingua d' insegnarnf'nto, mn sono ri111andati al pl'Ossimo anno 
scolastico. 

Per l'ammissione ali:\ I non è da pagnre veruna tassa di esami, bensì. 
gli scular1 dichia rati idonei f> iscritt.ì udla matricola. dell' istitu to pagano , a. 
tìt0lo di tassa d' iscriliont', cor. 4- e da qut.>sta, secondo la vigente Istru­
zione, non pnò venire dispensato nessuno - e quale contributo per la biblio­
teca degli scolari l'importo di cor. 1. 

B A1111nissione alle classi li- Vll. 

Per l'ammissione alle alt re classi res ta fissato il giorno 1,S settembre 
p. v. dalle 9 ant. alle 12 mer. e dalle 3 fllle 6 pom. 

Gli scolari che nngono da altri ginnasi 1 devono essere accompagnati 
dai genitori o loro rappresent;iU1 i , ed t's·hire: oltr e i documenti più sopi-a in­
dicati sub l, 2, 3, l'ultimo Attest ;:i_tosemestraJ .. , mun ito della prescritta clau ­
sola di dimissione. 

Devono dare l' esame nella li119 1ta italiana quelli che Vt ngono da ginnasi 
che hanuo a ltra lingua d' insPgnarnento, e per questo esame no11 è da l'agarsi 
veruna tassa . Sono obbligAti a fr,rma le esame di ammissi1 ne in 1 utte le ma­
terie gli scolar i che vengono dall)estero. e r1uelli cl1 e banno studia lo pri vatamente. 
Dipende da ll'esito delP esame - al quale non vengono amme·-si che nel solo 
caso che domandino di veni re iscritti quali scolari pubblici dell1 istituto -
a qual corso dovranno essere promossi i e f11tto bene o male l )esflme, essi non 
ricevono attestato. Per questo esame devesi pagare a titolo di tflssa d 1 esa1ne 
di ammissione l'importo di cor 24. 

Hanno poi i1obbligo ùi anuunci fl rsi nell 1 uffi cio <lella Direzione ne i giorni 
15, 16 e 18 seltembre, An che gli scolari già appartenent i all' istituto. Ri­
t .-1rdi, che non venissero a tempo debito giustifìcat i nè da l11ro nè da oh i ne 
fa ie veci, eq1 1ivarranno a voluntario alJbandono dell' istituto, e passati i giorni 
dell'iscrizione, cli i voglia esservi riammesso, dovrà chiederne formale con· 
cessione all ' i. r. Luogotenenza-. 

Gli esami di r ipara7.ione e suppletori si faranno nei gior ni 16 e 18 set­
tem bre. Gli sco]Ari che uon si presentano a darli in quei giorni , a sensi del 
vigente Rf'goh mento, rinunciano al benefici0 loro accordato alla fi ne dell'auno 
scolastico, e vanno considerati com e oon promossi al corso ~a1periol'e. 

La tassa d' .nscrizione per gli scolari che ernrnno per la prima volta 
nell' istituto è di cor. 4, e il contributo per la b iùliotcca importa cor. I. 
Degli scolari apparteneuti all'istituto sol tanto i paganti la t;.ssa scolastica 
pagano la tassa per la biblioteca <legli scola 1' i. 

Il giorno 19 settembre alle ore 8))() :int. i,i ccl ebrc,'ll nr~il'orato r-io la 
messa cl1 ina11guraz ione del nuovo anno scolasticCJ e ai 20 ,ettcmbrc alle 8 aut. 
p1-incipieranno le lezio11i. 
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